
SEZIONE VI) ALTRE  INFORMAZIONI

VI.1) Trattasi di  bando non obbligatorio: No.

VI.2) L’appalto è connesso ad un progetto / program-
ma  finanziato  dai fondi dell’UE: No.

VI.3) Informazioni complementari:

a) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di  una  sola  offerta valida  purché congrua e conveniente;

b) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio
qualora  vi siano ameno  cinque  offerte  valide;  qualora le
offerte valide siano meno di cinque si procederà ex
art.77, commi  1  e 2  R.D.827/24;  nel caso  del comma 2
si procederà al sorteggio qualora anche uno solo dei mi-
gliori offerenti non sia presente o non intenda fare offer-
ta  migliorativa.

c) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva
nella misura e nei modi previsti dall’art.30, comma 2,
L.109/94 e  s.m.i. e  ai  sensi  dell’art. 10  del C.S.A.;

d) si applicano le disposizioni previste dall’art.8,
comma 11-quater L.109/94 e s.m.i. In caso di associa-
zioni temporanee di imprese di tipo orizzontale per be-
neficiare della riduzione di cui al predetto articolo è ne-
cessario che ciascuna impresa sia certificata UNI EN
ISO 9000 o sia in possesso della dichiarazione della
presenza di elementi significativi e tra loro correlati del
sistema di qualità, comprese eventuali imprese cooptate,
mentre, nell’ ipotesi di riunione o associazione di tipo
verticale, la riduzione della cauzione si applica limitata-
mente alla quota-parte riferibile a quella, tra le imprese
riunite,  dotate della certificazione  o  dichiarazione;

e) subappalto ammesso.

f) sopralluogo obbligatorio dal 14 luglio 2005 al 12
agosto 2005, previa richiesta mezzo fax al numero di
cui al  punto I.1.

g) varianti ai  sensi  del C.S.A.

h) non sono ammesse offerte in aumento, alla pari,
indeterminate, condizionate, plurime, parziali, incomplete;

i) aggiudicazione definitiva ad  unico  incanto.

l) ente appaltante si riserva comunque facoltà di non
aggiudicare e facoltà ex art.10, comma 1 ter L. 109/94
s.m.i.;

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi
del titolo XI del D.P.R.554/99, sulla base delle aliquote
percentuali di cui all’art. 45, comma 6 del suddetto
D.P.R. applicate al relativo prezzo offerto; agli importi
degli stati di avanzamento  (SAL), sarà aggiunto, in pro-
porzione all’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, di cui al
punto II 2.1  del presente bando.

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dai subappalta-
tori o cottimisti verranno effettuati  dall’appaltatore che è
obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietan-
zate con l’indicazione delle  ritenute  di garanzia effettua-
te;

p) controversie ai  sensi dell’art.22  del C.S.A.;

q) In data 14 luglio 2005 il presente bando integrale
di gara è stato trasmesso ai sensi del D.M.LL.PP.
24/11/2000 al sito internet www.regione.piemon-
te.it/oopp/bandi, pubblicato sul B.U.R.P. n.28 del 14 lu-
glio 2005 ed affisso  all’Albo Pretorio  dell’Ente,  dei  Co-
muni di Pino Torinese  (TO) e  di Torino. Inoltre è  stato
pubblicato sul sito internet della sede Centrale dell’Ente
(www.inaf.it) e  di  quella locale  (www.to.astro.it).

r) Responsabile del Procedimento: arch. Matteo Rago,
INAF - Osservatorio Astronomico di Torino, via Osser-
vatorio, 20 10025 Pino Torinese (TO), telefono
011.810.19.00, telefax 011.810.19.30 e e-mail:
rago@to.astro.it.

Direttore
Edoardo Trussoni
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ANNUNCI LEGALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Comune di Montalto Dora (provincia di Torino)
Accordo di programma ex art. 34 D. Lgs. 18/8/2000 n.

267 per la realizzazione di interventi di lotta biologica,
integrata alle zanzare.

Su iniziativa del Sindaco del Comune di Montalto
Dora, Ente promotore in virtù di deleghe rilasciate dai
Comuni interessati atte a richiedere la contribuzione pre-
vista dalla L.R. 24/10/1995, n. 75 e la conseguente ge-
stione  associata  degli interventi.

Sentiti i rappresentanti delle Amministrazioni interes-
sate, tra i Comuni di Montalto Dora, Banchette d’Ivrea,
Burolo,  Cascinette d’Ivrea, Chiaverano, Colleretto Giaco-
sa, Fiorano Canavese, Ivrea, Pavone Canavese e Romano
Canavese

si stipula

il presente accordo di programma ai sensi dell’art. 34
del decreto legislativo n. 267/2000, per l’attuazione di
interventi coordinati di lotta biologica integrata  alle zan-
zare, secondo quanto segue:

- Art. 1 - Finalità:
1. Studio e mappatura dei focolai di sviluppo larvale,

monitoraggio delle specie di zanzare  presenti e formula-
zione e stesura di un piano di lotta biologica alle zanza-
re da realizzarsi nell’anno 2005 per i Comuni di: Mon-
talto Dora, Banchette d’Ivrea, Burolo, Cascinette d’Ivrea,
Chiaverano, Colleretto Giacosa,  Fiorano Canavese, Ivrea,
Pavone Canavese  e Romano Canavese.

2. Realizzazione di interventi di disinfestazione sul
territorio dei Comuni di Montalto Dora, Banchette
d’Ivrea, Burolo, Cascinette

3.
d’Ivrea, Chiaverano, Colleretto Giacosa, Fiorano Ca-

navese,  Ivrea, Pavone  Canavese  e Romano Canavese se-
condo le metodologie di trattamento ed i prodotti da uti-
lizzare previsti nel piano di lotta alle zanzare redatto
nell’anno 2004, operando sui diversi tipi di focolai con
trattamento delle superfici ed acquisto dei necessari ma-
teriali.

4. Attività di campionamento, studio e mappatura di
aggiornamento dei focolai, con realizzazione di una rete
di rilevamento.

5. Attività di divulgazione di dati e informazioni di
utilità pubblica per la lotta alle zanzare ed acquisto di
strumenti e macchinari speciali.

- Art. 2 - Finanziamento:
1. La spesa massima dell’intervento è stimata in euro

76.156,14 (IVA 20% inclusa) da ripartirsi tra i singoli
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Comuni così come risulta dall’allegato “A” al presente
accordo.

Ciascun Ente attribuisce al Comune di Montalto Dora
la  quota a suo  carico così come segue:

- contestualmente alla sottoscrizione del presente ac-
cordo  assunzione formale dell’impegno di spesa da parte
del soggetto competente, relativo all’onere di carico del
Comune per l’intervento e per le spese generali di ac-
cordo di programma con obbligo di devoluzione della
somma stanziata all’ente  promotore;

- erogazione delle somme assegnate entro 15 giorni
dalla richiesta del Comune di Montalto Dora che dovrà
essere effettuata al maturare di debiti verso ditte e/o
professionisti  incaricati per le  finalità di  cui all’art. 1.

2. Con la sottoscrizione del presente si accetta irrevo-
cabilmente

l’assegnazione diretta al Comune di Montalto Dora
della quota contributiva assegnata dalla Regione Piemon-
te ai sensi della L.R. 24/10/1995, n.  75,  autorizzando la
stessa Regione ad accreditare detti contributi direttamente
e senza altre formalità  all’ente  promotore.

3. Il Comune di Montalto Dora, al termine dell’inter-
vento, presenterà a tutti gli enti aderenti, dettagliato ren-
diconto delle somme attribuite e spese, restituendo even-
tuali  economie.

- Art. 3 - Modalità  e tempi:
L’ente promotore, acquisiti gli impegni di spesa di

cui all’ art. 2.1 ed approvato il presente accordo, da
pubblicarsi sul B.U.R. ai sensi dell’art. 34, comma 4 del
decreto legislativo n. 267/2000, provvederà all’acquisto
di materiali ed attrezzature necessari per gli interventi ed
all’appalto del servizio di disinfestazione ed individuerà
idoneo personale tecnico di campagna per l’aggiorna-
mento della mappatura e monitoraggio dei focolai e ve-
rifica  dell’efficacia  degli interventi  effettuati.

Gli interventi di cui al presente accordo si dovranno
concludere entro la data presunta del 30 settembre 2005.

Gli interventi verranno attuati sul territorio dei dieci
Comuni aderenti all’accordo secondo il piano di lotta
alle zanzare predisposto e tutto il materiale acquisito
sarà messo  a  disposizione dei Comuni aderenti.

- Art. 4 - Vigilanza ed Arbitrato:
La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di program-

ma è svolta da un collegio presieduto dal Sindaco del
Comune di Montalto Dora e composto dai Sindaci dei
Comuni aderenti o da rappresentante designato dagli
stessi.

Detto collegio si riunirà allorquando il Presidente o
due membri ne

facciano richiesta. La sede del collegio è convenzio-
nalmente  stabilita presso  il Comune  di Montalto  Dora.

Qualsiasi controversia  concernente il presente accordo
sarà risolta, in conformità del Regolamento di Arbitrato
dell’Associazione Italiana per l’Arbitrato, da un collegio
arbitrale.

Letto, approvato  e sottoscritto
Il Sindaco di Montalto Dora Il Sindaco di Banchette

d’Ivrea
Il Sindaco di  Burolo  Il Sindaco  di  Cascinette  d’Ivrea
Il Sindaco di Chiaverano Il Sindaco di Colleretto

Giacosa
Il Sindaco di  Fiorano Canavese  Il Sindaco di Ivrea
Il Sindaco di Pavone Canavese Il Sindaco di Romano

Canavese

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Morozzo (Cuneo)
Delibera di C.C. n. 15 del 16/05/2005: Statuto comunale

- Modifica art. 14.

Art. 14

Nomina della Giunta

1 Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un Vice Sindaco, anche al di fuori dei componenti il
Consiglio, fra i cittadini in possesso dei requisiti di
compatibilità ed  eleggibilità alla carica  di Consigliere.

2 I Soggetti chiamati a far parte della Giunta devono:
non essere coniuge, ascendente, discendente, parente o

affine, fino al  terzo grado, del Sindaco.
3 La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che

la presiede e da numero quattro Assessori compreso il
Vice  Sindaco.

1

COMUNE DI ROSSANA( CUNEO)
Statuto comunale

Statuto (revisionato con provvedimento consiliare n.
20 del 10.05.2005)

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1

Principi  fondamentali
1. Il Comune di Rossana è un Ente Locale autono-

mo, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi
e ne promuove lo  sviluppo.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel ri-
spetto della Costituzione e dei principi generali dell’ordi-
namento, per lo svolgimento della propria attività e il
perseguimento dei suo fini  istituzionali.

3. Il Comune rappresenta  la  comunità  di  Rossana nei
rapporti con lo Stato, con la Regione Piemonte, con la
Provincia di Cuneo e con gli altri Enti o soggetti pub-
blici e privati e, nell’ambito degli obiettivi indicati nel
presente Statuto, nei confronti della comunità internazio-
nale.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progresso ci-
vile, sociale ed economico della comunità di Rossana
ispirandosi  ai  valori e  agli obiettivi della  Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la  partecipazione  dei cittadini,  delle  forze sociali,  econo-
miche  e sindacali  alla amministrazione.

3. Il Comune promuove anche rapporti di collabora-
zione e scambio con altre comunità locali, anche di altre
nazioni nei limiti e nel rispetto degli accordi internazio-
nali. Tali  rapporti possono esprimersi anche attraverso la
forma di gemellaggio.

4. In particolare il Comune ispira la sua azione ai se-
guenti principi:

a) Rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono
l’effettivo sviluppo della persona umana e l’eguaglianza
degli  individui;

b) Promozione di una  cultura di pace  e  cooperazione
internazione e di integrazione razziale;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 28 - 14 luglio 2005

47



c) Recupero, tutela e valorizzazione delle risorse na-
turali, ambientali, storiche, culturali e delle tradizioni lo-
cali;

d) Tutela attiva della persona improntata alla solida-
rietà sociale, in collaborazione con le associazioni di vo-
lontariato e nel quadro di un sistema integrato di sicu-
rezza  sociale;

e) Superamento di ogni discriminazione tra i sessi,
anche tramite la promozione di iniziative che assicurino
condizioni  di  pari opportunità;

f) Promozione delle attività culturali, sportive e del
tempo libero della popolazione, con particolare riguardo
alle attività  di  socializzazione giovanile e anziana;

g) Promozione della funzione sociale della iniziativa
economica, anche attraverso il sostegno a forme di asso-
ciazionismo e cooperazione che garantiscano il supera-
mento  degli squilibri economici,  sociali  e territoriali.

Art. 3

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della Re-
gione e della Provincia avvalendosi dell’apporto delle
formazioni  sociali, economiche, sindacali e culturali ope-
ranti nel suo  territorio.

3. I rapporti con  gli altri Comuni, con la Provincia e
con la Regione, sono informati ai principi di cooperazio-
ne, equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà
nell’ambito  delle  diverse sfere di  autonomia.

4.  Nell’ambito delle  competenze assegnate  dalle  leggi
statali e regionali ed in collaborazione con la Comunità
Montana ed altri enti pubblici il Comune si attiva nel
settore dei servizi sociali e dello sviluppo economico
con particolare riguardo al sostegno e alla valorizzazione
delle risorse umane e materiali presenti nel territorio
montano favorendo ogni iniziativa  concertata  con la  Co-
munità Montana.

Art. 4

Territorio e sede Comunale

1. Il territorio del Comune è costituito dalle seguenti
località: Capoluogo, Lemma, Madonna delle Grazie, Mo-
lino  della  Valle, Molino  Varaita e diverse borgate.

2. Il territorio del Comune si estende per
Kmq.19,8797 ed è confinante con i Comuni di: Costi-
gliole Saluzzo, Piasco, Venasca, Busca  e  Valmala.

3. Il Palazzo civico, Sede Comunale, è ubicato in via
XII Luglio n.2.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi  dalla  propria sede.

5. La modifica della denominazione delle borgate o
frazioni può essere disposta dal Consiglio Comunale pre-
via consultazione  popolare.

6. All’interno del territorio del Comune di Rossana
non è consentito, per quanto attiene alle attribuzioni del
Comune in materia, l’insediamento di centrali nucleari
né lo stazionamento o il transito di ordigni bellici nu-
cleari e scorie  radioattive.

Art. 5

Albo Pretorio

1. Il Comune ha un Albo Pretorio per la pubblicazio-
ne delle deliberazioni, delle ordinanze, dei manifesti e
degli atti in genere che devono essere portati a cono-
scenza del pubblico.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1°
comma avvalendosi del Messo Comunale e, su attesta-
zione  di questo, ne certifica l’avvenuta  pubblicazione.

Art. 6

Stemma e gonfalone

1.  Il  Comune negli atti e  nel sigillo si identifica  con
il  nome  di  Rossana.

2. Il Comune ha il proprio gonfalone ed il proprio
stemma suddiviso orizzontalmente in due parti di colore
argento quella superiore  e rossa quella inferiore sormon-
tata dalla turrita e adornata da due rami incrociati di
quercia ed alloro . All’interno dello scudo è riprodotta
la  lettera R  maiuscola.

3.Nelle cerimonie e nelle pubbliche ricorrenze, ac-
compagnato dal Sindaco si può esibire il gonfalone co-
munale nella foggia  autorizzata.

4.L’uso dello stemma e la riproduzione di tali simbo-
li da parte di associazioni ed enti operanti nel Comune
può essere autorizzato con deliberazione della Giunta
laddove  sussista un  pubblico interesse.

Art. 7

Consiglio Comunale dei ragazzi e consulte giovanili

1.  Il  Comune allo scopo  di favorire  la  partecipazione
dei ragazzi e dei giovani alla vita collettiva può pro-
muovere l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi e
delle  consulte giovanili.

2. Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio Comunale dei ragazzi e delle consulte giovani-
li  sono  stabilite in appositi  regolamenti.

Art. 8

Autonomia impositiva e contabile

1. Il Comune ha autonomia impositiva e finanziaria,
che si svolge nell’ambito del proprio statuto e dei propri
regolamenti e  delle leggi di coordinamento della finanza
pubblica.

2. In questo ambito, l’autonomia impositiva potrà te-
nere conto delle esigenze di categorie di persone che si
trovano in  condizioni  di bisogno.

3. Il Comune può, nello stesso ambito e nella propria
autonomia impositiva e contabile, promuovere lo svilup-
po economico, produttivo del territorio, al fine di incre-
mentare i  livelli  occupazionali.

PARTE I

ORDINAMENTO STRUTTUALE

TITOLO I

ORGANI ELETTIVI

Art. 9

Organi

1. Sono organi elettivi del Comune: il Consiglio ed il
Sindaco.

Art. 10

Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera co-
munità determina l’indirizzo ed esercita il controllo poli-
tico  - amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito  in conformità alla legge, ha
autonomia organizzativa e  funzionale.

3. La legge disciplina la composizione, l’elezione, la
durata in carica del Consiglio Comunale, le sue modalità
di convocazione e la posizione giuridica dei Consiglieri.
Il Consiglio Comunale di Rossana ai sensi dell’art. 1,
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Legge n. 81/93, è composto dal Sindaco e da 12 Consi-
glieri.

Art. 11

Competenze ed attribuzioni

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nel presente statuto e nelle
norme regolamentari.

2.  Impronta  l’azione complessiva  dell’Ente ai  principi
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare
il  buon andamento  e  l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli  strumenti  della programmazione perseguen-
do il raccordo con la programmazione provinciale, regio-
nale e  statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere la indivi-
duazione degli obiettivi  e  delle finalità da raggiungere  e
la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

5. Ispira la  propria  azione  al  principio  di  solidarietà.
6. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la

nomina e la designazione dei rappresentanti presso enti,
aziende ed istituzioni, rimanendo assegnata al Consiglio
la sola nomina di quei rappresentanti attribuiti per legge.

7.  Il  Consiglio Comunale deve  procedere  all’approva-
zione degli indirizzi per la nomina presso enti, aziende
ed istituzioni entro il termine di 20 giorni dall’insedia-
mento, in mancanza si intendono confermati i precedenti
indirizzi.

Art. 12

Sedute e convocazione

1.  L’attività  del Consiglio si  svolge in  sedute  ordina-
rie e  straordinarie.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordi-
narie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazioni inerenti all’approvazione delle linee pro-
grammatiche del mandato, del bilancio di previsione e
del rendiconto  della  gestione.

3. Le sedute ordinarie devono essere convocate alme-
no cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle straor-
dinarie almeno tre. In caso d’eccezionale urgenza, la
convocazione può avvenire con un anticipo di almeno
24 ore.

4. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
l’ordine del giorno, e ne presiede i lavori, secondo le
norme del Regolamento.

5. Gli adempimenti previsti dal comma IV, in caso di
dimissioni, decadenza, rimozione, impedimento, sospen-
sione o decesso del Sindaco sono assolti dal Vicesinda-
co.

Art. 13

Linee programmatiche di mandato

1. Entro il  termine di  60 giorni, decorrenti  dalla data
del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da parte
del Sindaco, sentita la Giunta, le linee programmatiche
relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante il
mandato politico-amministrativo.

2. Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto di
intervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendo  le integrazioni, gli adeguamenti  e le  modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti,
nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio
Comunale.

3. Con cadenza almeno annuale,  il Consiglio provve-
de in sessione straordinaria, a verificare l’attuazione di

tali linee, da parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori,
e dunque  entro il  30 novembre di  ogni  anno. E’ facoltà
del Consiglio provvedere a integrare, nel corso della du-
rata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifi-
che, le linee programmatiche, sulla base delle esigenze e
delle problematiche che dovessero emergere in ambito
locale.

4. Al termine del mandato politico amministrativo, il
Sindaco presenta all’Organo Consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e di realizzazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento è sotto-
posto all’approvazione del Consiglio, previo esame del
grado di realizzazione  degli  interventi previsti.

Art. 14

Commissioni

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno
commissioni permanenti.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie
di competenza, il funzionamento, le modalità di nomina
e la loro composizione nel rispetto del criterio propor-
zionale, assicurando in esse la presenza, con diritto di
voto, di almeno un rappresentante per  ogni gruppo.  Può
essere previsto  un sistema di rappresentanza per  delega.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai
lavori Sindaco, Assessori, Commissari di altre commis-
sioni, cittadini anche in  modo permanente, organismi as-
sociativi,  funzionari  e rappresentanti di  forze sociali, po-
litiche ed economiche per l’esame di specifici argomenti.

4.  Le  commissioni sono tenute a  sentire il Sindaco e
gli Assessori  ogni  qual  volta  questi  lo richiedano.

5. Il Consiglio Comunale in qualsiasi momento può
costituire commissioni speciali per esperire indagini co-
noscitive ed inchieste. Con l’atto costitutivo saranno de-
terminate le modalità di nomina e la loro composizione
e costituzione e saranno disciplinati i limiti e le proce-
dure d’indagine. La costituzione delle Commissioni spe-
ciali può essere richiesta da un quarto dei Consiglieri in
carica. La proposta dovrà riportare il voto favorevole
della  maggioranza  dei Consiglieri  assegnati.

Art. 15

Commissioni di controllo e garanzia

1.  Nel Comune di Rossana  le minoranze  sono garan-
tite nell’esercizio dei diritti e nella partecipazione alla
vita e alla dialettica democratica, secondo le disposizioni
stabilite  nei regolamenti.

2. La Commissione Statuto e Regolamento assume
anche la funzione di controllo e garanzia ai sensi dell’
art. 6  comma 2  primo periodo del D.LGS. 267/2000.

3. Il Consiglio può istituire altre commissioni di con-
trollo  e garanzia,  legate  a specifiche esigenze.

4. La composizione, la durata, le modalità del con-
trollo e della garanzia ed i poteri delle commissioni
sono stabiliti  dal regolamento.

5. Il controllo riguarda gli atti degli Organi Politici e
si esprime con una valutazione di legittimità ed anche di
merito limitata  alla richiesta  di  riesame.

6. Il Presidente delle commissioni di controllo e di
garanzia deve essere esponente delle opposizioni, ed è
eletto dai  membri delle commissioni  stesse, ciascuno  dei
quali  dispone  di  un voto.

7. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza  assoluta dei  componenti  del Consiglio.

Art. 16

Attribuzioni delle Commissioni

1. Compito principale delle Commissioni permanenti
è l’esame preparatorio degli atti deliberativi del Consi-
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glio al fine di favorire il migliore esercizio delle funzio-
ni dell’Organo stesso.

2. Compito delle Commissioni speciali è l’esame di
materie  relative a questioni di  carattere particolare o  ge-
nerale individuate  dal Consiglio Comunale.

3. Le modalità di svolgimento delle funzioni di ga-
ranzia e controllo da parte delle apposite commissioni è
disciplinata dal regolamento del Consiglio, e/o dalla de-
liberazione  di istituzione.

Art. 17

Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri
sono regolati dalla legge. Essi rappresentano l’intera co-
munità alla quale  costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate
da colui che ha ottenuto la maggiore cifra individuale ai
sensi dell’art. 72, quarto comma, del D.P.R. 16/05/1960
n. 570  con esclusione del Sindaco neo-eletto e dei  Can-
didati alla carica  di Sindaco proclamati  Consiglieri.

3. A parità di voti sono esercitate dal più anziano
d’età.

4. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono di-
sciplinate  dalla  legge.

Art. 18

Decadenza dei Consiglieri

1. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle
sedute per tre volte consecutive senza giustificato motivo
sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio
Comunale. Le assenze devono essere giustificate al Sin-
daco. In assenza di motivazione dell’assenza il Consi-
gliere sarà considerato assente ingiustificato. A tale ri-
guardo, il Sindaco a seguito dell’ avvenuto accertamento
dell’ assenza maturata da parte del Consigliere interessa-
to, provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell’
art. 7 della Legge 07.08.1990, n. 241, a comunicargli
l’avvio del procedimento amministrativo. Il Consigliere
ha facoltà di far valere le cause giustificative delle as-
senze, nonché fornire al Sindaco eventuali documenti
probatori, entro il termine indicato nella comunicazione
scritta, che comunque, non può essere inferiore a giorni
20, decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto
quest’ultimo termine, il Consiglio esamina e infine deli-
bera, tenuto adeguatamente conto delle cause giustificati-
ve  presentate da  parte  del Consigliere  interessato.

Art. 19
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere comunale, previ-
sti  dalla  legge  sono disciplinati  dal regolamento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalla legge  in osservanza  del  principio del giusto proce-
dimento.

3. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domi-
cilio nel territorio comunale  presso  il  quale  verranno  re-
capitati gli avvisi di convocazione del Consiglio ed ogni
altra comunicazione ufficiale.

4. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere
dagli  uffici del  Comune  nonché dalle aziende, istituzioni
o enti dipendenti, tutte le notizie e informazioni utili all’
espletamento del proprio  mandato.

Essi nei limiti e con le forme stabilite dal Regola-
mento, hanno diritto di visionare gli atti e i documenti,
anche preparatori e di conoscere ogni altro atto utilizzato
ai fini dell’ attività amministrativa e sono tenuti al se-
greto nei casi specificatamente determinati dalla legge.

Inoltre essi hanno diritto a ottenere,  da parte del Sinda-
co, un’adeguata e preventiva informazione sulle questioni
sottoposte all’Organo, anche   attraverso l’attività della
conferenza dei capigruppo, di cui al successivo art. 20
del presente Statuto.

5. L’informazione, salvo i casi in cui la documenta-
zione sia allegata all’avviso di convocazione, avviene
con il deposito presso l’ufficio di Segreteria, entro 2
giorni prima della data della riunione, del materiale rela-
tivo alle questioni che saranno sottoposte al Consiglio,
secondo modalità  previste  dal  regolamento.

6. Il Sindaco, al fine di illustrare i contenuti delle
deliberazioni da assumere, o per altre questioni rilevanti,
può  convocare la  conferenza dei capigruppo.

7. Il  capogruppo impedito a  partecipare alla  riunione,
può  indicare  un sostituto.

8. Nell’ipotesi di deliberazioni consiliari che devono
adempiere ad urgenti termini di legge, tali informazioni
possono essere fornite verbalmente dal Sindaco o dal re-
latore.

Art. 20

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi secondo
quanto previsto nel regolamento e ne danno comunica-
zione al Segretario Comunale e al Sindaco unitamente al
nome del  capogruppo. Qualora non  si eserciti tale facol-
tà e nelle more della designazione, i capigruppo sono
individuati nei Consiglieri, non componenti la Giunta,
che abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni
lista.

2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei ca-
pigruppo e le relative attribuzioni. Ai gruppi consiliari
saranno assicurate per esplicare le proprie funzioni, ido-
nee strutture fornite tenendo  presenti  le  esigenze  comuni
a ciascun gruppo  e la  consistenza  di ognuno  di  essi.

3. I Consiglieri Comunali possono costituire gruppi
non corrispondenti alle liste elettorali nei quali sono stati
eletti.

4. Ogni gruppo deve essere composto da almeno  due
consiglieri.

Art. 21

Giunta Comunale

1. La Giunta è l’organo di governo  del Comune.
2. Impronta la propria attività ai principi della colle-

gialità, della  trasparenza, dell’efficienza.
3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungi-

mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro
degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fonda-
mentali approvati dal Consiglio Comunale. In particolare,
la  Giunta  esercita le  funzioni  di indirizzo politico-ammi-
nistrativo, definendo gli obiettivi e i programmi da at-
tuare e adottando gli altri atti rientranti nello svolgimen-
to di tali funzioni; inoltre verifica la rispondenza dei ri-
sultati dell’attività amministrativa e della gestione degli
indirizzi impartiti  dal Consiglio  Comunale.

4. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio Co-
munale sulla sua  attività.

Art. 22

Elezione e prerogative

1. La Giunta è nominata nei termini e con le moda-
lità stabilite  dalla  legge.

2. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la po-
sizione giuridica, lo status dei componenti l’Organo e gli
istituti della decadenza e della revoca, sono disciplinati
dalla  legge.
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3. Oltre ai casi d’incompatibilità previsti al comma 2,
non possono contemporaneamente far parte della Giunta
gli ascendenti e i discendenti, l’adottante e l’adottato, i
fratelli, i coniugi  e  gli affini  di  1° grado.

4. Il Sindaco e gli Assessori restano in carica fino
all’elezione  dei successori.

5. Gli Assessori possono essere revocati dal Sindaco,
dandone  motivata  comunicazione  al  Consiglio.

Art. 23

Composizione

1. La Giunta è composta dal  Sindaco  e da un nume-
ro di Assessori nominati dal Sindaco tra un minimo di
2 ed un massimo di 4, in modo da assicurare la presen-
za complessivamente di un numero dispari di componen-
ti.

2. Gli  Assessori  sono scelti  normalmente  tra i Consi-
glieri; possono tuttavia essere nominati anche Assessori
esterni al Consiglio,  purché dotati dei requisiti di candi-
dabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di Consi-
gliere e in possesso di particolare competenza ed espe-
rienza tecnica,  amministrativa o  professionale;

3. Gli Assessori extra consiliari sono equiparati a tutti
gli effetti agli Assessori di estrazione consiliare;  parteci-
pano al Consiglio, senza diritto di voto, per illustrare ar-
gomenti  concernenti  la  propria delega.

4. Il Vicesindaco e gli altri componenti della Giunta
sono  nominati dal  Sindaco e  presentati al Consiglio  Co-
munale nella prima seduta  successiva  alle elezioni.

5. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori dan-
done motivata comunicazione al Consiglio e deve sosti-
tuire entro 15 giorni  gli Assessori dimissionari.

Art. 24

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco,
che coordina e controlla l’attività degli Assessori e stabi-
lisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto
conto degli  argomenti proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
della Giunta  sono  stabilite in  modo informale dalla stes-
sa.

3. Le sedute, che non sono pubbliche, sono valide se
è presente  la maggioranza dei componenti  e le  delibera-
zioni  sono  adottate a maggioranza dei presenti compreso
il  Sindaco.

Art. 25

Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ ammini-
strazione del Comune e compie gli atti che, ai sensi di
legge  o  del presente Statuto, non  siano  riservati al  Con-
siglio e non rientrino nelle competenze attribuite al  Sin-
daco, al Segretario Comunale, al Direttore o ai Respon-
sabili  dei Servizi comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attuazione
agli indirizzi  generali  espressi dal  Consiglio  e svolge  at-
tività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso.

3. La Giunta, in particolare, nell’ esercizio delle attri-
buzioni  di governo  e  delle  funzioni organizzative:

a) approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i
provvedimenti che non siano riservati dalla legge o dal
regolamento di  contabilità  agli organi  burocratici;

b) assume attività di iniziativa, di impulso e di rac-
cordo con gli organi  di partecipazione e  decentramento;

c) modifica le tariffe, mentre elabora e propone al
Consiglio i criteri per la determinazione di quelle nuove;

d)  nomina i membri  delle Commissioni per  i concor-
si;

e) dispone per la concessione di sovvenzioni, contri-
buti, sussidi, e vantaggi economici di qualunque genere
a Enti  e persone nel  rispetto della normativa regolamen-
tare e   della   competenza dei responsabili   dei   servizi
all’assunzione del formale  impegno  di  spesa;

f) approva i regolamenti sull’ordinamento degli Uffici
e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
Consiglio;

g) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
zioni;

h) esercita, previa determinazione dei costi e indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia,
Regione e Stato quando non espressamente attribuite dal-
la  legge  e dallo Statuto ad  altro organo;

i) approva  gli accordi  di  contrattazione  decentrata;
j) approva  il  P.E.G. o  altro documento equipollente.
k) adotta atti di indirizzo nei confronti degli organi

burocratici;
l) autorizza il Sindaco a costituirsi in giudizio nei

casi in cui il Sindaco ha la rappresentanza giudiziale re-
siduale.

m) adotta ogni altro atto non riservato espressamente
da  leggi fondamentali statali  ad  altri organi.

Art. 26

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con
l’intervento della metà dei componenti assegnati e a
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo che
la legge o lo Statuto prevedano una maggioranza diver-
sa. Il Consiglio Comunale in seconda convocazione, de-
libera validamente con l’intervento di almeno un terzo
dei Consiglieri assegnati. Nell’adozione dei regolamenti
il Consiglio comunale delibera con la metà più uno dei
Consiglieri assegnati e a maggioranza dei voti favorevoli
sui  contrari.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte di regola con
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto
le deliberazioni del Consiglio Comunale concernenti per-
sone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale
fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive di
una persona o sulla valutazione dell’ azione da questi
svolta. Qualora la legge o i regolamenti prevedano
espressamente la nomina di un rappresentante della mi-
noranza e nella votazione questi non risulti eletto si so-
stituirà l’ultimo eletto dalla maggioranza con il rappre-
sentante della minoranza che  ha riportato  il maggior nu-
mero di voti nell’ambito dei designati dalle minoranze
stesse.

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel caso
in cui debbano essere formulate valutazioni e apprezza-
menti su persone il Sindaco dispone la trattazione
dell’argomento  in seduta  privata.

4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione sono curate dai responsabili di procedimen-
to; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del Consi-
glio e della Giunta è curata dal Segretario Comunale,
secondo le modalità e i termini stabiliti dal Regolamento
per  il  funzionamento  del Consiglio.

5. Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute,
quando si trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal
caso è sostituito in via temporanea da un componente
del collegio  nominato dal  Presidente.

6. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e
dal Segretario.
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7. I verbali delle sedute vengono pubblicati all’Albo
Pretorio per quindici giorni, fatte salve diverse disposi-
zioni  speciali.

Art. 27

Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le modalità stabilite nella legge che disciplina altresì
i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuri-
dico  e le  cause di  cessazione della  carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’amministrazione, sovrintende alle verifiche di
risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali,
impartisce direttive al Segretario Comunale, al Direttore,
se nominato, e ai Responsabili degli uffici in ordine agli
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché vigila
sull’esecuzione degli  atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribui-
te al Comune. Egli ha inoltre competenza e poteri di in-
dirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli asses-
sori  e delle  strutture gestionali ed  esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti  del Comune  presso enti, azien-
de  ed  istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli
indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, nell’ambito
dei criteri indicati dalla Regione, e sentite le categorie
interessate, a coordinare  gli orari degli esercizi commer-
ciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
previo accordo con i responsabili territorialmente compe-
tenti delle amministrazioni interessate, a coordinare gli
orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localiz-
zati nel territorio, considerando i bisogni delle diverse
fasce di popolazione interessate, con particolare  riguardo
alle esigenze delle persone  che  lavorano.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quali organo di amministrazione, di vigilanza e po-
teri  di auto organizzazione.

Art. 28

Attribuzioni di Amministrazione

Il Sindaco:
a) ha la rappresentanza generale dell’ente ed è l’orga-

no responsabile dell’Ente;
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’

attività  politico-amministrativa  del Comune;
c) coordina l’attività dei singoli Assessori;
d) sospende, quando lo ritiene, l’adozione di atti spe-

cifici concernenti l’attività amministrativa dei singoli As-
sessori  per sottoporli  all’esame  della  giunta;

e) nomina il Segretario Comunale scegliendolo
nell’apposito Albo;

f) impartisce direttive al Segretario Comunale e al
Direttore generale, in ordine agli indirizzi funzionali e di
vigilanza sull’intera gestione amministrativa di tutti gli
uffici  e  servizi;

g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, at-
tribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di
collaborazione esterna, in base ad esigenze effettive e
verificabili;

h) esercita la  facoltà di delega;
i) promuove ed assume iniziative per concludere ac-

cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge;

j) convoca i  comizi  per  referendum;

k) adotta ordinanze contingibili ed urgenti;
l) rappresenta in giudizio dell’ente, salvo che la causa

verta su atti gestionali, nel qual caso la rappresentanza
giudiziale spetta  al  competente responsabile del servizio;

m) determina gli orari di apertura al pubblico degli
uffici, dei servizi e degli esercizi comunali sentiti la
Giunta  e  le  istanze  di  partecipazione;

n) fa pervenire all’ufficio del Segretario Comunale
l’atto di dimissioni perché il Consiglio Comunale prenda
atto  della decadenza  della  Giunta;

o) provvede ,sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, alla nomina, alla designazione e alla revoca
dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed
Istituzioni,  entro 45 gg.  dall’insediamento.

p) conferisce e revoca al Segretario Comunale le fun-
zioni di Direttore generale, previa deliberazione della
Giunta  Comunale.

Art. 29

Attribuzioni di vigilanza

Il Sindaco:
a) acquisisce  direttamente presso tutti gli uffici e ser-

vizi  informazioni  ed  atti anche  riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del Segreta-

rio Comunale, indagini e verifiche amministrative sull’in-
tera  attività  del  Comune;

c) dispone l’acquisizione di atti, documenti, informa-
zioni presso le aziende speciali e le istituzioni di emana-
zione dell’Ente tramite i rappresentanti legali delle stesse
e ne informa  il Consiglio  Comunale;

d) collabora con il Revisore dei Conti del Comune
per definire le modalità di svolgimento delle sue funzio-
ni nei  confronti delle  istituzioni;

e) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, istituzioni pubbliche svolgano le loro
attività secondo gli obiettivi indicati dal  Consiglio ed in
coerenza  con gli indirizzi attuativi espressi  dalla  Giunta;

f) provvede a far osservare lo Statuto e i regolamenti
comunali.

Art. 30

Attribuzioni di organizzazione

Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute e dispone la convocazione del Consiglio Comuna-
le, lo presiede ai sensi del regolamento. Quando la ri-
chiesta  è formulata  da  un quinto  dei Consiglieri  provve-
de alla convocazione, entro un termine non superiore a
venti  giorni;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
consiliari, secondo la  disciplina  regolamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presiedute nei limiti previsti  dalle  leggi;

d) attribuisce la delega generale o parziale delle sue
competenze ed attribuzioni ad uno o più Assessori ed
eventualmente anche a  Consiglieri  nei  limiti  delle dispo-
sizioni normative vigenti;

e) propone gli argomenti da trattare in Giunta, ne di-
spone  la  convocazione  e la  presiede;

f) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
al  Consiglio in  quanto  di  competenza  consiliare.

Art. 31

Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sinda-
co delega generale per l’esercizio di tutte le sue funzioni
in caso  di  assenza o  impedimento.
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2. L’Assessore  effettivo in caso di assenza o impedi-
mento del Vicesindaco, esercita le funzioni sostitutive
del Sindaco.

3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli As-
sessori deve essere fatta comunicazione al Consiglio ed
agli organi previsti dalla legge, nonché pubblicato
all’Albo  Pretorio.

TITOLO II

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I

Segretario Comunale - Direttore generale

Art. 32

Principi e criteri fondamentali di gestione

1. L’attività di gestione dell’Ente, nel rispetto del
principio della distinzione tra funzione politica di indiriz-
zo  e  controllo  e funzione di  gestione amministrativa, ol-
treché ai Responsabili dei servizi può essere affidata al
Direttore Generale, che l’esercita avvalendosi degli uffici
in base agli indirizzi del Consiglio in attuazione delle
determinazioni della Giunta e delle direttive del Sindaco,
dal quale dipende funzionalmente, e con l’osservanza dei
criteri  dettati  nel  presente  Statuto.

2. Il Direttore generale, ove nominato, nel rispetto
della legge che ne disciplina lo stato giuridico, ruolo e
funzioni è l’organo burocratico che assicura  la direzione
tecnico-amministrativa degli  uffici  e dei servizi.

3. Per la realizzazione degli obiettivi dell’Ente, eser-
cita l’attività di sua competenza con potestà d’iniziativa
ed autonomia di scelta degli strumenti operativi e con
responsabilità di risultato.

Allo stesso organo sono affidate  attribuzioni  di carat-
tere  gestionale,  consultivo  di  sovrintendenza e di  coordi-
namento secondo le norme di legge, di regolamento e
del presente Statuto.

Art. 33

Attribuzioni gestionali

1. Al Direttore generale, ove nominato, compete
l’adozione di atti di gestione, anche con rilevanza ester-
na, che non comportano attività deliberative e che non
siano espressamente attribuiti dallo Statuto ad organi
elettivi, nonché degli atti che sono espressione di discre-
zionalità  tecnica.

2. In particolare il Direttore generale, ove nominato,
adotta i seguenti  atti:

a) predisposizione di relazioni, progettazioni di carat-
tere organizzativo, sulla base delle direttive ricevute da-
gli organi  elettivi;

b) organizzazione del personale e delle risorse finan-
ziarie e strumentali messe a disposizione degli organi
elettivi per la realizzazione degli obiettivi e dei program-
mi  fissati da  questi  organi;

c) adozione  e sottoscrizione di  tutti gli atti  e provve-
dimenti anche a rilevanza esterna, per i quali vi sia stata
attribuita  competenza;

d) verifica della efficacia e della efficienza dell’attivi-
tà  degli  uffici e del personale  ad  essi  preposto;

e) presidenza delle commissioni di gara e di concorso
nell’ osservanza dei criteri e principi procedimentali in
materia e  nei modi  fissati dalla  normativa  regolamentare
dell’Ente.

Art. 34

Il Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
Albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazio-
ne di convenzioni con altri Comuni per la gestione con-
sortile dell’Ufficio del Segretario  Comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione  collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli
organi  politici  del Comune e ai  singoli  Consiglieri.

CAPO II

Uffici

Art. 35

Principi strutturali ed organizzativi

1. L’Amministrazione del Comune si attua mediante
un’ attività per obiettivi e deve essere informata ai se-
guenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti
bensì  per programmi;

b) analisi ed individuazione delle produttività e dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle  strutture e  del personale;

2. Il Regolamento individua forme e modalità di or-
ganizzazione  e di gestione della  struttura interna.

Art. 36

Personale

1. Il Comune disciplina  con  appositi atti  la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente Statuto, l’organizzazione degli Uffici e dei ser-
vizi sulla base della distinzione tra funzione politica e di
controllo attribuita al Consiglio, al Sindaco e alla Giun-
ta, e funzione generale di gestione amministrativa attri-
buita al Direttore Generale ove nominato e ai Responsa-
bili  degli  Uffici  e dei servizi.

2. Gli Uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della struttu-
ra.

3. I  servizi e gli uffici operano sulla base dell’ indi-
viduazione delle esigenze dei cittadini, adeguando co-
stantemente la propria azione amministrativa e i servizi
offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’econo-
micità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fis-
sati per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cit-
tadini.

Art. 37

Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici
in conformità alla disciplina generale sullo stato giuridi-
co e il trattamento economico del personale stabilito dal-
la legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la
propria attività  al  servizio  e nell’ interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli incarichi di competen-
za dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle com-
petenze dei rispettivi ruoli a raggiungere gli obiettivi as-
segnati. Egli è altresì direttamente responsabile degli Uf-
fici e dei servizi e l’Amministrazione degli atti compiuti
e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie fun-
zioni.
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TITOLO III

Servizi

Art. 38

Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’ interesse della
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promo-
zione dello sviluppo economico e civile, compresa la
produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pub-
blici che possono essere istituiti anche con il diritto di
privativa  del  Comune ai  sensi di  legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione comparati-
va tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e
dal presente Statuto.

3. Per il servizio da gestire in forma imprenditoriale
la comparazione deve avvenire fra affidamento in con-
cessione, costituzione di aziende, di consorzio o di so-
cietà a  partecipazione pubblica.

4. Per  gli altri servizi la comparazione avverrà  tra la
gestione in economia, la costituzione di istituzione, l’af-
fidamento in appalto o in concessione, nonché tra la for-
ma singola o quella associata mediante convenzione,
unione di comuni ovvero  consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere co-
munque assicurate forme di informazione, partecipazione
e tutela degli  utenti.

6.  Il  Consiglio Comunale delega  alla Comunità  Mon-
tana l’organizzazione e la gestione di funzioni di propria
competenza quando la dimensione comunale non consen-
ta  di realizzare una gestione ottimale  ed  efficiente.

Art. 39

Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono disciplinati  da  appositi  regolamenti.

Art. 40

Azienda speciale

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme le-
gislative statutarie, delibera gli atti costitutivi di aziende
speciali per la gestione dei servizi produttivi e di svilup-
po economico  e  civile.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
speciali sono disciplinate dall’apposito Statuto e da pro-
pri regolamenti interni approvati, questi ultimi,  dal Con-
siglio di  amministrazione  delle  aziende.

3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente
sono nominati dal  Sindaco  tra coloro che  abbiano  i req-
uisiti per l’elezione a Consigliere Comunale e comprova-
te esperienze di amministrazione, per studi, compiti, per
funzioni esercitate presso aziende pubbliche o private o
per  uffici  ricoperti.

4.  I servizi di competenza delle aziende speciali  pos-
sono essere esercitati anche al di fuori del territorio co-
munale, previa stipulazione di accordi tesi a garantire
l’economicità  e  la  migliore qualità dei servizi.

Art. 41

Istituzione

1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio di servizi so-
ciali, che necessitano di particolare autonomia gestionale,
costituisce Istituzioni mediante apposito atto contenente
il relativo regolamento di disciplina dell’ organizzazione
e dell’ attività dell’ istituzione previa redazione di appo-
sito piano tecnico -  finanziario dal quale risultino: i co-
sti dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazioni
di beni immobili e mobili, compresi i  fondi liquidi.

2. Il  regolamento di cui al precedente  1° comma de-
termina, altresì, la dotazione organica di personale e
l’assetto organizzativo dell’ istituzione, le modalità di
esercizio dell’ autonomia gestionale, l’ordinamento finan-
ziario e contabile, le forme di vigilanza di verifica dei
risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale
assunto con rapporto di diritto privato e pubblico nonché
collaborazioni ad  alto contenuto di professionalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Con-
siglio Comunale al momento della costituzione ed ag-
giornati in sede di esame del bilancio preventivo e del
rendiconto consuntivo dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di am-
ministrazione, il Presidente  ed  il Direttore.

Art. 42

Il Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente
dell’ istituzione sono nominati dal Sindaco tra coloro
che abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere Co-
munale e comprovate esperienze di amministrazione, per
studi compiuti, per funzioni esercitate presso aziende o
istituzioni  pubbliche o  private  o  per uffici  ricoperti.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali
ulteriori requisiti specifici richiesti ai  componenti, la  du-
rata in carica, la posizione giuridica e lo status dei com-
ponenti il Consiglio di amministrazione, nonché le mo-
dalità di  funzionamento  dell’organo.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti
di gestione a carattere generale  previsti  dal regolamento.

Art. 43

Il Presidente

1. Il Presidente rappresenta  e presiede il Consiglio  di
amministrazione, vigila sull’ esecuzione degli atti del
Consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza i
provvedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica
nella  prima seduta del Consiglio di  amministrazione.

Art. 44

Il Direttore

1. Il Direttore dell’istituzione  è nominato  dal  Sindaco
con le  modalità  previste  dal regolamento.

2. Dirige tutta l’attività  dell’istituzione, è  il responsa-
bile del personale, garantisce la funzionalità dei servizi,
adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazio-
ne degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle isti-
tuzioni.

Art. 45

Nomina e revoca

1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni
sono nominati dal Sindaco, nei termini di legge, sulla
base  dei curricula  dei candidati.

2. Il Presidente ed i singoli componenti possono esse-
re revocati dal Sindaco per gravi violazioni di legge, per
documentata inefficienza o per difformità rispetto agli
indirizzi e  alle finalità  dell’amministrazione.

Art. 46

Società a partecipazione pubblica locale

1. Negli Statuti delle società a partecipazione pubbli-
ca devono essere previste le forme di raccordo e colle-
gamento tra  le  società  stesse  ed  il  Comune.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importan-
za, o di una pluralità di servizi, la partecipazione del
Comune, unitamente  a quella di altri  eventuali enti pub-
blici,  dovrà essere obbligatoriamente  maggioritaria.
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3. La scelta del socio privato o l’eventuale colloca-
zione sul mercato dei titoli azionari deve avvenire se-
condo procedure di evidenza pubblica, anche qualora la
partecipazione  pubblica  sia  maggioritaria.

4. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o
azioni devono essere approvati dal Consiglio Comunale
e deve in ogni caso essere garantita la rappresentatività
dei soggetti  pubblici  negli organi di amministrazione.

5. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra sog-
getti di specifica competenza tecnica e professionale e
nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi
dei consumatori  e degli utenti.

6. I Consiglieri Comunali, gli Assessori ed il Sindaco
possono essere  nominati nei Consigli di amministrazione
delle  società  per azioni o  a responsabilità limitata.

7. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’assem-
blea dei soci in  rappresentanza  dell’Ente.

Art.47

Gestione associata dei servizi e delle funzioni.

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni,
la Comunità Montana e la Provincia per promuovere e
ricercare le forme associative più appropriate tra quelle
previste dalla legge in relazione alle attività, ai servizi,
alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiunge-
re.

TITOLO IV

Patrimonio

Art. 48

Demanio e patrimonio

1. Il Comune ha un proprio demanio e un proprio
patrimonio, in conformità  alla legge.

2. I beni demaniali possono essere concessi in uso
con canoni la  cui  tariffa  è  istituita dal Consiglio Comu-
nale, e modificata periodicamente dalla Giunta Comuna-
le.

3. I terreni soggetti a usi civici sono disciplinati dalle
disposizioni  di  legge  speciali che regolano la  materia.

4. I beni patrimoniali disponibili debbono essere dati
in affitto con la osservanza delle norme di cui alla Leg-
ge  27/07/1978  n.° 392 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni.

TITOLO V

Controllo interno

Art. 49

Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli
altri documenti contabili dovranno favorire una lettura
per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, ol-
tre al  controllo  finanziario  e contabile, anche quello  sul-
la gestione e quello relativo all’efficacia dell’ azione del
Comune.

2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al
Consiglio Comunale in materia di gestione economico fi-
nanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere
agli organi e agli uffici competenti specifici pareri e
proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici
della gestione e di singoli atti fondamentali, con partico-
lare riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei ser-
vizi.

3. Le norme regolamentari  disciplinano  gli  aspetti  or-
ganizzativi e funzionari dell’ufficio del Revisore del con-
to e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impul-
so, di proposta e di garanzia, con l’osservanza della leg-
ge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle
società  per  azioni  e  del  presente  statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate for-
me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo
operativo-funzionale tra la sfera di attività del revisore e
quella degli  organi  e degli uffici  dell’Ente.

Art. 50
Revisore del conto

1. Il Revisore del conto oltre a possedere requisiti
prescritti dalle norme sull’ ordinamento delle autonomie
locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla
legge per l’elezione a  Consigliere Comunale e  non rica-
dere  nei casi  di  incompatibilità previsti  dalla  legge.

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità, al fine di garantire la posizione di im-
parzialità ed indipendenza. Saranno altresì disciplinate
con regolamento le modalità di revoca e di decadenza,
applicando in quanto compatibili, le norme del codice
civile relative  ai  sindaci  delle  S.p.A..

3. Nell’esercizio delle sue funzioni con modalità e li-
miti definiti dal regolamento il Revisore avrà diritto
d’accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle
sue  competenze.

PARTE II

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE
E FORME ASSOCIATIVE

Art. 51
Principio di cooperazione

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più
obiettivi d’interesse comune con altri Enti Locali, si or-
ganizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti
dalla  legge  attraverso accordi  ed  intese  di  cooperazione.

Art. 52

Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordi-
namento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando  nuove  attività di comune interesse, ovvero  l’ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazio-
ne di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, pri-
vilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con
altri Enti Locali, anche mediante la costituzione di uffici
comuni o delega di funzioni ai sensi del comma 3 bis
dell’art. 24  della Legge n.° 142/90 aggiunto  dalla Legge
n.°  265/99.

Art. 53

Consorzi

1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi sta-
tutari, promuove la costituzione del consorzio tra Enti
Locali per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il
profilo economico ed imprenditoriale ovvero per econo-
mia di scala qualora non sia conveniente l’istituzione di
azienda speciale e non sia opportuno  avvalersi delle for-
me  organizzative per  i servizi stessi, previsto  nell’artico-
lo precedente.

2. Il Consiglio Comunale, unitamente alla convenzio-
ne, approva lo Statuto del consorzio che deve disciplina-
re l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo
Ente secondo le norme previste per le aziende speciali
dei Comuni in quanto compatibili e deve prevedere l’ob-
bligo di pubblicazione degli atti fondamentali del con-
sorzio negli  albi  pretori degli  Enti contraenti.

3. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando
si intendono gestire da parte dei medesimi enti locali
una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.
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Art. 54

Comunità Montana

1. Il Comune di Rossana fa parte della Comunità
Montana  Valle Varaita.

2. I rappresentanti del Comune presso il Consiglio
della Comunità Montana sono eletti dal Consiglio Co-
munale con il  sistema del  voto  limitato, secondo  le mo-
dalità disciplinate nel Regolamento  del Consiglio.

Art.55

Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme
di collaborazione con altri Enti Pubblici territoriali e
prioritariamente con la  Comunità  Montana.

2. In attuazione  del  principio di cui al  precedente ar-
ticolo 52 e dei principi della legge di riforma delle au-
tonomie locali il Consiglio Comunale, ove sussistano le
condizioni, costituisce nelle forme e con le finalità pre-
visti dalla legge, unioni di Comuni con l’obiettivo di
migliorare le strutture pubbliche ed offrire servizi più ef-
ficienti alla collettività.

Art. 56

Accordi di programma

1.  Il  Comune per la  realizzazione  di opere, interventi
o programmi previsti in leggi speciali o settoriali che
necessitano dell’attivazione di un procedimento comples-
so per il coordinamento e l’integrazione dell’attività di
più soggetti interessati, promuove e conclude accordi di
programma.

2. L’accordo oltre alle finalità perseguite deve preve-
dere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato e
degli  interventi surrogatori ed in  particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività
preordinate e  necessarie alla realizzazione  dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il
piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le
relative  regolazioni dei rapporti  fra  gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
adempimento.

Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, con l’osser-
vanza delle formalità previste dalla legge e nel rispetto
delle  funzioni attribuite  con lo Statuto.

TITOLO II

Partecipazione popolare

Art. 57

Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini all’attività dell ‘Ente, al fine di assicurare il
buon  andamento, l’imparzialità  e la  trasparenza.

2. Per gli stessi fini il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,  in-
centivandone l’accesso alle    strutture    ed    ai servizi
dell’Ente. L’Amministrazione può mettere eventualmente
a disposizione di tutti i cittadini, gruppi, e organismi so-
ciali a carattere democratico che si riconoscono nei prin-
cipi della Costituzione repubblicana e che ne facciano ri-
chiesta, le sedi ed ogni altra struttura e spazio idoneo di
cui l’amministrazione abbia la disponibilità. Le condizio-
ni e le modalità d’uso, appositamente deliberate, dovran-
no precisare le limitazioni e le cautele necessarie in re-
lazione alla statica degli edifici, alla incolumità delle
persone e alle norme sull’ esercizio dei locali pubblici.
Per la copertura delle spese può essere richiesto il paga-
mento  di un  corrispettivo.

3. Ai cittadini inoltre sono consentite forme dirette e
semplificate di tutela degli interessi che favoriscano il
loro intervento  nella  formazione  degli atti.

4. L’amministrazione può attivare forme di consult-
azione per acquisire il parere dei soggetti su specifici
problemi.

5. Allo scopo di favorire l’incontro tra cittadinanza
attiva e istituti tradizionali di democrazia rappresentativa
si stabilisce la facoltà per i cittadini di illustrare in Con-
siglio proposte, petizioni e istanze. Luoghi di incontro
tra amministrazione, funzionari e cittadini, potranno esse-
re fuori dal Consiglio, assemblee convocate dall’ Ammi-
nistrazione o da organismi di partecipazione su temi spe-
cifici al  fine  di informare gestire e  risolvere problemi.

CAPO I

Iniziativa politica ed amministrativa

Art. 58

Interventi nel procedimento amministrativo

1. Il  Comune fatti salvi i casi in cui la partecipazio-
ne al  procedimento  è disciplinata dalla legge, è tenuto a
comunicare l’avvio del procedimento a coloro nei con-
fronti dei quali il provvedimento finale è destinato a
produrre effetti diretti ed a coloro che debbono interve-
nirvi.

2. Coloro che sono portatori di interessi, pubblici o
privati e le associazioni portatrici di interessi diffusi
hanno facoltà di intervenire nel procedimento qualora
possa loro  derivare un pregiudizio dal provvedimento.

3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto
di  prendere visione degli atti del procedimento e di pre-
sentare memorie e documenti, che l’Amministrazione ha
l’obbligo di esaminare, qualora siano pertinenti all’ogget-
to del  procedimento  medesimo.

4. Il Comune deve dare notizia dell’avvio del proce-
dimento mediante comunicazione personale nella quale
devono essere indicati l’ufficio ed il dipendente respon-
sabile del procedimento,  l’oggetto del procedimento e  le
modalità con cui si può avere notizia del procedimento
e prendere  visione degli  atti.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o
il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi la renda particolarmente gravosa è consentito pre-
scindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di
pubblicazione all’albo pretorio o con altri mezzi, garan-
tendo, comunque, altre forme di idonea pubblicazione e
informazione.

6. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste
e delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamen-
te motivato nella premessa dell’atto e può essere prece-
duto  da  contraddittorio orale.

7. Il procedimento, in  quanto  non già disciplinato  di-
versamente dalla legge o da regolamenti, deve conclu-
dersi  entro 30 giorni.

Art. 59

Istanze, petizioni

1. Gli elettori del Comune possono rivolgere istanze
e petizioni al Consiglio, alla Giunta e al Sindaco per
quanto riguarda le materie di loro competenza con rife-
rimento ai problemi di rilevanza comunale per la miglio-
re tutela  di interessi collettivi.

2. Nessuna particolare forma è prevista per la presen-
tazione di istanze  e petizioni.

3. Esse debbono essere indirizzate al Sindaco del Co-
mune e contenere chiaro il petitum che sia di competen-
za  del Comune.
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4. A  pena di inammissibilità tutte le istanze e  le pe-
tizioni debbono essere sottoscritte con firme autenticate
nelle  forme di legge.

5. La competente Commissione consiliare verifica
l’ammissibilità delle istanze e petizioni sotto il profilo
della ammissibilità della materia del contenuto pubblici-
stico e  della  osservanza delle  formalità.

6. Il regolamento interno del Consiglio Comunale sta-
bilisce le modalità di esercizio del diritto di petizione,
istanza, i tempi, le forme di comunicazione della rispo-
sta  e le  forme  di  pubblicità.

Art. 60

Proposte

1. Il 10% degli elettori possono avanzare proposte
per l’adozione di atti amministrativi che il Sindaco tra-
smette entro il termine fissato all’organo competente,
corredate  del parere  dei servizi interessati  e  del Segreta-
rio nonché dell’attestazione relativa alla copertura finan-
ziaria.

2. Tale facoltà deve essere esercitata facendo perveni-
re al Comune una specifica formulazione dell’atto deli-
berativo richiesto,  con adeguata motivazione.

3. Con la presentazione della proposta si tende a far
assumere, con atto deliberativo una specifica determina-
zione al Comune, nel perseguimento di interessi di natu-
ra collettiva.

4. La Commissione  Consiliare competente  decide sul-
la ricevibilità ed ammissibilità delle proposte e presenta
la sua relazione al Consiglio entro i tempi fissati dal re-
golamento.

5. Il Consiglio è tenuto a prendere in esame la pro-
posta  entro i termini  indicati  dal regolamento.

6. Presso  la  Segreteria del Comune è tenuto a dispo-
sizione del pubblico il “ Registro dei reclami”. Questi
devono essere sottoscritti e circostanziati ed entro ses-
santa giorni dalla presentazione il Comune è tenuto a ri-
spondere. Del numero dei reclami pervenuti durante
l’anno la Giunta dà informazione al Consiglio nel rendi-
conto di  attività.

CAPO II

Associazionismo e partecipazione

Art. 61

Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme associative
e di cooperazione attraverso l’accesso ai dati di cui è in
possesso l’Amministrazione e tramite l’adozione di ido-
nee forme di consultazione nel procedimento di forma-
zione  degli  atti  generali.

2. Le forme associative e le organizzazioni di volon-
tariato dovranno essere annualmente sentite prima della
stesura del bilancio  di previsione.

3. I relativi criteri generali vengono periodicamente
stabiliti  dal Consiglio Comunale.

Art. 62

Associazioni

1. La Giunta Comunale registra previa istanza degli
interessati e per i fini di cui al precedente articolo, le
associazioni che  operano  sul territorio.

Art. 63

Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di
partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno
i  poteri di iniziativa previsti  negli  articoli precedenti.

Art. 64

Partecipazione alle commissioni

1. Le Commissioni Consiliari,  sono tenute a promuo-
vere delle consultazioni che coinvolgano le associazioni
e gli  organismi  interessati.

CAPO III

Referendum - diritti di accesso

Art. 65

Referendum

1. Sono previsti Referendum in tutte le materie di
esclusiva competenza comunale al fine di sollecitare ma-
nifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell’
azione  amministrativa.

2. I  Referendum sono disciplinati da apposito regola-
mento.

3. Non possono essere indetti Referendum in materia
di  revisione  dello Statuto, di  tributi  e bilancio, di  espro-
priazione per pubblica utilità, designazioni e nomine su
attività amministrative vincolate da leggi statali o regio-
nali, su materie che sono già state oggetto di consult-
azione  referendaria nell’ultimo quinquennio.

4. Soggetti  promotori possono essere:
a) il 30% del corpo elettorale come risultante al

31/12 dell’anno precedente;
b) il Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei

Consiglieri  assegnati.
c) la Giunta, nei soli casi previsti dal regolamento

apposito.
4. Il Consiglio comunale fissa nel regolamento le

modalità per la raccolta e l’autenticazione delle firme
dei sottoscrittori , i requisiti di ammissibilità, i tempi, le
modalità  organizzative della  consultazione  elettorale.

La richiesta di Referendum comunque deve essere
presentata tra il 1° giugno e il 30 settembre di ogni
anno per prevedere la  spesa occorrente in sede di predi-
sposizione del bilancio di previsione dell’anno successi-
vo.

Art. 66

Effetti del Referendum

1. Il quesito sottoposto a Referendum è dichiarato ac-
colto nel caso in cui alla votazione abbia partecipato la
maggioranza  degli elettori  aventi diritto  e  se è raggiunta
su  di  esso  la  maggioranza  dei voti  validamente espressi.

2. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato
da parte del  Sindaco  il Consiglio è tenuto a deliberare i
relativi e conseguenti atti  di  indirizzo.

3. Il mancato recepimento delle indicazioni referenda-
rie, deve essere deliberato con  adeguate motivazioni dal-
la  maggioranza  dei Consiglieri  assegnati al  Comune.

Art. 67

Diritto di accesso

1. I cittadini singoli o associati hanno diritto di pren-
dere visione degli atti e  provvedimenti adottati dagli or-
gani del  Comune, secondo le modalità definite dal rego-
lamento.

2. Il regolamento disciplina  inoltre il diritto  dei  citta-
dini di ottenere il rilascio degli atti e provvedimenti di
cui al precedente comma, previo  pagamento dei soli co-
sti, fatto salvo il rispetto delle norme vigenti in materia
di tributi  o  di altri  diritti.

Art. 68

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende
speciali e delle istituzioni sono pubblici, ad eccezione di
quelli riservati per espressa disposizione di legge o per
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effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del
Sindaco che ne vieti l’esibizione qualora la loro diffusio-
ne possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle
persone, di Enti o di Imprese ovvero sia di pregiudizio
agli  interessi del Comune.

2. L’Ente deve,  di norma,  avvalersi,  oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della pubblicazio-
ne all’albo pretorio anche dei mezzi di comunicazione
ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscen-
za  degli  atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
quivocabile, completa e per gli atti aventi una pluralità
indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalità

4. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e  disciplina  la  pubblicazione
per gli atti previsti dall’ art. 26 legge 7 agosto 1990 n.°
241.

Art. 69

Statuto

1. Lo  Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti  normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il 10%
dei cittadini elettori per proporre modificazioni allo Sta-
tuto  mediante  un  apposito  progetto redatto  in articoli.

3. Lo Statuto e le sue modifiche entro 15 giorni suc-
cessivi alla data di esecutività sono sottoposti a forme di
pubblicità  che  ne  consentano l’effettiva conoscibilità.

Art. 70

Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle  materie ad  essi demandate dalla legge o dal-

lo Statuto;
b) in  tutte le  materie di  competenza comunale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge

generale sugli Enti Locali, la potestà regolamentare vie-
ne esercitata nel rispetto  delle suddette norme generali  e
delle  disposizioni  statutarie.

3. Nelle altre materie i Regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto i principi delle Leggi Statali e Re-
gionali, tenendo conto delle altre disposizioni regolamen-
tari emanate dai soggetti aventi una concorrente compe-
tenza  nelle materie  stesse.

4. L’iniziativa nei Regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere ed ai cittadini elettori ai sensi di
quanto disposto  dall’art. 61 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei Regolamenti possono essere
consultati i soggetti  interessati.

6. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazio-
ne all’ Albo Pretorio: dopo l’adozione della delibera, in
conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della
stessa deliberazione, nonché per la durata di giorni 15
dopo che la deliberazione è divenuta esecutiva. I Rego-
lamenti devono essere comunque sottoposti a forme di
pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità.
Essi devono essere accessibili a chiunque intenda con-
sultarli.

7. Quanto  prima, e comunque entro il  termine massi-
mo di mesi SEI, devono essere deliberati il Regolamento
interno del Consiglio Comunale e gli altri Regolamenti
previsti  nel presente  Statuto.

8. Fino all’adozione dei suddetti Regolamenti restano
in  vigore le norme adottate dal Comune secondo la pre-
cedente legislazione che risultino compatibili con la Leg-
ge  e  lo  Statuto.

Art. 71

Gerarchia delle fonti

Le norme statuarie e regolamentari devono essere
conformi alla Costituzione, alle leggi costituzionali e ai
principi inderogabili stabiliti dalle leggi statali in materia
di ordinamento degli  Enti Locali.

Art. 72

Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi
sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei Regolamenti
devono essere apportati nel rispetto dei principi dell’ or-
dinamento   comunale contenuti nella Costituzione, nel
D.Lgs. 18/08/2000  n.° 267 ed in  altre leggi e nello Sta-
tuto stesso, entro i 120 giorni successivi all’entrata in
vigore  delle  nuove  disposizioni.

2. Le modifiche dello Statuto dettate da meri recepi-
menti di leggi e disposizioni generali non necessitano
dell’approvazione di cui al comma 1. del presente arti-
colo.

3. Gli Statuti ed i Regolamenti si intendono  automat-
icamente aggiornati in adeguamento alle nuove disposi-
zione di legge, qualora si tratti di leggi fondamentali per
l’ordinamento comunale, o di leggi di coordinamento
della  finanza  pubblica.

Art. 73

Ordinanze

1. Il Sindaco emana Ordinanze di carattere  ordinario,
in applicazione  di  norme legislative e regolamentari.

2. Le Ordinanze di cui al comma 1° devono essere
pubblicate per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio.
Durante tale periodo devono essere altresì sottoposte a
forme  di pubblicità  che le rendono conoscibili  e  devono
essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda con-
sultarli.

3. Il Sindaco emana altresì nel rispetto delle norme
costituzionali e   dei principi generali   dell’ordinamento
giuridico, ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie
e per le finalità di cui al co. 2 dell’art. 54 del D.Lgs.
18/08/2000 n.° 267. Tali provvedimenti devono essere
adeguatamente motivati. La  loro efficacia necessariamen-
te limitata nel tempo, non può superare il periodo per
cui perdura la  necessità.

4. In caso di assenza e impedimento del Sindaco, le
ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi del
presente  Statuto.

5. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa
deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa
viene pubblicata nelle forme previste al precedente com-
ma  secondo.

Art. 74

Norme transitorie e finali

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ot-
temperato gli adempimenti di Legge. E da tale momento
cessa l’applicazione delle disposizioni contenute nel testo
previgente.

2

Comune di San Germano Chisone Provincia di Torino
Statuto comunale * Approvato con deliberazione consi-

liare n. 43 del 17.12.1999 (aggiornato alla Legge n. 265 del
03.08.1999) * Modificato con deliberazione consiliare n. 30
del 30.09.2002 * Modificato con deliberazione consiliare n.
14 del 14.06.2005
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ARTICOLO 1
PRINCIPI FONDAMENTALI

Il Comune di San Germano Chisone è Ente autono-
mo locale il quale ha rappresentatività generale secondo
i principi della Costituzione e delle leggi generali dello
Stato.

L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri
e gli  istituti di cui al  presente Statuto.

ARTICOLO 2
FINALITÀ

Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civi-
le,  sociale, culturale, economico e sanitario  della  propria
comunità  ispirandosi  ai  valori ed agli obiettivi della Co-
stituzione, nell’ambito delle leggi regionali e secondo le
competenze attribuitegli ai sensi dell’articolo 40 della
legge  05 febbraio 1992, n. 104.

ARTICOLO 3
PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE

Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

Il Comune concorre alla determinazione degli obietti-
vi contenuti nei programmi dello Stato, della Regione
Piemonte e della Provincia, avvalendosi dell’apporto de-
gli operatori sociali, economici, sindacali e culturali ope-
ranti nel suo  territorio.

I rapporti con gli altri Comuni, con  la Provincia e la
Regione, sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.

Al fine di raggiungere una migliore qualità ed econo-
micità dei servizi, il Comune può delegare proprie fun-
zioni  alla Comunità Montana.

ARTICOLO 4
TERRITORIO E SEDE COMUNALE

Il territorio del Comune si estende per ha. 1.586 ed è
confinante con i Comuni di Inverso Pinasca, Pramollo,
Angrogna, Prarostino, San Secondo di Pinerolo, Porte e
Villar Perosa.

Il  palazzo civico, sede comunale, è ubicato  nel  capo-
luogo in via  Scuole, 9.

Le adunanze  degli organi elettivi collegiali si  svolgo-
no nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi  dalla  propria sede.

La modifica della denominazione delle borgate e/o
frazioni può essere disposta dal Consiglio previa consult-
azione  popolare.

ARTICOLO 5
ALBO PRETORIO

Il Consiglio Comunale individua nel palazzo civico
apposito spazio da destinare ad “Albo Pretorio”, per la
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge,
dallo  Statuto  e dai regolamenti.

La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’inte-
gralità  e la  facilità  di lettura.

Il Vice Segretario cura l’affissione degli atti di cui al
1° comma avvalendosi di un Messo Comunale e,  su at-
testazione di questo, ne certifica l’avvenuta pubblicazio-
ne.

ARTICOLO 6
REGOLAMENTI

Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie e
funzioni proprie

Il Comune esercita la potestà regolamentare nell’am-
bito di principi fissati dalla legge e nel rispetto delle
norme statutarie.

I regolamenti relativi alla disciplina dei tributi comu-
nali e agli strumenti di pianificazione e le relative nor-
me  d’attuazione  ed  in genere tutti  i regolamenti soggetti
ad approvazione del Consiglio Comunale, entrano in vi-
gore, se non diversamente previsto dalla legge, al com-
pimento di un periodo di deposito presso la segreteria
comunale, della durata di 10 giorni, da effettuare succes-
sivamente all’ esecutività delle relative deliberazioni di
approvazione.

Del deposito è data comunicazione ai cittadini me-
diante contestuale  affissione di avviso  all’Albo Pretorio.

I regolamenti  sono  portati  a conoscenza della popola-
zione attraverso idonei mezzi di informazione, che ne
mettano in evidenza i contenuti e gli aspetti significativi.

ARTICOLO 7
STEMMA E GONFALONE

Le caratteristiche dello stemma e del gonfalone del
Comune sono stabilite con apposita delibera del Consi-
glio  Comunale.

È vietato l’uso e la riproduzione dello stemma e del
gonfalone per fini diversi da quelli istituzionali, salvo
espressa  autorizzazione della  Giunta Comunale.

TITOLO I
ORGANI ELETTIVI

ARTICOLO 8
ORGANI

Sono organi elettivi del Comune il Consiglio ed il
Sindaco.

ARTICOLO 9
CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera comu-
nità,  ne determina l’indirizzo ed esercita il  controllo  po-
litico amministrativo.

Il Consiglio costituito in conformità alla legge ha au-
tonomia organizzativa e funzionale, ed è eletto a  suffra-
gio universale e  diretto.

I componenti il Consiglio Comunale sono fissati in
numero di 12, escluso il Sindaco, secondo quanto dispo-
sto dall’articolo 37, comma 1, lettera h) del decreto le-
gislativo  18.08.2000,n. 267.

ARTICOLO 10
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI

Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le compe-
tenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai
procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme
del regolamento.

Impronta l’azione  complessiva  dell’Ente  ai  principi  di
pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurarne il
buon  andamento e l’imparzialità.

Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il me-
todo e gli strumenti programmatici, perseguendo il rac-
cordo con la programmazione della Comunità Montana,
della  Provincia, della Regione  e dello  Stato.

Gli  atti fondamentali devono  contenere l’individuazio-
ne degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la de-
stinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

Ispira la  propria azione al  principio  di  solidarietà.
L’esercizio della potestà e delle funzioni consiliari

non  può essere delegato.

ARTICOLO 11
COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva
nell’emanazione dei seguenti atti  fondamentali:

a) atti  normativi
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- Statuto dell’Ente, delle Aziende Speciali e delle
Istituzioni  e  relative  variazioni

- regolamenti e relative variazioni, salvo quelli di
competenza di altri organi nell’esercizio della propria
potestà regolamentare

b) atti di programmazione
- programmi
- piani  finanziari
- relazioni previsionali e programmatiche
- piani  triennali  ed  elenco annuale dei lavori pubblici
- piani territoriali e piani urbanistici e relativi pro-

grammi annuali  e pluriennali di attuazione
- eventuali deroghe ai piani territoriali e urbanistici,

ivi comprese le autorizzazioni al rilascio di permessi di
costruire in deroga ai vigenti strumenti urbanistici gene-
rali ed attuativi, nonchè i pareri da rendere in dette ma-
terie

- bilanci annuali  e pluriennali e  relative  variazioni
- ratifiche di variazioni di bilancio approvate dalla

Giunta Comunale nei casi espressamente previsti dalla
legge

- rendiconti
c) atti  relativi  al  personale
- atti di programmazione e di  indirizzo per la forma-

zione delle piante organiche per l’approvazione del rego-
lamento sull’ordinamento degli  uffici  e dei servizi

- autorizzazione alla polizia municipale a portare armi
d) atti relativi a convenzioni ed  associazioni con  altri

enti
- convenzioni  fra comuni e  fra  Comune e Provincia
- accordi  di  programma
-  costituzione e modificazione di tutte le forme  asso-

ciative fra enti locali
e) atti  relativi  a  spese  pluriennali
- tutte  le  spese  che impegnino  i bilanci per più eser-

cizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di
immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e
servizi a carattere continuativo

f) atti relativi ad acquisti, alienazioni d’immobili, per-
mute, concessioni  ed  appalti

- acquisti, permute ed alienazioni immobiliari che non
siano  previsti  in  altri atti fondamentali del consiglio

-  appalti e  concessioni che non siano previsti in altri
atti fondamentali  del  consiglio

- atti relativi ai servizi, alle aziende, alle istituzioni,
alle società ed enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti
a vigilanza

- atti di indirizzo da osservare da parte delle aziende,
istituzioni ed enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti
a vigilanza

- assunzione  diretta  di  pubblici servizi
- costituzione di società di capitali, di aziende ed isti-

tuzioni ed acquisto di azioni e quote di partecipazione
societaria

- concessioni  di pubblici servizi
- affidamento di servizi o attività mediante conven-

zione
h) atti relativi alla disciplina  dei tributi
- atti di istituzione di tributi e tariffe, nell’ambito

delle  facoltà concesse  dalla  legge
- disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei

beni  e dei servizi pubblici
- modifica della struttura tariffaria e della disciplina

dei tributi e delle tariffe dei servizi pubblici, quando
non  si tratti di adeguamenti di competenza  della  Giunta

i) accensione di mutui  e  prestiti  obbligazionari
- contrazione di mutui non espressamente previsti in

altri atti fondamentali del consiglio

- emissioni di prestiti obbligazionari e loro regola-
mentazione

- emissione di buoni ordinari e straordinari e loro re-
golamentazione

- ogni  altra forma di  finanziamento
l) atti di nomina
- definizione degli indirizzi per la designazione, no-

mina e revoca dei rappresentanti del Comune presso
Enti, Aziende,  Società  ed  Istituzioni

- nomina dei rappresentanti del Consiglio presso Enti,
Aziende ed Istituzioni, quando sia ad esso espressamente
riservata dalla  legge

- nomina d’ogni altra rappresentanza del comune in
cui sia prevista la partecipazione delle minoranze, salvo
diverse specifiche disposizioni  statutarie  e  regolamentari

- nomina delle commissioni consiliari permanenti,
straordinarie  e  d’inchiesta

m) atti elettorali e  politico  - amministrativi
- esame delle condizioni  di compatibilità ed eleggibi-

lità degli eletti
- surrogazione dei consiglieri
- approvazione delle linee programmatiche di governo

dell’Ente
- approvazione o reiezione con votazione per appello

nominale  della  mozione di sfiducia
- esame e votazione delle mozioni e degli ordini del

giorno
- esame e discussione di interrogazioni ed interpellan-

ze
n) ogni altro atto, parere e determinazione che sia

estrinsecazione od esplicazione del potere di indirizzo e
di controllo politico - amministrativo o sia previsto dalla
legge quale atto fondamentale di competenza del Consi-
glio.

ARTICOLO 12
SESSIONI E CONVOCAZIONI

L’attività del  Consiglio  si svolge in  sessioni ordinarie
e straordinarie.

La prima seduta del nuovo Consiglio Comunale com-
prende  la  seduta riservata alla convalida degli  eletti.

La prima seduta del Consiglio è convocata e presie-
duta  dal Sindaco neoeletto  entro il termine perentorio di
10 giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il ter-
mine di 10 giorni dalla convocazione. In caso di inos-
servanza, provvede in  via sostitutiva il  Prefetto.

Sono sessioni ordinarie quelle convocate dal 01 gen-
naio al 15 luglio e dal 01 settembre al 31 dicembre di
ogni  anno.

Il Consiglio Comunale può essere convocato in via
straordinaria:

a) per iniziativa del Sindaco;
b) su richiesta di un quinto dei  Consiglieri, il Sinda-

co riunisce il Consiglio, inserendo nell’o.d.g. le questioni
richieste.

Nel caso previsto dalla precedente lett. b) l’adunanza
deve essere tenuta entro venti giorni dalla data in cui è
stata  adottata  la deliberazione  o è pervenuta  la  richiesta.
Trascorso i  predetto termine  senza  che la  riunione abbia
luogo, il  Consiglio può essere convocato, con il consue-
to preavviso  e  con gli stessi  oggetti  dal Prefetto.

In caso di urgenza la convocazione può avere luogo
con un preavviso di  24 ore.

In questo caso ogni deliberazione può essere  differita
al giorno seguente su richiesta della maggioranza dei
Consiglieri  presenti.

Il Consiglio si riunisce, altresì, su iniziativa del Co-
mitato  di  Controllo e del Prefetto, nei casi previsti dalla
legge  e previa  diffida.
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Ai fini della convocazione sono comunque ordinarie
le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di deli-
berazione previste dall’articolo 42, comma 2, lettera b),
del decreto  legislativo 18.08.2000, n. 267.

Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
l’ordine del giorno, fissa la data di convocazione e l’ora
della  adunanza.

Il Consiglio è presieduto dal Sindaco o, in caso di
sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce, ai sen-
si  dell’articolo  35 (del  presente Statuto)

Chi presiede l’adunanza del Consiglio è investito del
potere discrezionale per mantenere l’ordine, l’osservanza
delle leggi e dei regolamenti e la regolarità delle discus-
sioni  e delle  deliberazioni.

In particolare il Presidente ha facoltà di sospendere o
sciogliere l’adunanza e  ordinare  l’espulsione  di chiunque
sia  causa di  disordine.

ARTICOLO 13
CONSEGNA DELL’AVVISO DI CONVOCAZIONE

L’avviso di convocazione, con ordine del giorno alle-
gato, deve essere consegnato al domicilio dei Consiglieri
nei seguenti termini:

a)   almeno 5 giorni prima di quello   stabilito   per
l’adunanza, qualora si  tratti di sessione ordinaria;

b) almeno 3 giorni prima di   quello   stabilito   per
l’adunanza, qualora si  tratti di sessioni  straordinarie;

c) almeno 24 ore prima dell’adunanza, per i casi di
urgenza e per oggetti da trattarsi in aggiunta ad altri già
iscritti  all’ordine del giorno.

Si osservano le disposizioni dell’articolo 155 del Co-
dice di Procedura Civile.

Per maggiore informazione della popolazione l’ordine
del giorno viene pubblicato: lungo il corso della strada
principale via Guido Vinçon, piazza XX Settembre, piaz-
za Martiri della Libertà, borgata Turina e Borgata Gon-
dini.

ARTICOLO 14
COMMISSIONI

Il Consiglio Comunale può   istituire nel suo seno
commissioni permanenti, temporanee o  speciali.

Qualora i Consiglieri Comunali non abbiano le capa-
cità tecniche, l’esperienza o le competenze necessarie,
possono essere nominati componenti delle commissioni
consiliari anche  esperti esterni

Il  regolamento disciplina le materie di competenza,  il
funzionamento e la loro composizione nel rispetto del
criterio proporzionale.

Le commissioni possono invitare a partecipare ai pro-
pri lavori Sindaco, Assessori, organismi associativi, fun-
zionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed eco-
nomiche per l’esame di specifici  argomenti.

Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco o
suoi delegati  ogni  qualvolta questi  lo richiedano.

La presidenza delle commissioni consiliari aventi fun-
zioni di controllo o di garanzia è attribuita alle opposi-
zioni.

ARTICOLO 15
DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

A) Numero legale  per  la  validità  delle sedute:
Il Consiglio Comunale si riunisce validamente con la

presenza della metà dei Consiglieri assegnati, salvo che
sia  richiesta  una maggioranza  speciale.

Nelle sedute di seconda convocazione è sufficiente,
per la validità dell’adunanza, l’intervento di almeno 4
Consiglieri  assegnati.

Il  Consiglio non  può deliberare,  in seduta  di seconda
convocazione, da tenersi almeno 24 ore dopo la prima

convocazione, su proposte non comprese nell’ordine del
giorno della seduta di prima convocazione, ove non ne
sia  stato dato  avviso  nei modi  e termini  stabiliti  dall’ar-
ticolo 12 e non intervenga alla seduta  la metà  dei Con-
siglieri  assegnati.

Non concorrono a determinare la validità dell’adunan-
za coloro che escono dalla sala prima della votazione e
quei  consiglieri  tenuti alla astensione obbligatoria.

B) Numero  legale per la  validità  delle  deliberazioni:
Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la mag-

gioranza assoluta dei votanti fatti salvi i casi in cui sia
richiesta  una maggioranza  qualificata.

Non si computano per determinare la maggioranza
dei votanti:

a) coloro  che si assentano;
b) coloro che escono dalla sala prima della votazione;
c) le  schede  bianche e quelle nulle.
Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono essere di-

chiarate immediatamente eseguibili con il voto della
maggioranza  dei componenti.

Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con vo-
tazione palese.

Sono da assumere a scrutinio segreto le deliberazioni
concernenti persone,  quando venga esercitata una facoltà
discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità
soggettive di  una persona  o  sulla valutazione dell’azione
da  questi  svolta.

Nelle votazioni rese a scrutinio segreto le schede
bianche, le non leggibili e le nulle non si computano
per determinare la maggioranza dei votanti. Nel caso di
parità dei voti il Presidente può ripetere la votazione
nella  stessa  seduta  o in seduta  successiva.

Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel caso in
cui debbano essere formulate valutazioni e apprezzamenti
su “persone”, giudizi sulle qualità morali, sulle condizio-
ni economiche, sulla condotta pubblica e privata, sulle
capacità e sulle qualità personali, il Presidente dispone
la  trattazione  dell’argomento  in “seduta  privata”.

Su ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consi-
glio Comunale devono essere richiesti i pareri di cui
all’articolo 49 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267.

Ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio
Comunale riguardante impegni di spesa deve recare, al-
tresì, il visto di cui all’articolo 151, comma 4 del decre-
to legislativo 18.08.2000, n. 267.

I pareri e le attestazioni negative espressi dal Segreta-
rio e dai responsabili dei servizi, non impediscono l’ado-
zione delle deliberazioni purché siano motivate le ragioni
che inducono al contrario avviso del Consiglio il quale
si  assume  l’intera responsabilità dell’atto.

L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione
delle sedute del Consiglio o della Giunta sono curati dal
Segretario Comunale, secondo le modalità ed i termini
stabiliti  dal regolamento.

Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni del
Consiglio e redige i  processi  verbali attraverso  i quali è
chiamato a garantire la rispondenza del testo degli atti
deliberativi alle volontà effettivamente espresse in seduta
del Consiglio Comunale.

ARTICOLO 16
CONSIGLIERI

La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono
regolati dalla  legge.

Ciascun Consigliere Comunale esercita le sue funzioni
senza vincolo di mandato ed è rappresentante dell’ intera
collettività.
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I  consiglieri entrano in carica all’atto della proclama-
zione ovvero, in caso di surrogazione, non appena adot-
tata la  relativa  de  libera.

Le funzioni di Consigliere Anziano sono esercitate
dal Consigliere che ha riportato il maggior numero di
voti nelle elezioni per il rinnovo del Consiglio e a parità
di voti  il  più anziano di età.

Le dimissioni  dalla carica di  Consigliere sono  regola-
te    dall’art. 38, comma    8,    del    decreto legislativo
18.08.2000, n. 267. Le dimissioni sono efficaci dalla
presentazione e sono irrevocabili.

ARTICOLO 17
SURROGAZIONE E SUPPLENZA DEI CONSIGLIERI

COMUNALI

Nei Consigli Comunali il seggio che durante il quin-
quennio rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se
sopravvenuta,  è attribuito al candidato che nella  medesi-
ma  lista segue immediatamente l’ultimo eletto.

Nel caso  di  sospensione  di un Consigliere adottata  ai
sensi dell’articolo 59 del decreto legislativo 18.08.2000,
n. 267, il Consiglio, nella prima adunanza successiva
alla notifica del provvedimento di sospensione, procede
alla temporanea sostituzione affidando la supplenza per
l’esercizio delle funzioni di consigliere al candidato della
stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior
numero di voti. La supplenza ha termine con la cessa-
zione della sospensione. Qualora sopravvenga la deca-
denza si fa luogo alla  surrogazione  a  norma  del comma
1.

ARTICOLO 18
DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI

I  Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire
alle sedute del Consiglio Comunale e di partecipare ai
lavori delle commissioni  consiliari delle quali fanno par-
te.

I Consiglieri  che  non intervengono ad una intera ses-
sione ordinaria sono dichiarati decaduti, salvo i casi in
cui le  assenze siano giustificate.

La proposta di decadenza può avvenire d’ufficio o su
istanza di qualunque elettore del Comune ed è pronun-
ciata dal Consiglio Comunale trascorso il termine di die-
ci giorni dalla notificazione all’interessato della proposta
di decadenza. Le modalità e le forme di esercizio del
diritto di  iniziativa e  di  controllo  del  Consigliere Comu-
nale, previste dalla legge sono disciplinate dal regola-
mento allo scopo di conciliare il pieno esercizio del di-
ritto di Consigliere con la funzionalità  degli uffici e  dei
sevizi; in assenza di regolamento il diritto dei Consiglie-
ri viene  esercitato  nel rispetto  delle  vigenti  leggi.

L’esame delle proposte di deliberazioni e degli emen-
damenti, che incidono in modo sostanziale sulle stesse, è
subordinato all’acquisizione dei pareri previsti dalla leg-
ge, in osservanza del principio del “giusto procedimen-
to”. Ai sensi del presente Statuto si intende per giusto
procedimento quello per cui l’emanazione del provvedi-
mento sia subordinata alla preventiva istruzione corredata
dai pareri tecnici,  contabili e al  deposito degli atti  pres-
so l’ufficio della Segreteria Comunale almeno 24 ore
prima della seduta consigliare per consentire l’esame ad
ogni Consigliere Comunale. I Consiglieri hanno diritto di
ottenere dagli uffici del Comune e delle aziende ed Enti
da esso dipendenti tutte le notizie ed informazioni utili
all’espletamento  del mandato.

Sono tenuti al segreto d’ufficio, nei casi specificata-
mente  determinati  dalla  legge.

Hanno diritto di richiedere la convocazione del Con-
siglio con le modalità stabilite dalla legge e dal presente
Statuto,  indicando le  questioni  di competenza  del Consi-
glio  che il  Sindaco deve inserire all’ordine  del  giorno.

Per il computo del quorum previsto nell’articolo 127
del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, si fa riferi-
mento  al  numero  dei Consiglieri  assegnati al  Comune.

Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domicilio
nel territorio  comunale.

Ogni Consigliere ha diritto che nel verbale si faccia
constare il suo voto ed i motivi del medesimo e di in-
serire eventuali  rettifiche al  verbale stesso.

I Consiglieri che intendono che il proprio intervento
venga riportato nel verbale dovranno consegnare al Se-
gretario l’ intervento scritto.

Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute,
quando si trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal
caso è sostituito in via temporanea da un componente
del collegio  nominato dal  Presidente.

I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e
dal Segretario e devono essere approvati dal Consiglio
in seduta successiva.

Le delibere consiliari sottoscritte come sopra sono
pubblicate e sottoposte al controllo nei modi e nelle for-
me  previste  dalla  legge.

ARTICOLO 19
GRUPPI CONSILIARI

I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo
quanto previsto nel regolamento e ne danno comunica-
zione al Segretario Comunale. Qualora non si eserciti
tale facoltà o nelle more della designazione, i capigrup-
po sono individuati nei Consiglieri, non componenti la
Giunta, che abbiano riportato il maggior  numero di voti
per ogni lista e ciò ai fini della comunicazione delle de-
libere ai sensi dell’art. 125 del decreto legislativo
18.08.2000, n.  267.

Il regolamento può prevedere la conferenza dei capi-
gruppo e le  relative  attribuzioni.

ARTICOLO 20
GIUNTA COMUNALE

Il  Sindaco nomina i componenti della  Giunta, tra  cui
il Vice-Sindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio
nella prima seduta successiva all’elezione, unitamente
alle proposte degli  indirizzi generali di  governo.

Contestualmente all’accettazione della carica, gli As-
sessori producono al Sindaco le attestazioni individuali
dell’insussistenza di  cause di  ineleggibilità ed incompati-
bilità.

Il Sindaco dà atto di tale condizione nel documento
di nomina che  sarà presentato al  Consiglio.

Il Consiglio  discute ed  approva in apposito documen-
to gli indirizzi generali  di governo.

Non possono contemporaneamente far parte della
Giunta  Comunale il coniuge, gli ascendenti, i discenden-
ti, i parenti ed affini al terzo grado del Sindaco. Gli
stessi non possono essere nominati rappresentanti del
Comune.

La Giunta  è  l’organo  di  governo del Comune.
Impronta la propria attività ai principi della collegiali-

tà,  della trasparenza  e della  efficienza.
Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimento

degli  obiettivi e delle finalità dell’Ente, nel quadro degli
indirizzi generali e dell’ attuazione degli atti fondamen-
tali approvati  dal Consiglio Comunale.

La Giunta Comunale compie gli atti di amministra-
zione che non siano riservati dalla legge al Consiglio e
che non rientrino nelle competenze, previste dalle leggi
e dallo Statuto, dal  Sindaco, dal  Segretario Comunale, o
dei responsabili  degli  Uffici  e dei Servizi.

La Giunta collabora con il Sindaco nell’attuazione de-
gli indirizzi generali del Consiglio, opera attraverso deli-
berazioni  collegiali. Fatta  salva la  collegialità  delle  deci-
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sioni della Giunta, le attribuzioni dei singoli Assessori
sono stabilite dal Sindaco con apposito provvedimento
da comunicare al Consiglio Comunale nella prima seduta
utile.

Le attribuzioni di cui al comma precedente possono
essere  modificate  dal Sindaco e  comunicate al  Consiglio
nella  prima seduta utile.

Riferisce annualmente al Consiglio sulla propria atti-
vità  propositiva  e  di  impulso nei confronti dello  stesso.

La Giunta svolge le funzioni di propria competenza
con provvedimenti deliberativi di carattere generale, indi-
cante gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei ed i criteri
cui dovranno attenersi i responsabili dei servizi nell’eser-
cizio delle funzioni amministrative e gestionali. Adotta
altresì atti di natura regolamentare nelle materie di sua
competenza,  ai  sensi  delle  normative  vigenti.

Compete in particolare alla Giunta proporre i criteri
generali per la concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi e vantaggi economici di qualunque genere ad
Enti e persone, e provvedere alla loro assegnazione,
quando abbiano carattere di eccezionalità e non siano
previsti  nel programma  o  bilancio  annuale approvato dal
Consiglio Comunale.

ARTICOLO 21
ELEZIONE E PREROGATIVE

I componenti la Giunta, tra cui un Vice-Sindaco,
sono nominati dal Sindaco il quale ne dà comunicazione
al Consiglio nella prima seduta successiva alla elezione
unitamente alla proposta degli indirizzi generali di go-
verno. Si deve assicurare, nell’ambito del possibile la
presenza di ambo i sessi. I soggetti chiamati alla carica
assessoriale devono:

a) essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed
eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale ai sensi
dell’articolo 75 del T.U. approvato con D.P.R. 570/1960;

b) non essere coniuge, ascendente, discendente, paren-
te  o  affine  fino  al  terzo grado del Sindaco;

ARTICOLO 22
COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO

La Giunta è composta dal Sindaco e da un numero
massimo di assessori non  superiore  a un terzo dei  com-
ponenti  il  Consiglio Comunale  e non  inferiore a  due.

La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nella
amministrazione del Comune ed opera attraverso delibe-
razioni  collegiali.

Essa ha competenza per tutti gli atti di amministra-
zione che non siano riservati al Consiglio e che non
rientrino nelle competenze del Sindaco, del Segretario
Comunale o dei responsabili degli uffici e/o servizi. Pos-
sono essere nominati Assessori i facenti parte del Consi-
glio  Comunale  i  cittadini  esterni all’Assemblea.

Le sedute della Giunta, di regola, non sono pubbli-
che, salvo  diversa decisione della  Giunta stessa.

Alle riunioni della Giunta possono partecipare, su ri-
chiesta del Sindaco e senza diritto di voto, esperti e/o
tecnici a supporto dei diversi  argomenti trattati.

La Giunta è validamente riunita con l’intervento della
maggioranza  dei suoi componenti.

Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di
Giunta  e  ne  redige il verbale.

Qualora il suddetto funzionario per l’argomento da
trattare sia incompatibile non partecipa alla seduta; in tal
caso è sostituito in via temporanea da un componente
del collegio  nominato dal  Presidente.

ARTICOLO 23
DURATA IN CARICA E SURROGAZIONI

La durata in carica della Giunta è disciplinata dalla
legge.

In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta deca-
de  e  si procede  allo scioglimento  del Consiglio.

Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino
all’elezione  del nuovo Sindaco, sino  alle predette  elezio-
ni  le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice-Sindaco.

In caso di cessazione della carica di Assessore, il
Sindaco può  disporre la  nomina di  un altro Assessore.

Nell’ipotesi di impedimento temporaneo dell’Assesso-
re, il Sindaco può assumere momentaneamente su di sè
le incombenze dell’impedito o affidarle temporaneamente
ad  altro Assessore.

In quest’ultima ipotesi, il Sindaco comunica al Consi-
glio Comunale, nella prima seduta immediatamente suc-
cessiva, il nominativo di chi surroga l’Assessore cessato
dalla  carica.

ARTICOLO 24
DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO E

ASSESSORE

La decadenza dalla carica di Sindaco avviene per le
seguenti cause:

a) accertamento di una causa di ineleggibilità o in-
compatibilità alla carica  di Consigliere  Comunale;

b) accertamento di una causa ostativa all’assunzione
della  carica  di Sindaco;

c) negli altri  casi previsti  dalla  legge.
Fatta salva l’applicazione del Capo II del Titolo III

del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, la decadenza
è pronunciata dal Consiglio Comunale decorso il termine
di 10 giorni dalla notificazione giudiziale all’interessato
della proposta di decadenza. La proposta di decadenza
può avvenire d’ufficio o su istanza di qualunque elettore
del Comune.

In caso di pronuncia di decadenza del Sindaco, con il
decreto di scioglimento si provvede alla nomina di un
commissario, che esercita le attribuzioni conferitogli con
lo stesso  decreto.

In caso di cessazione per  qualsiasi causa della carica
di Assessore, il Sindaco ne assume provvisoriamente le
funzioni o le attribuisce, sempre in via provvisoria, ad
un Assessore in  carica.

ARTICOLO 25
REVOCA DEL SINDACO E DELLA GIUNTA

COMUNALE

Il Sindaco risponde del proprio operato dinanzi al
Consiglio Comunale.

Il voto contrario del Consiglio Comunale ad una pro-
posta  del  Sindaco  non comporta obbligo  di dimissioni.

Il Sindaco e le rispettive Giunte cessano dalla carica
in caso di approvazione di una mozione di sfiducia vo-
tata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  il  Consiglio.

La mozione di sfiducia deve essere  motivata e sotto-
scritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati,
può essere proposta solo nei confronti dell’intera Giunta,
e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e
non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la
mozione viene approvata, si procede allo scioglimento
del Consiglio e alla nomina di un commissario ai sensi
delle  leggi  vigenti.

ARTICOLO 26

DIMISSIONI DEL SINDACO
Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irrevo-

cabili  e producono  gli  effetti  di cui all’art. 23 comma 2
trascorso il termine di venti giorni dalla loro presenta-
zione  al  Consiglio.
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Le dimissioni sono presentate per iscritto ed acquisite
al  protocollo comunale.

Le dimissione del Sindaco determinano la cessazione
dalla  carica  dell’intera Giunta e del Consiglio.

ARTICOLO 27

CESSAZIONE DALLA CARICA  DI ASSESSORE
Le dimissioni da Assessore sono  presentate per iscrit-

to, sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e
diventano efficaci una volta adottata dal Sindaco la rela-
tiva  sostituzione.

ARTICOLO 28

FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA
La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco o

Vice-Sindaco  che  stabilisce  l’ordine del giorno.

ARTICOLO 29

ATTRIBUZIONI
Alla  Giunta Comunale  compete  l’adozione di tutti  gli

atti che per loro natura debbono essere adottati da orga-
no collegiale e  non rientrano nella  competenza esclusiva
del Consiglio.

La Giunta svolge le funzioni di propria competenza
secondo l’art. 48 del decreto legislativo 18.08.2000, n.
267 con provvedimenti deliberativi generali con i quali
si indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi ido-
nei e i criteri cui dovranno attenersi gli altri uffici
nell’esercizio  delle proprie competenze gestionali ed ese-
cutive loro  attribuite  dalla  legge  e  dallo  Statuto.

ARTICOLO 30

DELIBERAZIONI
La Giunta delibera con l’intervento della maggioranza

dei suoi componenti.
Le deliberazioni dichiarate immediatamente eseguibili

sono adottate con il voto espresso dalla maggioranza de-
gli Assessori  assegnati.

Adotta i provvedimenti necessari  per  l’attuazione del-
le deliberazioni e degli indirizzi politico-amministrativi
generali  definiti dal Consiglio.

ARTICOLO 31

SINDACO
Il Sindaco è il capo del governo locale ed in tale ve-

ste esercita funzioni di rappresentanza, di presidenza, di
sovraintendenza  e  di  amministrazione.

Il Sindaco è eletto a suffragio universale diretto dei
cittadini, secondo le  disposizioni  di  legge.

È componente del Consiglio Comunale e dura in ca-
rica  il  periodo stabilito  dalla  legge.

Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e di
controllo.

Il Sindaco presta giuramento di osservare lealmente la
Costituzione, davanti al Consiglio, nella seduta di inse-
diamento.

Il distintivo del Sindaco consiste in una fascia trico-
lore con lo stemma della Repubblica e lo stemma del
Comune da  portarsi a tracolla.

Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono as-
segnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribuzio-
ni quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri
di autoorganizzazione delle competenze connesse all’uffi-
cio.

ARTICOLO 32

ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE
Il Sindaco:
a) ha la  rappresentanza generale  dell’Ente;
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento

dell’attività politico-amministrativa del Comune; nomina

il Segretario Comunale ai sensi di legge e, previa deli-
berazione della Giunta Comunale, nomina eventualmente
il Direttore Generale, o ne conferisce eventualmente le
relative  funzioni  il  Segretario  Comunale;

c) indirizza l’attività dei singoli Assessori;
d) emana decreti ed impartisce direttive al Segretario

Comunale in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilan-
za sull’intera gestione  amministrativa  di tutti gli uffici e
servizi e ne indica  le  priorità;

e) ha facoltà di delega;
f) promuove ed assume iniziative per concludere ac-

cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge, sentito anche  il  Consiglio Comunale;

g) può concludere, sentito il parere della Giunta, ac-
cordi con i soggetti interessati al fine di determinare il
contenuto discrezionale del  provvedimento finale;

h) convoca i  comizi  per  i referendum consultivi;
i) adotta ordinanze nelle materie riservate dalla legge;
l)   provvede sulla base degli indirizzi stabiliti dal

Consiglio, alla nomina, alla designazione e alla revoca
dei rappresentanti dal Comune presso  Enti,  aziende, isti-
tuzioni, quando la legge non riservi tali competenze al
Consiglio Comunale;

m) autorizza, a norma di regolamento il Segretario
Comunale a prestare opera retribuita presso istituzioni ad
altri enti pubblici locali;

n) nomina il messo notificatore tra il personale del
Comune anche tra quelli appartenuti alla categoria B3 e
C1, qualora la struttura  organica dell’Ente e  la  necessità
di garantire la  funzionalità  dei  servizi lo richiedano;

o) rappresenta  il  Comune in giudizio;
p) determina gli orari di apertura al pubblico degli

esercizi commerciali nell’ambito della disciplina regiona-
le e sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio co-
ordinandoli con le esigenze complessive generali degli
utenti.

ARTICOLO 33

ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA
Il Sindaco:
a) acquisisce  direttamente presso tutti gli uffici e ser-

vizi  informazioni  ed  atti anche  riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del Segreta-

rio Comunale, o dei responsabili degli uffici e servizi
indagini e  verifiche  amministrative  sull’intera  attività  del
Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;
d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed

informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
società per azioni, appartenenti all’Ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse e ne informa il Consiglio Co-
munale per quanto di sua  competenza;

e) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società
appartenenti al Comune svolgano le loro attività secondo
gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli
indirizzi attuativi espressi  dalla  Giunta;

f) autorizza, a norma di regolamento, il Segretario
Comunale a prestare opera retribuita presso istituzioni od
altri enti pubblici locali;

g) nomina il messo notificatore tra il personale del
Comune anche tra quelli appartenuti alla categoria ci,
qualora la struttura organica dell’Ente e la necessità di
garantire  la  funzionalità dei servizi lo  richiedano;

h) ha facoltà di delegare agli Assessori i poteri che
la legge o lo Statuto gli attribuiscono. In particolare il
Sindaco può delegare ai singoli Assessori il compito di
sovrintendere ad un determinato settore di amministrazio-
ne o a specifici progetti. L’attività di sovrintendenza si
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traduce in una articolata specificazione degli indirizzi e
del potere di controllo.

ARTICOLO 34
ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute,  dispone la  convocazione del Consiglio  Comunale
e lo presiede ai sensi del regolamento. Quando la richie-
sta è  formulata  da 1/5 dei Consiglieri provvede  alla  sua
convocazione;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
consigliari,  secondo  la  disciplina regolamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consi-
gliari e negli organismi pubblici di partecipazione popo-
lare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti dalle leggi;

d) propone argomenti da trattare, dispone con atto
formale  la  convocazione della  Giunta  e la  presiede;

e) ha potere di delega generale o parziale delle sue
competenze ed attribuzioni ad uno o più Assessori (o a
Consiglieri  Comunali)

f) delega la sottoscrizione di particolari specifici atti
non rientranti nelle attribuzioni delegate ad Assessori,  al
Segretario  Comunale, o  ai  funzionari del Comune;

g) riceve le interrogazioni  e  le mozioni da sottoporre
al  Consiglio;

h) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio il
Sindaco provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti  del Comune  presso enti, azien-
de ed istituzioni. Tutte le nomine e designazioni debbo-
no essere effettuate entro 45 giorni dall’insediamento ov-
vero  entro i  termini  di scadenza del  precedente incarico.
Il Sindaco attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali
e quelli di collaborazione esterna secondo le modalità e
i  criteri  stabiliti  dalla  legge.

ARTICOLO 35
VICE- SINDACO

Il Vice-Sindaco sostituisce, in tutte le sue funzioni il
Sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso
dall’esercizio delle funzioni ai sensi dell’articolo 59 del
decreto  legislativo 18.08.2000, n.  267.

In caso di assenza o impedimento del Vice-Sindaco,
alla sostituzione del Sindaco, provvede altro Assessore
designato.

Nel caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-
mozione, decadenza o decesso del Sindaco, le funzioni
dello stesso sono svolte dal Vice-Sindaco sino alla ele-
zione del nuovo Sindaco. Delle deleghe rilasciate al
Vice-Sindaco e agli Assessori deve esserne data comuni-
cazione al  Consiglio  e  agli organi  previsti  dalla  legge.

In caso di impedimento del Sindaco e nel caso in cui
tutti gli Assessori fossero di nomina esterna, il Consi-
gliere più  anziano d’età presiede  l’Assemblea Consiliare.

TITOLO II
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I
SEGRETARIO COMUNALE

ARTICOLO 36
PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI DI GESTIONE

L’attività gestionale dell’Ente, nel rispetto del princi-
pio della distinzione tra funzione politica di indirizzo e
controllo e funzione di gestione amministrativa, è affida-
ta al Segretario Comunale che l’esercita avvalendosi de-
gli uffici, in base agli indirizzi del Consiglio, in attua-
zione delle determinazioni della Giunta e delle direttive
del Sindaco, dal quale dipende funzionalmente, e con
l’osservanza dei criteri  dettati nel presente  Statuto.

Il Segretario Comunale, nel rispetto della legge che
ne disciplina stato giuridico, ruolo e funzioni, è l’organo
burocratico che assicura la direzione tecnico-amministra-
tiva  degli  uffici  e dei servizi.

Allo stesso organo sono affidate  attribuzioni  di carat-
tere gestionale,  consultivo,  di sovraintendenza e  di coor-
dinamento, di legalità e garanzia, secondo le norme di
legge  e del presente  Statuto.

Per lo svolgimento delle sue funzioni il Segretario si
avvale  di un apposito ufficio di segreteria.

La Giunta Comunale, nella dotazione organica del
personale o con incarico dato ai sensi dell’art. 110 del
decreto legislativo n. 267/2000, potrà  prevedere un Vice
Segretario con qualifica di funzionario apicale in posses-
so  di  laurea.

Il Vice Segretario collabora con il Segretario Comu-
nale nello svolgimento delle sue funzioni organizzative e
di coordinamento e lo sostituisce in caso di assenza o
impedimento; inoltre il Sindaco potrà nominarlo Respon-
sabile  di  Servizio.

ARTICOLO 37
ATTRIBUZIONI GESTIONALI

Al Segretario Comunale compete  l’adozione di atti di
gestione, anche con  rilevanza  esterna, che  non comporti-
no attività deliberative e che non siano espressamente at-
tribuiti dallo Statuto ad organi elettivi, nonché degli atti
che sono espressione  di  discrezionalità  tecnica.

In particolare il  Segretario  adotta i seguenti  atti:
a) predisposizione di programmi di attuazione, rela-

zioni, progettazioni di carattere organizzativo, sulla base
delle  direttive ricevute dagli  organi  elettivi;

b) organizzazione del personale e delle risorse finan-
ziarie e strumentali messe a disposizione degli organi
elettivi per  la realizzazione degli obiettivi  e  di program-
mi  fissati da  questi  organi;

c) ordinazione di beni e servizi nei limiti degli impe-
gni e  dei criteri  adottati  con deliberazione di Giunta;

d) liquidazione delle  spese  regolarmente ordinate;
e) presidenza delle commissioni di gara e di concorso

con l’assistenza di un ufficiale verbalizzante e con l’os-
servanza dei criteri e principi procedimentali in materia,
fissati  dalla  normativa  regolamentare dell’ Ente;

f) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti ed i prov-
vedimenti, anche a rilevanza esterna, per i quali gli sia
stata attribuita  competenza;

g) verifica di tutta la fase istruttoria dei provvedimen-
ti ed emanazione di tutti gli  atti  ed  i  provvedimenti an-
che esterni, conseguenti e necessari per l’esecuzione del-
le  deliberazioni;

h) verifica dell’efficacia e dell’efficienza dell’attività
degli  uffici e del personale  ad  essi  preposto;

i) liquidazione dei compensi e dell’indennità al perso-
nale, ove siano già determinati per legge o per regola-
mento;

Il  Segretario comunale è dirigente  o funzionario  pub-
blico dipendente da apposita Agenzia avente personalità
giuridica di diritto pubblico ed iscritto all’Albo di cui
all’art. 98 del  decreto  legislativo 18.08.2000, n. 267.

La legge dello Stato  regola  la materia  relativa al Se-
gretario Comunale.

Il Segretario comunale svolge compiti di collaborazio-
ne e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei
confronti degli organi dell’Ente in ordine alla conformità
dell’azione amministrativa, alle leggi, allo Statuto ed ai
regolamenti.

Il Segretario  Comunale
a) provvede all’istruttoria e alle procedure attuative

delle  deliberazioni;
b) cura  l’attuazione dei  provvedimenti;
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c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
sistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne
cura  la  verbalizzazione;

d) nel caso in cui il Comune, in dipendenza dell’in-
quadramento funzionale del personale, non abbia nel
proprio organico il funzionario o i funzionari responsabi-
li dei servizi, esprime il parere sotto il profilo della re-
golarità tecnica e contabile in relazione alle sue compe-
tenze e previa acquisizione del parere, avente mera rile-
vanza interna del dipendente preposto al servizio interes-
sato.

e) può  rogare  tutti  i  contratti nei  quali l’Ente è parte
e autenticare scritture  private ed atti  unilaterali nell’inte-
resse dell’Ente;

f) può proporre i provvedimenti per il miglioramento
dell’efficenza e della funzionalità degli uffici e dei servi-
zi;

g) può emanare istruzioni, direttive ed ordini di servi-
zio ai responsabili delle aree, dei servizi, e degli uffici,
ferma restando la competenza di questi nella scelta delle
azioni per l’attuazione  delle  disposizioni;

h) coordina l’attività tra gli organi politici e la strut-
tura burocratica;

i) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statu-
to o dai regolamenti, o  attribuitagli  dal Sindaco;

Il Sindaco ove si avvale della facoltà prevista dall’art.
108 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, conte-
stualmente al provvedimento di nomina del Direttore ge-
nerale disciplina, secondo l’ordinamento dell’Ente e nel
rispetto dei loro distinti e autonomi ruoli, i rapporti tra
il segretario comunale ed il Direttore Generale. Il Segre-
tario sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei diri-
genti/responsabili di area, e ne coordina l’attività, salvo
che il Sindaco abbia provveduto alla nomina del diretto-
re generale.

Il Direttore generale nominato nelle forme e nei cri-
teri di legge e del regolamento comunale sull’ordinamen-
to dei servizi e degli uffici, al di fuori della dotazione
organica,  provvede ad attuare gli indirizzi e  gli obiettivi
previsti  dagli organi di governo dell’Ente  secondo le  di-
rettive impartite dal Sindaco, e sovrintende alla gestione
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia, ad
esso rispondono nell’esercizio delle funzioni loro asse-
gnate, i dirigenti ed i responsabili degli uffici  e dei  ser-
vizi  dell’Ente,  ad  eccezione del Segretario  Comunale.

ARTICOLO 38
ATTRIBUZIONI CONSULTIVE

Il Segretario Comunale partecipa, se richiesto, a com-
missioni di studio e di lavoro interne all’Ente e, con
l’autorizzazione della  Giunta, a  quelle  esterne.

Se richiesto, formula pareri ed esprime valutazioni di
ordine tecnico e giuridico al Consiglio, alla Giunta, al
Sindaco, agli Assessori, nell’ambito della sua competen-
za.

Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla legge sul-
le  proposte di  provvedimenti deliberativi.

Ai fini di assicurare unitarietà e complementarietà
all’azione amministrativa nei vari settori di attività, il se-
gretario in particolare definisce, previa consultazione dei
responsabili degli uffici e d’intesa con l’Amministrazio-
ne, modalità di snellimento delle procedure amministrati-
ve, ed adotta le conseguenti direttive operative, formula
proposte su questioni organizzative e gestionali di carat-
tere generale e riferisce al Sindaco su ogni situazione di
irregolarità, omissione o disfunzione, per l’adozione dei
conseguenti provvedimenti.

ARTICOLO 39
ATTRIBUZIONI DI SOVRAINTENDENZA -

DIREZIONE - COORDINAMENTO

Il Segretario Comunale esercita funzioni di stimolo,
coordinamento, direzione e controllo nei confronti degli
uffici e del personale, salvo il caso in cui il Sindaco
abbia  nominato un  dirigente.

Adotta provvedimenti di mobilità interna con l’osser-
vanza  delle  mobilità  previste  negli  accordi  in  materia.

Esercita il potere sostitutivo nei casi di accertata inef-
ficienza. Solleva contestazioni di  addebiti, propone  prov-
vedimenti disciplinari ed adotta le sanzioni del richiamo
scritto e  delle  norme  regolamentari.

ARTICOLO 40
ATTRIBUZIONI DI LEGALITÀ E GARANZIA

Il Segretario partecipa alle sedute degli organi colle-
giali, delle commissioni e se richiesto degli altri  organi-
smi. Cura altresì la verbalizzazione, con la facoltà di de-
lega entro i  limiti previsti  dalla  legge.

Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissione del-
le deliberazioni della Giunta soggette al controllo even-
tuale.

Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occasio-
ne  delle  consultazioni popolari e dei referendum.

Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco, le proposte di
revoca e la  mozione  di  sfiducia  costruttiva.

CAPO  II
UFFICI

ARTICOLO 41
PRINCIPI STRUTTURALI ED ORGANIZZATIVI

L’Amministrazione  del Comune viene attuata median-
te una attività per obiettivi e deve attenersi ai seguenti
principi:

a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti,
bensì  per progetti-obiettivo e per  programmi;

b) analisi e individuazione delle produttività, dei cari-
chi funzionali di lavoro e del grado di efficacia della
attività  svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità collegate all’auto-
noma  decisionale  dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle  strutture e  del personale.

Il regolamento individua forme e modalità di organiz-
zazione e di gestione della  struttura interna.

ARTICOLO 42
PERSONALE

Il Comune promuove e realizza  il  miglioramento  del-
le prestazioni del personale attraverso l’ammodernamento
delle strutture, la formazione, la  qualificazione professio-
nale e  la  responsabilizzazione  dei  dipendenti.

La disciplina del personale si esplica mediante l’ema-
nazione di atti normativi dell’Ente che siano conformi
alle leggi  ed allo Statuto.

Il regolamento  dello stato giuridico ed economico del
personale  disciplina in particolare:

a) la  struttura  organizzativo-funzionale;
b) la  dotazione organica;
c) la modalità di assunzione e cessazione del servi-

zio;
d) i  diritti,  doveri e  sanzioni;
e) le modalità organizzative della commissione di di-

sciplina;
f) il trattamento  economico.
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TITOLO III
SERVIZI

ARTICOLO 43
FORME DI GESTIONE

L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della co-
munità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promozione
dello sviluppo economico e civile, compresa la produzio-
ne di beni, viene svolta attraverso servizi pubblici che
possono essere istituiti  e gestiti anche  con diritto  di pri-
vativa del Comune,  ai  sensi  di legge.

La scelta della forma di gestione per ciascun servizio
deve essere effettuata previa valutazione comparativa tra
le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal
presente  Statuto.

Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la
comparazione deve avvenire tra affidamento in conces-
sione, sostituzione di aziende, di consorzio o di società
a prevalente  capitale locale.

Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la ge-
stione in economia, la costituzione di istituzione, l’affi-
damento in appalto o in concessione, nonché tra la for-
ma singola o quella associata mediante convenzione,
unione di Comuni, ovvero  consorzio.

Nell’organizzazione dei servizi devono essere, comun-
que, assicurate idonee forme di informazione, partecipa-
zione  e tutela degli  utenti.

Il Consiglio Comunale può delegare alla Comunità
Montana l’organizzazione e la gestione di funzioni e ser-
vizi di propria competenza quando la dimensione comu-
nale  non  consenta  di realizzare una  gestione  ottimale ed
efficiente.

ARTICOLO 44
GESTIONE IN ECONOMIA

L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia
sono gestiti in conformità agli appositi regolamenti ap-
provati dal  Consiglio Comunale.

ARTICOLO 45
AZIENDA SPECIALE

Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme legi-
slative e statutarie può deliberare gli atti costitutivi di
aziende speciali per la gestione dei servizi produttivi e
di sviluppo  economico  e  civile.

ARTICOLO 46
SOCIETÀ A PREVALENTE CAPITLE LOCALE

Negli statuti delle società a prevalente capitale locale
devono essere previste le forme di raccordo e collega-
mento  tra  le  società  stesse ed il  Comune.

ARTICOLO 47
GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E DELLE

FUNZIONI

Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni e
altri Enti Locali per promuovere e ricercare le forme as-
sociative più appropriate tra quelle previste dalla legge
in relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da svol-
gere ed agli obiettivi da raggiungere, per una economici-
tà  della  gestione e  la  piena  soddisfazione  per  gli utenti.

Possono essere gestite in forma associativa anche fun-
zioni  amministrative.

TITOLO IV
CONTROLLO INTERNO

ARTICOLO 48
PRINCIPI E CRITERI

Il bilancio di previsione, il rendiconto e gli altri do-
cumenti contabili dovranno favorire una lettura per pro-
grammi ed obiettivi affinché siano consentiti, oltre al

controllo finanziario e contabile, anche quello sulla ge-
stione e quello relativo all’efficacia dell’azione del Co-
mune.

L’attività di revisione potrà comportare proposte al
Consiglio Comunale in materia di gestione economico-fi-
nanziaria dell’Ente. È facoltà del Consiglio richiedere
agli organi ed agli uffici competenti specifici pareri e
proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici
della gestione e di singoli atti fondamentali, con partico-
lare riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei ser-
vizi.

ARTICOLO 49
REVISORE DEL CONTO

Il revisore del conto, oltre a possedere requisiti pre-
scritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie lo-
cali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla
legge per l’elezione a  Consigliere Comunale e  non rica-
dere  nei casi  di  incompatibilità previsti  dalla  stessa.

Saranno disciplinate con il regolamento le modalità di
revoca e di decadenza,  applicando, in quanto compatibi-
li, le norme del Codice Civile relative ai Sindaci delle
S.p.A.

Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e limi-
ti definiti  nel regolamento, il revisore avrà  diritto di  ac-
cesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue
competenze.

ARTICOLO 50
SOSTITUZIONE

In caso di morte, di rinuncia, di decadenza o di revo-
ca per inadempienza del revisore, il Consiglio Comunale
provvede alla sua  sostituzione.

Il revisore designato in sostituzione rimane in carica
fino alla scadenza della deliberazione che fissa il trien-
nio. La sostituzione dovrà avvenire nella prima seduta
utile  di Consiglio.

ARTICOLO 51
DOVERI

Il revisore adempie ai propri doveri in conformità
alla legge, al presente Statuto e al regolamento di conta-
bilità.

ARTICOLO 52
COMPITI DEL REVISORE

Il revisore in conformità al decreto legislativo
18.08.2000, n. 267 e con le modalità stabilite dal pre-
sente Statuto e dal regolamento di contabilità, svolge
compiti  di  vigilanza sulla regolarità  contabile  e finanzia-
ria della gestione del Comune ed attesta la corrisponden-
za  del rendiconto  alle risultanze della  gestione.

A tal  fine il  revisore:
a) esamina tutti gli atti connessi agli adempimenti

previsti dalla legge in relazione alla predisposizione an-
nuale dei bilanci preventivi, del controllo di gestione e
del rendiconto  generale;

b) verifica, ogni trimestre, la consistenza di cassa e
l’esistenza dei valori e dei titoli di proprietà del Comune
o  da  esso  ricevuti in  pegno, cauzione  o  custodia;

c) redige la relazione, che accompagna la proposta di
deliberazione consiliare del  rendiconto, con la quale vie-
ne attestata la corrispondenza del rendiconto alle risul-
tanze della gestione, esprimendo rilievi e proposte ten-
denti a conseguire una migliore efficienza, produttività
ed  economicità  della gestione;

d) ha diritto ad accedere agli atti e documenti
dell’Ente facendone richiesta al Segretario e dandone co-
municazione  al  Sindaco;
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e) può richiedere altre specifiche notizie afferenti la
regolarità contabile e finanziaria al Sindaco, che si av-
varrà nella  riposta  del  Segretario;

f) presta assistenza, su richiesta alle sedute del Consi-
glio Comunale, che a tale fine può richiedere, con appo-
sita  deliberazione, pareri o accertamenti su fatti contabili
e finanziari, anche al di fuori dell’esame e delle verifi-
che di  cui alle precedenti lett. a) e b);

g) degli accertamenti eseguiti deve farsi constare in
apposito  verbale.

ARTICOLO 53
RESPONSABILITÀ

Il revisore deve adempiere ai propri doveri secondo
le  modalità  stabilitè  dalla legge, è responsabile della ve-
rità delle sue attestazioni e deve conservare il segreto
sui fatti e sui documenti di cui ha conoscenza per ragio-
ne  del suo ufficio.

In caso di inadempienza ai doveri di cui al comma
precedente il revisore  è revocato.

Esso è responsabile solidalmente con gli amministra-
tori per i fatti o le omissioni di questi, quando il danno
non sarebbe prodotto se avesse vigilato in conformità
agli  obblighi della  carica.

L’azione di responsabilità contro il revisore è regolata
dalla  legge.

ARTICOLO 54
COMPENSO

Il compenso del revisore è determinato da apposita
convenzione da approvarsi contestualmente alla delibera-
zione  di nomina. La misura del  compenso è determinata
d’accordo tra le  parti ed  in conformità alla legge.

TITOLO V
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

E FORME ASSOCIATIVE
CAPO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

ARTICOLO 55
ORGANIZZAZIONE SOVRACOMUNALE

Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme di
collaborazione con altri Enti pubblici  territoriali e priori-
tariamente con la Comunità Montana, al fine di coordi-
nare  ed  organizzare unitamente  agli stessi i propri servi-
zi tendendo al superamento del rapporto puramente isti-
tuzionale.

CAPO II
FORME COLLABORATIVE

ARTICOLO 56
PRINCIPIO DI COOPERAZIONE

L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più
obiettivi d’interesse comunale con altri Enti Locali, si
organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti
dalla legge attraverso accordi ed intese di cooperazione.
Può il Comune altresì aderire a forme di associazioni
transfrontaliere al fine di promuovere attività socio-eco-
nomiche, culturali e turistiche nel rispetto delle normati-
ve  vigenti.

ARTICOLO 57
CONVENZIONI

Il Comune promuove la collaborazione, il coordina-
mento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando  nuove  attività di comune interesse, ovvero  l’ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazio-
ne di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, pri-
vilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con
altri Enti locali  o  loro Enti strumentali.

Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi
previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio Comu-
nale a  maggioranza  assoluta  dei componenti.

ARTICOLO 58
CONSORZI

Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statu-
tari, promuove la costituzione del consorzio tra Enti per
realizzare e gestire servizi  rilevati sotto il  profilo econo-
mico o imprenditoriale, ovvero per economia di scala
qualora non sia conveniente l’istituzione di azienda spe-
ciale e non  sia opportuno avvalersi delle  forme organiz-
zative per i servizi stessi, previste nell’@32_Centrato =
ARTICOLO precedente.

La convenzione oltre al contenuto prescritto dal se-
condo comma del precedente articolo 57, deve prevedere
l’obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del
consorzio negli  Albi Pretori degli  Enti contraenti.

Il Consiglio Comunale, unitamente alla convenzione,
approva lo Statuto del consorzio che deve disciplinare
l’ordinamento organizzativo e  funzionale del nuovo  Ente
secondo le norme previste per le aziende speciali dei
Comuni, in  quanto  compatibili.

Il consorzio assume carattere polifunzionale quando si
intende gestire da parte dei medesimi Enti Locali una
pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

ARTICOLO 59
UNIONE DI COMUNI

In attuazione del principio di cui al precedente artico-
lo 58  e dei  principi  della legge di  riforma delle autono-
mie locali, il Consiglio Comunale, ove sussistano le con-
dizioni, costituisce, nelle forme e con  le  finalità previste
dalla legge, unioni di Comuni con l’obiettivo di miglio-
rare le strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti
alla collettività.

ARTICOLO 60
ACCORDI DI PROGRAMMA

Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o
programmi previsti in leggi speciali o settoriali che ne-
cessitano dell’attivazione di un procedimento complesso
per il coordinamento e l’integrazione dell’attività di più
soggetti interessati, promuove e conclude accordi di pro-
gramma.

L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevede-
re le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato e
degli  interventi surrogatori ed, in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività
preordinate e  necessarie alla realizzazione  dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il
piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le
relative  regolazioni dei rapporti  fra  gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
adempimento.

Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa delibe-
razione d’intenti del Consiglio Comunale, con l’osser-
vanza delle altre formalità previste dalla legge e nel ri-
spetto  delle  funzioni attribuite  con lo Statuto.

TITOLO VI
PARTECIPAZIONE POPOLARE

ARTICOLO 61
PARTECIPAZ IONE

Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assicurarne il
buon  andamento, l’imparzialità  e la  trasparenza.

Per gli stessi finì, il Comune privilegia le libere for-
me associative e le organizzazioni di volontariato, incen-
tivandone l’accesso  alle strutture  ed  ai  servizi dell’Ente.
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Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e
semplificate di tutela degli interessi che favoriscono il
loro intervento  nella  formazione  degli atti.

L’amministrazione può attivare forme di consult-
azione, per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici  problemi.

CAPO I
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

ARTICOLO 62
INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

I cittadini ed  i  soggetti portatori di  interessi  coinvolti
in un procedimento amministrativo, hanno facoltà di in-
tervenirvi, tranne che per i casi espressamente esclusi
dalla  legge  e dai regolamenti  comunali.

ARTICOLO 63
ISTANZE

I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti
collettivi in genere  possono rivolgere al Sindaco interro-
gazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici
aspetti  dell’attività dell’ amministrazione.

La risposta all’interrogazione viene fornita a cura de-
gli uffici  o  degli organi competenti.

Le modalità dell’interrogazione sono indicate dall’art.
46 e 47 del regolamento consiliare, che prevede i tempi,
la forma scritta o altra idonea forma di comunicazione
della risposta, nonché adeguate misure di pubblicità
dell’istanza.

ARTICOLO 64
PETIZIONI

Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma colletti-
va, agli organi dell’amministrazione  per sollecitarne  l’in-
tervento su questioni di interesse generale o per esporre
comuni necessità.

Il regolamento  di cui  al terzo  comma dell’articolo 61
determina la procedura della petizione, i tempi, le forme
di pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il
quale procede nell’esame e predispone le modalità di in-
tervento del Comune sulla questione sollevata o dispone
l’archiviazione qualora non ritenga di aderire all’indica-
zione contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il
provvedimento conclusivo dell’esame da parte dell’orga-
no competente deve essere espressamente motivato ed
adeguatamente  pubblicizzato.

La petizione è esaminata dall’organo competente en-
tro  60 giorni  dalla  presentazione.

Se il termine previsto al comma terzo non è rispetta-
to, ciascun Consigliere può sollevare la questione in
Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o
provocando una discussione sul contenuto della petizio-
ne. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la petizione
all’ordine del giorno  della  prima seduta del Consiglio.

La procedura si chiude in ogni caso con un provve-
dimento espresso, di cui è garantita al soggetto propo-
nente  la  comunicazione.

ARTICOLO 65
PROPOSTE

Il 20% dei cittadini elettori possono avanzare propo-
ste per l’adozione di atti amministrativi che il Sindaco
trasmette entro 60 giorni successivi all’organo competen-
te, corredate dal parere dei responsabili dei servizi inte-
ressati e del Segretario, nonché dell’attestazione relativa
alla copertura  finanziaria.

L’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 90 giorni dalla presentazione della
proposta.

Tra l’Amministrazione Comunale ed i proponenti sì
può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse al fine di determinare il
contenuto del provvedimento finale per cui è stata pro-
mossa  l’iniziativa  popolare.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

ARTICOLO 66
PRINCIPI GENERALI

Il  Comune valorizza le autonome forme  associative e
di cooperazione dei cittadini attraverso le forme di in-
centivazione   previste   dal   successivo   @32_Centrato =
ARTICOLO 69, l’accesso ai dati di cui è in possesso
l’Amministrazione e tramite l’adozione di idonee forme
di consultazione nel procedimento di formazione degli
atti generali.

I relativi criteri generali vengono periodicamente sta-
biliti dal Consiglio Comunale.

ARTICOLO 67
ASSOCIAZIONI

La Giunta Comunale registra,  previa istanza degli in-
teressati e per  i fini di  cui al  precedente articolo, le  as-
sociazioni  che operano  sul territorio.

Le scelte amministrative  che  incidono  o possono pro-
durre effetti sull’attività delle associazioni devono essere
precedute dall’acquisizione di pareri espressi dagli orga-
nismi collegiali delle stesse entro 30 giorni dalla richie-
sta  dei soggetti interessati.

ARTICOLO 68
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

Il Comune promuove e tutela le varie forme di parte-
cipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno i po-
teri  di iniziativa previsti  negli  articoli precedenti.

L’Amministrazione Comunale per la gestione di parti-
colari servizi può promuovere la costituzione di appositi
organismi, determinando: finalità da perseguire, requisiti
per l’adesione, composizione degli organi di direzione,
modalità  di  acquisizione  dei fondi e  loro  gestione.

Gli organismi previsti nel comma precedente e quelli
esponenziali di interessi circoscritti al territorio comunale
sono sentiti nelle materie oggetto di attività o per  inter-
venti mirati a porzioni di territorio. Il relativo parere
deve essere fornito  entro 30 giorni  dalla  richiesta.

ARTICOLO 69
INCENTIVAZIONE

Alle associazioni ed agli organismi di partecipazione,
possono essere erogate forme di incentivazione con ap-
porti sia di natura finanziaria-patrimoniale, che tecnico-
professionale e organizzativa.

ARTICOLO 70
PARTECIPAZIONE ALLE COMMISSIONI

Le commissioni consiliari, su richiesta delle associa-
zioni e degli organismi interessati, possono invitare ai
propri lavori  i rappresentanti  di questi  ultimi.

CAPO III
REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

ARTICOLO 71
REFERENDUM

Sono previsti referendum consultivi in tutte le materie
di esclusiva competenza Comunale, al fine di sollecitare
manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi
nell’azione amministrativa.

Non possono essere indetti referendum: in materia di
tributi locali e di tariffe, su attività amministrative vin-
colate da leggi statali o regionali, su materie che sono
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già state oggetto di consultazione referendaria nell’ultimo
quinquennio.

Soggetti  promotori del referendum possono  essere:

a) il 30  per cento  del corpo elettorale;

b) il  Consiglio Comunale.

Il  Consiglio  Comunale  fissa nel regolamento: i  requi-
siti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di accogli-
mento  e  le  modalità organizzative  della  consultazione.

ARTICOLO 72
EFFETTI DEL REFERENDUM

Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da
parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e con-
seguenti atti  di  indirizzo.

Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie
deve essere deliberato con adeguate motivazioni, dalla
maggioranza  dei Consiglieri  assegnati al  Comune.

ARTICOLO 73
DIRITTO DI ACCESSO

Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di
accesso agli atti della amministrazione e dei soggetti che
gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le modalità
definite dal regolamento.

Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che dispo-
sizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a limi-
ti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal
regolamento.

Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli
atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile
l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organiz-
zazione per il rilascio di copie.

ARTICOLO 74
DIRITTO DI INFORMAZIONE

Tutti gli atti dell’Amministrazione, delle aziende spe-
ciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limitazioni
previste  al  precedente articolo.

L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei siste-
mi tradizionali della notificazione e della pubblicazione
all’Albo Pretorio, anche dei mezzi di conoscenza degli
atti.

L’informazione deve essere esatta,  tempestiva, inequi-
vocabile, completa e, per gli  atti aventi  una  pluralità in-
distinta  di  destinatari, deve avere carattere di generalità.

La Giunta Comunale adotta i provvedimenti organiz-
zativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione al
diritto di  informazione.

Il  regolamento consiliare  all’art. 58 detta  in conform-
ità alla legge norme atte a garantire l’informazione ai
cittadini, nel rispetto dei principi sopra annunciati. La
pubblicazione degli atti è disciplinata dall’articolo 26,
legge  07 agosto  1990,  n. 241.

CAPO IV
DIFENSORE CIVICO

ARTICOLO 75
DIFENSORE CIVICO DELLA COMUNITÀ MONTANA

Il Consiglio Comunale può valutare, previa intesa con
la Comunità Montana, che il difensore civico venga elet-
to, d’accordo con tutti i Comuni della circoscrizione, dal
Consiglio della Comunità che assolva le sue funzioni per
tutti i cittadini della  valle.

TITOLO VII
FUNZIONE NORMATIVA

ART. 76
STATUTO

Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordi-
namento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti gli
atti normativi  del Comune.

È’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il 20 per
cento dei cittadini elettori per proporre modificazioni
allo Statuto anche mediante un progetto redatto in arti-
coli. Si applica in tale ipotesi la disciplina prevista per
l’ammissione  delle  proposte di  iniziativa popolare.

Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni suc-
cessivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme
di pubblicità che ne  consentano l’effettiva conoscibilità.

ART. 77
ADEGUAMENTO DELLE FONTI NORMATIVE

COMUNALI A LEGGI SOPRAVVENUTE

Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti deb-
bono essere apportati nel rispetto dei principi dell’ordi-
namento comunale contenuti nella Costituzione, nel de-
creto legislativo 18.08.2000, n. 267, ed altre leggi e nel-
lo Statuto stesso, entro i 120 giorni successivi all’entrata
in vigore delle  nuove disposizioni.

ART. 78
ORDINANZE

Il Responsabile del servizio emana ordinanze di carat-
tere ordinario, in applicazione di norme legislative e re-
golamentari.

Il Segretario  Comunale può  emanare, nell’ambito del-
le proprie funzioni, circolari e direttive applicative di di-
sposizioni  di legge.

Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere pub-
blicate per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio. Du-
rante tale periodo devono altresì  essere  sottoposte a  for-
me di pubblicità che le rendano conoscibili, e devono
essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda con-
sultarle.

Il Sindaco emana nel rispetto delle norme costituzio-
nali e dei principi generali dell’ordinamento giuridico,
ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie e per le
finalità di cui all’art. 54, comma 2, del decreto legislati-
vo 18.08.2000, n. 267. Tali provvedimenti devono essere
adeguatamente motivati. La loro efficacia, necessariamen-
te limitata nel tempo, non può superare il periodo in cui
perdura la  necessità.

In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statu-
to.

Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa deve
essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa vie-
ne pubblicata nelle forme previste al precedente comma
terzo.

ART. 79
PORTATORI DI HANDICAP

L’Amministrazione Comunale sensibile ai portatori di
handicap si riserva di adottare, qualora lo ritenga oppor-
tuno,  appositi regolamenti e provvedimenti.

ARTICOLO 80

NORME TRANSITORIE E FINALI

Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottempe-
rato agli adempimenti di legge. Da tale momento cessa
l’applicazione delle  norme transitorie.

Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti pre-
visti dallo Statuto. Fino  all’adozione  dei suddetti  regola-
menti, restano in vigore le norme adottate dal Comune
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secondo la precedente legislazione che risultano compati-
bili  con la  legge  e lo Statuto.

3

Comunità Montana Alta Valle Orba, Erro e Bormida di Spigno
- Ponzone (Alessandria)

Statuto comunale

Statuto della Comunità Montana “Suol D’Aleramo”
comuni delle Valli Orba, Erro e Bormida. Approvato
con Deliberazione Organo Rappresentativo n. 1 del 13
maggio 2005

PREAMBOLO

La Comunità Montana “Suol d’Aleramo - Comuni
delle Valli Orba, Erro e Bormida”, comprendente i Co-
muni dell’Alta Valle Orba, della Valle Erro,  della Valle
del Visone e  della  Valle del  Bormida  di Spigno :

* Nel quadro dei principi e dei valori della Dichiara-
zione Universale dei Diritti dell’Uomo, dell’Unione Eu-
ropea, della Carta Costituzionale e dello Statuto della
Regione Piemonte;

* Riaffermando il proprio impegno e la propria voca-
zione all’uguaglianza, alla tolleranza, alla libertà, alla so-
lidarietà ed  alla partecipazione;

* Riconoscendo come principio regolatore il criterio
della sussidiarietà, attraverso la valorizzazione degli enti
locali, delle  associazioni  economiche, sociali  e culturali;

* Promuovendo  il riconoscimento, la tutela e la valo-
rizzazione delle identità culturali, delle tradizioni storico-
locali e delle  specificità linguistiche;

* Rafforzando la tutela dell’ambiente e la salvaguar-
dia dei beni naturalistici e antropologici, nel rispetto del-
le  vocazioni del territorio;

* Sostenendo le popolazioni locali per il migliora-
mento e lo sviluppo delle opportunità economiche, me-
diante iniziative concrete, condotte con trasparenza ed
equità per favorire il  superamento delle cause  che deter-
minano le disuguaglianze e le ingiustizie sociali, e im-
prontate al mantenimento ed all’incremento dei servizi
sul territorio, con priorità a quelli rivolti alle fasce più
deboli;

* Ritenendo valori fondanti l’educazione alla pace,
alla cultura dell’accoglienza, alla coesione sociale ed alle
pari  opportunità;

ADOTTA IL PRESENTE STATUTO

TITOLO I

PRINCIPI

Capo I - Comunità Montana

ARTICOLO 1

Denominazione,  natura giuridica e  ruolo
1. La Comunità Montana “Suol d’Aleramo - Comuni

delle  Valli Orba, Erro e Bormida”, costituita col decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 91 del 14 ago-
sto 2003, quale unione dei Comuni Montani di Cartosio,
Cassinelle, Castelletto d’Erro, Cavatore,  Denice, Malvici-
no, Merana, Molare, Montechiaro d’Acqui, Morbello, Pa-
reto, Ponzone, Spigno Monferrato, ed   i comuni non
montani di Bistagno, Cremolino, Grognardo, Melazzo,
Ponti, Prasco, Terzo, Visone, è ente locale sovra - co-
munale.

2. La Comunità Montana promuove, programma e at-
tua le politiche a favore del territorio e a tutela degli
interessi della popolazione, raccordandosi, sia a livello
strategico che  organizzativo,  con i Comuni  membri.

ARTICOLO 2

Finalità e  obiettivi
1. La Comunità Montana si ispira  nella propria azio-

ne ai valori di democrazia, di libertà e di giustizia so-
ciale; essa si richiama ai valori sanciti dalle norme della
Costituzione Repubblicana. Nell’ambito della propria
area di competenza la Comunità Montana intende agire
per una cultura di pace, di progresso, di solidarietà e
amicizia con tutti  i  popoli.

2. La Comunità Montana, nell’ambito delle finalità
generali ad essa  assegnate dalla  legge, persegue  priorita-
riamente  i  seguenti obiettivi :

a) il miglioramento e l’armonico  equilibrio delle con-
dizioni di esistenza della popolazione particolarmente  at-
traverso l’attuazione delle pari opportunità tra uomo e
donna, la tutela dei diritti dei bambini e di tutte le cate-
gorie di cittadini meno avvantaggiate, rendendo così ef-
fettivo  il principio  di  uguaglianza;

b)  l’erogazione  di servizi, favorendone  l’accesso,  e la
predisposizione di  infrastrutture a  rilevanza  ed utilità so-
ciale; la realizzazione  di  interventi di sostegno all’inizia-
tiva economica e sociale, pubblica e privata, idonei a fa-
vorirne il miglioramento;

c) la tutela del patrimonio naturale con particolare ri-
ferimento alla sostenibilità ambientale, alla conservazione
ed alla difesa dell’ambiente e del paesaggio contro le
fonti d’inquinamento atmosferico, terrestre, acustico ed
idrogeologico, per assicurare ai cittadini uno sviluppo ci-
vile e sociale con condizioni di vita che salvaguardino
la  salute.;

d) la promozione  dello sviluppo  e del  progresso civi-
le dei suoi cittadini, garantendo la partecipazione delle
popolazioni locali alle scelte politiche ed all’attività am-
ministrativa, il rafforzamento della propria autonomia,
democraticità e influenza in tutte le sedi rilevanti, sociali
e istituzionali, anche di livello internazionale  ;

e) la promozione ed il coordinamento delle iniziative
rivolte  alla valorizzazione economica, sociale, ambientale
e turistica delle zone montane, curando unitariamente gli
interessi  delle popolazioni locali,  allo scopo  di  eliminare
gli squilibri di natura economica, sociale e civile fra le
zone montane  ed  il  resto  del territorio;

f) il  potenziamento  delle proprie funzioni sotto i pro-
fili  dell’efficacia  e dell’efficienza ;

g) la promozione dell’esercizio associato delle funzio-
ni comunali  ;

h) in generale, la tutela e la valorizzazione di ogni
tipo di risorsa, attuale e potenziale, della popolazione e
del territorio  ;

i) la promozione delle iniziative di solidarietà sociale,
di associazionismo e  di  volontariato;

j) lo sviluppo e valorizzazione del patrimonio cultura-
le,  etnico,  linguistico, storico, artistico  e  archeologico;

k) il riconoscimento delle attività culturali, della pra-
tica sportiva e dell’impiego del tempo libero quali mo-
menti essenziali  ed  autonomi della formazione della per-
sonalità, e la promozione di idonee strutture ed iniziative
;

l) la valorizzazione delle tradizioni storiche, culturali
e linguistiche locali  ;

m) La cooperazione con le altre Comunità Montane,
anche appartenenti ad altri Stati o Regioni, nell’ambito
dell’Unione Europea.

ARTICOLO 3

Assetto funzionale, metodi e  strumenti  di azione
1. La Comunità Montana è titolare di funzioni pro-

prie attribuite dalla legge e dagli interventi speciali per
la montagna stabiliti dall’Unione europea e dalle leggi
statali  e  regionali.
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2. Costituisce la sede naturale della localizzazione
delle funzioni delegate ed attribuite dai Comuni membri,
dalla  Provincia e dalla  Regione.

3. L’esercizio di funzioni delegate dai Comuni, dalla
Provincia e dalla Regione alla Comunità Montana pre-
suppone un accordo tra la Comunità Montana e l’ente
delegante. In tale accordo deve essere normalmente pre-
visto l’impegno dell’ente delegante a trasferire alla Co-
munità Montana le risorse finanziarie e organizzative ne-
cessarie  per  l’esercizio della  delega.

4. E’ titolare dell’esercizio associato delle funzioni
dei Comuni membri e dell’esercizio associato di funzioni
regionali  ad  essi delegate.

5. Promuove l’esercizio associato di funzioni e servi-
zi.

6.  Per  il perseguimento delle  finalità  e  degli  obiettivi
indicati nell’articolo 2, la Comunità Montana, nell’eserci-
zio delle proprie attribuzioni, si conforma ai seguenti
principi :

a) il riconoscimento dell’importanza primaria dei di-
ritti dei cittadini e degli  utenti ;

b) la programmazione socio-economica e territoriale e
il concorso alla programmazione degli enti territoriali in-
sistenti sul proprio territorio, favorendo la suddivisione
del proprio territorio per la realizzazione di aree pro-
gramma ;

c) la partecipazione della collettività degli enti territo-
riali insistenti sul proprio territorio alle scelte politiche e
amministrative ;

d) la trasparenza della propria organizzazione e attivi-
tà  ;

e) l’informazione della collettività relativamente alla
propria organizzazione  ed  attività  ,

f) la cooperazione con enti pubblici, anche apparte-
nenti ad altri Stati, per  l’esercizio delle proprie funzioni
mediante tutti gli strumenti previsti dalla normativa ita-
liana  e comunitaria ;

g) la cooperazione con i privati per lo svolgimento di
attività  economiche e sociali  ;

h) la distinzione del ruolo di indirizzo e controllo de-
gli Organi elettivi  dal ruolo di gestione degli uffici.

ARTICOLO 4

Programmazione  e cooperazione interistituzionale
1. La Comunità Montana adotta il  metodo  e gli  stru-

menti della programmazione sia nello svolgimento del
ruolo di promozione, impulso e sviluppo ordinato e ar-
monico del territorio sia nello svolgimento del ruolo di
organizzazione e razionalizzazione delle strutture, risorse
e servizi.

2. I rapporti con gli altri soggetti pubblici sono infor-
mati ai principi della cooperazione e del coordinamento
per  la  realizzazione di  strategie  comuni e  di  azioni con-
giunte e  coordinate.

Capo II - Segni distintivi

ARTICOLO 5

Sede, stemma e  gonfalone
1. La Comunità Montana ha sede nel Comune di

Ponzone (AL); in Acqui Terme (AL) è presente una de-
legazione  amministrativa.

2. Gli  Organi della Comunità  Montana possono  ecce-
zionalmente riunirsi nelle sedi di uno dei ventuno Co-
muni che la compongono, per  esigenze strutturali  e  fun-
zionali.

3. La Comunità Montana è dotata di   un proprio
stemma.

4. La Comunità Montana è dotata di un proprio gon-
falone raffigurante  lo  stemma.

5.  Stemma  e gonfalone  sono  adottati  con deliberazio-
ne  dell’Organo  Rappresentativo.

ARTICOLO 6

Albo pretorio
1. Nell’edificio adibito a sede della Comunità Monta-

na, e nella delegazione di Acqui Terme, l’Organo esecu-
tivo destina un apposito spazio ad albo pretorio, per la
pubblicazione degli atti, avvisi e documenti previsti dalla
legge,  dallo  statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione avviene in modo da garantire
l’accessibilità, l’integrità  e  la  facilità  di  lettura.

3. La Comunità Montana è dotata di un proprio sito
internet nel quale sono inserite le notizie di interesse ge-
nerale e quelle relative  agli  appalti ed  alle forniture.

4. Le deliberazioni  della  Giunta devono essere comu-
nicate in elenco ai Comuni della Comunità Montana,
contestualmente alla pubblicazione.

TITOLO II

AUTONOMIA NORMATIVA

Capo I - Statuto

ARTICOLO 7

Carattere e contenuto

1. Lo statuto stabilisce le norme fondamentali rego-
lanti l’assetto organizzativo della Comunità Montana, ed
in particolare :

a) il   funzionamento   degli Organi   politici, la   loro
composizione, le  rispettive  competenze  ;

b) le  modalità  di  elezione  dell’Organo esecutivo ;
c) l’ordinamento  degli uffici  e dei servizi ;
d) l’attività di  programmazione ;
e) le forme di collaborazione con i Comuni associati

e gli  altri  enti  operanti sul  territorio  ;
f) le  modalità  di gestione dei servizi :
g) la  partecipazione  della popolazione alle politiche  a

favore  del territorio  montano .

ARTICOLO 8

Adozione, modifiche e  abrogazioni
1. Le modalità di adozione dello statuto sono disci-

plinate dalla  legge.
2. Le modifiche dello statuto possono essere proposte

dall’Organo esecutivo o da un  quinto dei  Consiglieri as-
segnati .

3. Le proposte di modifiche, accompagnate da una
relazione illustrativa, sono sottoposte all’esame dell’Or-
gano Rappresentativo entro novanta giorni dalla presenta-
zione.

4. Le norme statutarie obbligatorie  non  possono  esse-
re abrogate  ma  solo sostituite.

5. L’abrogazione dell’intero statuto può essere dispo-
sta esclusivamente con l’atto di approvazione di un nuo-
vo statuto.

ARTICOLO 9

Pubblicazione
1. Lo statuto e le sue modifiche sono pubblicate,  ol-

tre che sul Bollettino Ufficiale della Regione, all’Albo
Pretorio, sul sito internet della Comunità Montana e
all’Albo  Pretorio  dei Comuni membri.

Capo II - Regolamenti

ARTICOLO 10

Caratteri e materie
1. La Comunità Montana emana i seguenti regola-

menti  :
- sull’ordinamento  degli uffici  e dei servizi;
- di contabilità;
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- per la determinazione dei criteri e delle modalità
per  la  concessione  di  contributi ad  enti ed associazioni;

- per  il  funzionamento  dell’Organo  Rappresentativo;
- per  il  funzionamento  delle  commissioni  consiliari;
- per  il  funzionamento  della  Conferenza  dei Sindaci;
- per il rimborso delle spese di viaggio e la corre-

sponsione delle indennità di missione agli amministrato-
ri;

- per l’esecuzione dei lavori, prestazioni di servizi e
forniture da  eseguirsi  in economia;

- per l’attuazione dell’art.18 della Legge 109/94 s.m.i.
;

- per l’individuazione dei dati sensibili soggetti a trat-
tamento;

- sul  diritto di accesso  agli  atti amministrativi;
- sul  procedimento  amministrativo;
- per la partecipazione, la trasparenza e la tutela dei

cittadini;
- per  l’istituzione dell’ufficio del Difensore  Civico.
2. La Comunità Montana può inoltre emanare regola-

menti  in tutte  le  materie di  sua  competenza.

ARTICOLO 11

Formazione, approvazione, pubblicazione  e modifiche
1. L’esercizio della potestà regolamentare, per le ma-

terie di competenza, ed a rilevanza esterna, spetta all’Or-
gano Rappresentativo che la esercita su iniziativa
dell’Organo Esecutivo o di un  quinto dei  Consiglieri as-
segnati.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi è adottato dall’Organo Esecutivo, nel rispetto dei
criteri  generali stabiliti  dall’Organo Rappresentativo.

3. La delibera di approvazione del regolamento è
adottata a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

3. I regolamenti entrano in vigore il primo giorno del
mese successivo a quello in cui la deliberazione di ap-
provazione  è  divenuta  esecutiva.

4. Per le modifiche dei regolamenti, da formulare in
modo esplicito, si applicano le disposizioni dei commi
precedenti.

TITOLO III

ORDINAMENTO STRUTTURALE

Capo I - Organi politici

Sezione  I - Articolazione degli  Organi

ARTICOLO 12

Definizione  degli  Organi
1. Sono Organi della Comunità Montana l’Organo

Rappresentativo, l’Organo Esecutivo o  Giunta e il  Presi-
dente  della  Comunità  Montana.

Sezione II - Organo Rappresentativo.

ARTICOLO 13

Composizione, durata  ed  elezione
1. Ogni Comune membro elegge nel rispettivo Consi-

glio, fra il Sindaco, gli Assessori ed i Consiglieri, tre
rappresentanti quali componenti dell’Organo Rappresenta-
tivo della Comunità Montana,  di cui due designati dalla
maggioranza  ed  uno  dalle  minoranze.

2.  L’elezione avviene  a scrutinio segreto  con  il siste-
ma del voto limitato espresso attraverso l’indicazione
sulla scheda  di  un solo nominativo.

3. Nel caso di Comuni in cui alle elezioni ammini-
strative sia stata presentata una sola lista, i tre rappre-
sentanti saranno espressione della stessa e la nomina è
effettuata  dal Consiglio  Comunale.

4. Il Consiglio della Comunità Montana si rinnova
totalmente a seguito delle elezioni amministrative interes-

santi la maggioranza dei Comuni membri. I componenti
l’Organo Rappresentativo della Comunità Montana rap-
presentanti Comuni non interessati dal turno elettorale
restano in carica sino alla scadenza del loro mandato e
comunque sino alla designazione da parte del Comune
dei propri rappresentanti, conservando gli incarichi e le
attribuzioni  ricevute.

5. L’Organo Rappresentativo si intende rinnovato  non
appena pervenute le designazioni dei rappresentanti di
almeno i quattro quinti dei Comuni interessati. Le desi-
gnazioni devono pervenire entro il termine di quaranta-
cinque giorni dalla data di insediamento dei Consigli
Comunali.

6. Le suddette comunicazioni devono essere trasmesse
dai Comuni membri alla Comunità Montana entro dieci
giorni dalla loro efficacia. La convocazione della prima
seduta dell’Organo Rappresentativo è effettuata dal Presi-
dente  della  Comunità  Montana  uscente  entro trenta gior-
ni dall’avvenuto rinnovo dello stesso ai sensi del comma
5.

7. La seduta di cui al comma 6 è presieduta dal
Consigliere  più anziano di età.

8. Nella seduta di insediamento l’Organo Rappresen-
tativo convalida, mediante votazione palese, i propri
componenti prima di deliberare su qualsiasi altro argo-
mento. La stessa procedura viene adottata nei confronti
del Consigliere designato in un momento successivo. Si
applicano ai  Consiglieri  della  Comunità  Montana le nor-
me previste dall’ordinamento degli enti locali, in materia
di ineleggibilità  ed  incompatibilità  alla carica .

9. In caso di scioglimento di un Consiglio Comunale,
i tre rappresentanti del Comune restano in carica sino
alla loro surrogazione da parte del Consiglio e ciò anche
nel caso  di gestione commissariale.

ARTICOLO 14

Convocazione,  sedute  e presidenza
1. L’Organo  Rappresentativo della Comunità  Montana

è convocato dal Presidente della Comunità Montana, che
ne  formula l’ordine del giorno.

2. Il Presidente della Comunità Montana è tenuto a
riunire l’Organo Rappresentativo, entro un termine non
superiore a venti giorni, quando lo richieda almeno un
quinto dei Consiglieri, inserendo all’ordine del giorno gli
argomenti richiesti.

3. Il funzionamento dell’Organo Rappresentativo, nel
quadro  dei principi stabiliti dal  presente Statuto, è disci-
plinato dal Regolamento, approvato a maggioranza asso-
luta,  che prevede,  in particolare, le modalità  per  la  con-
vocazione e per la presentazione e la discussione delle
proposte. Il Regolamento indica altresì il numero dei
membri necessario per la validità delle sedute, preveden-
do che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno
un terzo dei componenti, senza computare a tale fine il
Presidente della Comunità Montana. Le sedute dell’Orga-
no Rappresentativo sono pubbliche, salvo i casi in cui si
debbano discutere questioni implicanti giudizi valutativi
su  persone.

4. L’organo Rappresentativo è presieduto dal Presi-
dente  dello  stesso.

ARTICOLO 15

Presidente  dell’Organo  Rappresentativo
Nella seduta di convalida degli eletti, l’Organo Rap-

presentativo, prima dell’elezione del Presidente della Co-
munità    Montana    e dell’Organo    Esecutivo, procede
all’elezione del suo Presidente. Il Presidente dell’Organo
rappresentativo è eletto a votazione palese, con la mag-
gioranza dei Consiglieri. Il Presidente dell’Organo rap-
presentativo non ha rilevanza esterna, presiede i lavori
dell’Organo rappresentativo, assicurandone il regolare
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svolgimento, secondo le modalità fissate dal regolamento
per  il  suo  funzionamento.

ARTICOLO 16

Votazioni
1. Le votazioni avvengono, di norma, a scrutinio pa-

lese, ivi comprese quelle per  la nomina e la revoca del
Presidente della Comunità Montana, del  Vice Presidente,
dell’Organo Esecutivo, di singoli Assessori e del Presi-
dente dell’Organo Rappresentativo. Sono svolte a scruti-
nio segreto le deliberazioni concernenti persone allor-
quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità  soggettive di una perso-
na, o sulla valutazione dell’azione da questi svolta o,
comunque,  su  un  fatto personale.

2. L’Organo Rappresentativo delibera con l’intervento
della maggioranza dei componenti ed a maggioranza as-
soluta dei votanti, salvo nei  casi in  cui  sia richiesta una
diversa maggioranza  dalla  legge.

3. Nelle votazioni palesi i membri che dichiarano di
astenersi dal voto  non  si computano  nel  numero dei  vo-
tanti, pur calcolandosi nel numero necessario a rendere
valida l’adunanza.

4. Nelle votazioni a scrutinio segreto, le schede bian-
che e nulle concorrono alla formazione del numero dei
votanti.

5. Le modalità delle votazioni sono disciplinate dal
Regolamento per il funzionamento dell’Organo Rappre-
sentativo.

ARTICOLO 17

Competenza
1. L’Organo Rappresentativo definisce l’indirizzo poli-

tico della Comunità Montana, esercita il controllo
sull’attuazione di tale indirizzo e sulla complessiva atti-
vità della Comunità stessa, adotta gli atti attribuiti dalla
legge alla sua competenza, ha autonomia organizzativa e
funzionale,  disciplinata in apposito  Regolamento.

2. L’Organo Rappresentativo  ha competenza  a delibe-
rare sui seguenti atti fondamentali  :

a) la  convalida degli  eletti ;
b) l’elezione del Presidente della Comunità Montana,

del Vice Presidente e dell’Organo Esecutivo, del Presi-
dente  dell’Organo  Rappresentativo  ;

c) la  dichiarazione  di  decadenza  dei propri  membri  ;
d) lo   Statuto   dell’Ente, i regolamenti a rilevanza

esterna, fatta esclusione per quello concernente l’ordina-
mento degli uffici e dei servizi, di cui stabilisce i criteri
;

e) la  nomina delle  commissioni consiliari ;
f) il piano pluriennale di sviluppo socio-economico ed

i suoi aggiornamenti, i piani ed i programmi pluriennali
di opere ed interventi, i programmi annuali operativi di
esecuzione , i piani regolatori intercomunali, i program-
mi  speciali integrati;

g) il bilancio annuale e pluriennale e relative varia-
zioni,  il  rendiconto ;

h) le convenzioni con altri  enti locali,  la costituzione
e la modificazione di forme associative, compresi i pro-
tocolli  di  intesa  e gli accordi  di programma

i) la costituzione di istituzioni e di aziende speciali,
l’organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la
partecipazione dell’ente a società di capitali, l’affidamen-
to di  attività  e servizi mediante  convenzione  ;

j) la contrazione dei mutui non previsti espressamente
in atti fondamentali dello stesso Organo Rappresentativo
e l’emissione  di prestiti  obbligazionari ;

k) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi
successivi, escluse quelle relative alle locazioni di immo-

bili ed alla somministrazione di beni e servizi a carattere
continuativo ;

l) gli acquisti, le alienazioni immobiliari e relative
permute che non siano previsti espressamente in atti fon-
damentali  dello stesso  Organo Rappresentativo;

m) i criteri ai quali deve attenersi il Presidente della
Comunità Montana per la nomina dei rappresentanti
presso gli enti, aziende,  istituzioni, sentita la Giunta.  La
delibera che fissa tali criteri è adottata nella seduta im-
mediatamente successiva a quella di convalida dei Con-
siglieri  eletti.

n) l’accettazione o la presa d’atto di deleghe  connes-
se all’esercizio di funzioni delegate dai Comuni, dalla
Provincia o  dalla  Regione ;

o) disciplina generale delle tariffe per la fruizione di
beni  e servizi ;

p) la determinazione del contributo ordinario da corri-
spondere annualmente  da  parte  dei Comuni membri  ;

q) stemma e gonfalone  della  Comunità  Montana  ;
r) l’elezione del Revisore dei conti e la determinazio-

ne  del relativo compenso ;
s) la convenzione per la gestione del servizio di teso-

reria ;
t) l’istituzione di consulte ;
u) l’istituzione  dell’ufficio  del Difensore civico.
3. Le deliberazioni  in ordine agli  argomenti di  cui  al

presente articolo non possono essere adottate in via d’ur-
genza da altri Organi della Comunità montana, salvo
quelle attinenti alle variazioni di bilancio che possono
essere assunte dalla Giunta e sottoposte a ratifica
dell’Organo Rappresentativo nella prima seduta successi-
va all’adozione, da tenersi entro sessanta giorni e co-
munque entro il 31 dicembre  dell’esercizio di riferimen-
to, a pena  di  decadenza.

ARTICOLO 18
Verbalizzazione

1. Il verbale delle adunanze è l’atto pubblico che do-
cumenta la volontà espressa dall’Organo Rappresentativo.

2. La redazione del verbale è curata dal Segretario
Generale, con le modalità stabilite dal Regolamento per
il  funzionamento dell’Organo Rappresentativo.

3. Il verbale è sottoscritto dal Presidente della Comu-
nità Montana e dal Segretario Generale, che ne attesta
l’esattezza e  l’autenticità.

ARTICOLO 19

Diritti e  doveri  dei  Consiglieri
1. I  Consiglieri curano gli interessi e promuovono lo

sviluppo  del territorio  della  Comunità  Montana.
2. È Consigliere  anziano il  più  anziano d’età.
3. I Consiglieri hanno  diritto :
a) di ottenere dagli uffici della Comunità Montana

tutte le notizie e le informazioni utili all’espletamento
del proprio mandato, con le modalità stabilite dal rego-
lamento sul diritto di accesso agli atti amministrativi,
allo scopo di conciliare il pieno esercizio di tali diritti
con la funzionalità amministrativa e nel rispetto del se-
greto d’ufficio  ;

b) di esercitare l’iniziativa su ogni oggetto di compe-
tenza dell’Organo Rappresentativo, nonché di proporre
emendamenti alle iniziative in corso  ;

c) di presentare interrogazioni, interpellanze e mozioni
;

d) di richiedere, in misura non inferiore ad un quinto
dei Consiglieri assegnati, la convocazione dell’Organo
Rappresentativo, indicando le questioni da inserire all’or-
dine  del giorno  ;

e) di percepire le indennità   nella misura stabilita
dall’Organo  Rappresentativo.
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4. I Consiglieri hanno il dovere di partecipare alle se-
dute dell’Organo Rappresentativo e delle  commissioni di
cui fanno parte.

ARTICOLO 20

Decadenza  e  sostituzione dei Consiglieri
1. I Consiglieri decadono  dalle  loro  funzioni  :
a) per dimissioni  volontarie ;
b) per la  perdita  dei  requisiti  di eleggibilità  alla cari-

ca  di  Consigliere  Comunale.
2. Le dimissioni da Consigliere devono essere presen-

tate in forma scritta al Presidente della Comunità Mon-
tana. Sono irrevocabili ed hanno efficacia dal momento
della  presentazione.

3. In caso di cessazione per qualsiasi motivo dalla
carica di Consigliere, il Consiglio Comunale provvede
alla sostituzione nella seduta immediatamente successiva
alla conoscenza  della  vacanza.

4. L’Organo  Rappresentativo della Comunità  Montana
provvede alla surroga nella prima adunanza successiva
alla comunicazione pervenuta dal Comune interessato.

5. In caso di scioglimento o di commissariamento di
un Consiglio Comunale, il Consiglio continua ad essere
rappresentato dai Consiglieri da esso nominati fino alla
nomina dei successori da  parte del nuovo Consiglio  Co-
munale.

6. I Consiglieri che, senza giustificati motivi scritti,
non intervengono a tre sedute consecutive dell’Organo
Rappresentativo, sono dichiarati decaduti con deliberazio-
ne dello stesso Organo Rappresentativo e secondo la
procedura  prevista  dal regolamento.

7. L’Organo Rappresentativo può chiedere al Presi-
dente  di  revocare i rappresentanti  che ha  nominato pres-
so Enti, Aziende ed Istituzioni qualora essi non parteci-
pino, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive
degli  stessi.

ARTICOLO 21
Status degli Amministratori
1. Lo status degli amministratori, le aspettative, le in-

dennità di funzione, i permessi, i rimborsi delle spese, le
indennità di missione sono disciplinate dalla legge e da
apposito  regolamento.

ARTICOLO 22
Gruppi consiliari
1. In ambito all’Organo Rappresentativo sono costitui-

ti  gruppi consiliari, secondo le modalità stabilite dal Re-
golamento e nel rispetto  dei seguenti principi.

2. Tutti i Consiglieri devono dichiarare per iscritto
l’appartenenza ad un gruppo, che è rappresentato da un
Capogruppo, eletto nel suo seno e comunicato al Presi-
dente  della  Comunità  Montana.

3. I gruppi consiliari devono essere costituiti da alme-
no tre Consiglieri,  ad  eccezione del gruppo misto.

4. Sono ammessi gruppi costituiti da un numero di
componenti inferiore a quello di cui al punto 3
nell’eventualità in cui essi siano formati da soggetti che
si  richiamano a  partiti  politici  rappresentati in  Parlamen-
to.

5. I Consiglieri che non sottoscrivono l’appartenenza
ad  un gruppo,  confluiscono nel gruppo  misto.

ARTICOLO 23

Conferenza  dei Capigruppo
1. E’ istituita la conferenza dei capigruppo quale or-

gano consultivo del Presidente delle Comunità Montana
per l’organizzazione dei lavori dell’Organo Rappresenta-
tivo.

2. La conferenza dei capigruppo è convocata e pre-
sieduta dal Presidente della Comunità Montana o da suo

delegato. Alle riunioni partecipa il Presidente dell’Orga-
no Rappresentativo.

3. Le modalità  di  funzionamento della conferenza dei
capigruppo sono previste  dal suo  regolamento.

ARTICOLO 24

Conferenza  dei Sindaci
1) E’ istituita la Conferenza dei Sindaci dei Comuni

appartenenti alla Comunità Montana, quale organismo
permanente d’impulso, consultazione e raccordo tra l’at-
tività dei Comuni e quella della  Comunità  Montana.

2) La Conferenza dei Sindaci è convocata e presiedu-
ta dal Presidente della Comunità Montana. La sua con-
vocazione può essere richiesta da un quinto dei Sindaci
della  Comunità  Montana.

3) La Conferenza dei Sindaci si riunisce almeno due
volte all’anno. Deve inoltre essere appositamente riunita
per esprimere pareri obbligatori non vincolanti sui se-
guenti argomenti:

a) Piano  di sviluppo  socio  - economico;
b) Esercizio di carattere sovra comunale qualora la

spesa sia a totale o a parziale carico dei Comuni inte-
ressati;

c) Deleghe dei Comuni alla Comunità  Montana.
4) Per la validità della seduta è richiesta la presenza

della metà più uno dei componenti e le decisioni vengo-
no assunte  con il voto favorevole della  maggioranza dei
presenti.

5) Le modalità di funzionamento della Conferenza dei
Sindaci, sono previste  dal suo  regolamento.

ARTICOLO 25

Commissioni
1. L’Organo Rappresentativo   istituisce nel proprio

ambito commissioni permanenti e, quando occorre, spe-
ciali.

2. Apposito regolamento ne disciplina il numero, la
composizione,  l’organizzazione, il funzionamento, i  pote-
ri e le materie di competenza nel rispetto dei seguenti
principi.

3. Le commissioni devono essere composte in modo
da garantire la proporzionale rappresentanza dei gruppi
consiliari.

4. Le commissioni permanenti hanno competenza per
materia tendenzialmente coincidente con i maggiori cam-
pi di intervento della Comunità Montana.  Esse  svolgono
funzioni consultive e  propositive.

5. Le commissioni speciali sono istituite principal-
mente per lo svolgimento di inchieste o indagini cono-
scitive di particolare rilievo su temi di interesse della
Comunità  Montana.

6. L’istituzione di commissioni speciali è deliberata
con voto favorevole della maggioranza dei consiglieri as-
segnati, previa richiesta di almeno un quinto degli stessi.

7. L’Organo Rappresentativo, a maggioranza assoluta
dei propri membri, può istituire al proprio interno com-
missioni di indagine sull’attività dell’amministrazione. I
poteri, la composizione ed il funzionamento delle sud-
dette commissioni sono disciplinati dal regolamento per
il  funzionamento dell’Organo Rappresentativo.

8. La Presidenza delle commissioni speciali o aventi
funzioni di controllo, indagine e garanzia, se costituite, è
attribuita alle minoranze in seno all’Organo Rappresenta-
tivo,  salvo esplicita rinuncia.

9. Le commissioni permanenti devono essere convo-
cate almeno  due volte all’anno.

10. Le commissioni, nell’espletamento dei rispettivi
compiti, si avvalgono dei diritti di informazione e acces-
so  riconosciuti ai  singoli Consiglieri.
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11. Possono provvedere alla consultazione dei sogget-
ti interessati ed avvalersi della collaborazione di esperti
nei campi di competenza specifica; possono invitare a
partecipare ai propri lavori il Presidente della Comunità
Montana, gli Assessori, il Segretario Generale, i funzio-
nari, i rappresentanti della Comunità Montana in enti,
aziende, istituzioni  e società.

12. Le commissioni sono tenute  a sentire il Presiden-
te della Comunità Montana e gli Assessori quando que-
sti lo richiedano e possono essere consultate dall’Organo
Esecutivo.

13. Le Commissioni esprimono le proprie proposte e
considerazioni in un’unica relazione. Nel caso di manca-
to raggiungimento dell’unanimità verranno presentate una
relazione di maggioranza ed una o più relazioni di mi-
noranza.

ARTICOLO 26

Deliberazioni
1. L’iniziativa  delle  proposte di  deliberazione  spetta :
a) al  Presidente della  Comunità  Montana;
b) all’Organo  Esecutivo;
c) a  ciascun  Consigliere;
d) a ciascun  Consiglio Comunale.
2. Il  bilancio di previsione, il bilancio pluriennale, la

relazione previsionale e programmatica, il rendiconto, i
regolamenti, il piano di sviluppo socio-economico, il
programma annuale operativo, i piani ed i programmi
generali e settoriali, il programma triennale e l’elenco
annuale delle opere pubbliche sono proposti alla delibe-
razione  dell’Organo Rappresentativo  dalla  Giunta.

ARTICOLO 27

Designazione di  rappresentanti
1. Nell’esercizio del potere di nominare, designare e

revocare rappresentanti della Comunità Montana presso
enti, aziende, istituzioni e società, secondo i criteri stabi-
liti dall’Organo Rappresentativo, il Presidente della Co-
munità Montana, sentita la Giunta, ove non sia diversa-
mente disposto dalla legge ed il numero degli eligendi e
designandi  sia pari o superiore a tre, deve tutelare il di-
ritto di rappresentanza delle minoranze presenti nell’Or-
gano  Rappresentativo  della  Comunità  Montana.

2. I rappresentanti della Comunità Montana di cui al
comma precedente devono possedere i requisiti per l’ele-
zione a Consigliere Comunale. La rappresentanza può
essere assicurata, fatte salve le disposizioni relative alla
incompatibilità con la carica, anche da Consiglieri della
Comunità medesima. In ogni caso si tiene conto dei req-
uisiti di professionalità richiesti ai candidati per le diver-
se categorie di  elezioni  o  designazioni.

ARTICOLO 28

Strumenti di  indirizzo  e di controllo
1. L’Organo Rappresentativo si può rivolgere alla

Giunta, con proposte e indirizzi su temi specifici, impe-
gnando  la  Giunta  a riferire sulla loro attuazione.

2. La risposta alle interrogazioni dei Consiglieri può
essere orale  o scritta. La risposta è data in consiglio se-
condo le  modalità  stabilite dal regolamento.

Sezione  III - Organo Esecutivo

ARTICOLO 29

Composizione, elezione  e surroga
1. L’Organo Esecutivo della Comunità Montana , è

composto dal Presidente della Comunità montana, dal
Vice  Presidente e da  sette Assessori.

2. L’Organo  Rappresentativo della Comunità  Montana
elegge, con unica votazione, il Presidente della Comunità
Montana, il Vice Presidente e l’Organo Esecutivo nella

prima adunanza  subito dopo la convalida dei Consiglieri
e l’elezione del Presidente  dell’Organo  Rappresentativo.

3. L’elezione avviene sulla base di un documento
programmatico, che deve essere depositato almeno tre
giorni prima della seduta dell’Organo Rappresentativo,
sottoscritto  da  almeno un terzo  dei  componenti l’Organo
Rappresentativo, contenente la lista dei candidati alla ca-
rica di  Presidente della Comunità Montana, di Vice Pre-
sidente e dei componenti l’Organo Esecutivo con l’indi-
cazione  delle deleghe singolarmente attribuite. Dell’avve-
nuto deposito viene data immediata comunicazione ai
membri dell’Organo Rappresentativo. Il documento è il-
lustrato dal candidato alla  carica di Presidente  della  Co-
munità Montana.

4. L’elezione avviene a scrutinio palese, a maggioran-
za assoluta dei Consiglieri assegnati alla Comunità Mon-
tana. Nel caso non si raggiunga la maggioranza predetta,
si procede all’indizione di due successive votazioni da
tenersi in distinte sedute e comunque entro sessanta
giorni  dalla  convalida  degli eletti. Qualora in  nessuna di
esse si raggiunga la maggioranza richiesta, l’Organo
Rappresentativo è sciolto secondo le procedure previste
dall’articolo 141 del D.Lgs. 267/2000. Analoga proce-
dura si utilizza  in  caso di  vacanza dalla carica di  Presi-
dente della Comunità Montana; in caso di dimissioni del
Presidente della Comunità Montana decade l’intera Giun-
ta ed i sessanta giorni decorrono dalla data di presenta-
zione  delle  dimissioni.

5. Le dimissioni del Vice Presidente e degli Assessori
devono essere presentate in forma scritta al Presidente
della Comunità Montana. Esse sono efficaci dalla pre-
sentazione.   La   surroga di   uno o più componenti la
Giunta avviene nella seduta dell’Organo Rappresentativo
immediatamente successiva al verificarsi della vacanza
od alla presentazione  delle  dimissioni.

6. Il Presidente della Comunità Montana, il Vice Pre-
sidente e i componenti della Giunta devono possedere i
requisiti di eleggibilità e compatibilità previsti dalla leg-
ge,  che  ne  disciplina altresì la  decadenza.

7. Il Presidente della Comunità Montana è tenuto a
comunicare all’Organo Rappresentativo le deleghe e le
relative modifiche  nella seduta  immediatamente  successi-
va  alla loro attribuzione.

8. Il Presidente della Comunità Montana e la Giunta
restano in carica sino a quando non sia divenuta esecu-
tiva  l’elezione dei successori.

ARTICOLO 30

Mozione di sfiducia, revoca e sostituzione
1. La Giunta cessa dalla carica in caso di approvazio-

ne di una mozione di sfiducia costruttiva, votata per ap-
pello nominale dalla maggioranza assoluta dei Consiglie-
ri assegnati alla Comunità  Montana.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati,
deve contenere la proposta di nuove linee politico-ammi-
nistrative e la composizione della nuova Giunta. Viene
messa in discussione non prima di dieci giorni e non
oltre trenta giorni dalla sua presentazione al protocollo
generale  dell’ente.

3. Se la mozione viene approvata, la nuova Giunta
così originata entra immediatamente nella pienezza dei
suoi poteri.

4. Alla sostituzione di singoli componenti della Giun-
ta, revocati dall’Organo Rappresentativo su proposta del
Presidente della Comunità Montana, provvede nella  stes-
sa o in successiva seduta da tenersi entro  sessanta gior-
ni, l’Organo Rappresentativo su proposta del Presidente
della  Comunità  Montana.

ARTICOLO 31
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Competenze
1. La Giunta, o Organo Esecutivo della Comunità

Montana, provvede :
a) ad adottare tutti gli atti di amministrazione ordina-

ria che non siano riservati all’Organo Rappresentativo e
che non rientrino nelle competenze attribuite al Presiden-
te della Comunità Montana, al Segretario Generale ed ai
Responsabili dei Servizi  ;

b) ad adottare, eventualmente, in via d’urgenza, le
deliberazioni comportanti variazioni di bilancio, da sotto-
porre a ratifica dell’Organo Rappresentativo entro i ter-
mini  previsti  dalla  legge  ;

c) a svolgere attività propositiva e di impulso nei
confronti dell’Organo Rappresentativo, formulando le
proposte di atti consiliari nei casi indicati dallo Statuto ;

d) a dare attuazione agli indirizzi dell’Organo Rap-
presentativo;

e) a riferire all’Organo Rappresentativo, annualmente,
sulla propria attività e sullo stato di attuazione del pro-
gramma ;

f) a determinare, con atti generali, criteri, obiettivi e
mezzi per l’attività di gestione di competenza dei fun-
zionari  ;

g) ad adottare la dotazione organica del personale di-
pendente  e l’ordinamento  generale degli uffici  e dei  ser-
vizi sulla base dei criteri generali stabiliti dell’Organo
Rappresentativo;

h) ad istituire comitati consultivi su argomenti di par-
ticolare rilevanza per il territorio ;

i) ad esercitare tutte le altre funzioni attribuitele dalla
legge,  dallo  statuto e dai regolamenti.

ARTICOLO 32

Funzionamento
1. L’Organo Esecutivo delibera con l’intervento della

maggioranza dei componenti ed a maggioranza assoluta
dei votanti.

2. Le adunanze  non  sono pubbliche.
3. Su  invito  della  Giunta  possono  partecipare alle se-

dute, senza diritto di voto, tecnici, funzionari, Consiglieri
della  Comunità  Montana, esperti.

4. Alle sedute di Giunta assiste e partecipa il Segre-
tario Generale, secondo quanto stabilito dal successivo
articolo 42.

Sezione  IV - Il Presidente della Comunità Montana.

ARTICOLO 33

Attribuzioni
1. Il Presidente della Comunità Montana rappresenta

l’ente, assicura  l’unità dell’attività politico-amministrativa
del medesimo, anche tramite il coordinamento dell’attivi-
tà degli Organi collegiali e dei componenti della Giunta,
sovrintende all’espletamento delle funzioni attribuite o
delegate  alla  Comunità Montana,  emana gli atti  ed  eser-
cita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge, dallo
statuto e dai regolamenti.

2. Nell’esercizio delle competenze indicate nel com-
ma 1, il Presidente della Comunità Montana, in partico-
lare  :

a) rappresenta la Comunità Montana in tutti i rapporti
e le  sedi istituzionali ;

b) ha la legale rappresentanza della Comunità Monta-
na  ;

c) firma gli atti nell’interesse della Comunità Monta-
na per i quali tale potere non sia attribuito dalla legge o
dallo  statuto al  Segretario  Generale ed ai  funzionari ;

d) convoca l’Organo rappresentativo, ne formula l’or-
dine del giorno con le modalità stabilite dallo statuto e
dal regolamento  ;

e)  conferisce le deleghe ai componenti l’Organo Ese-
cutivo ;

f) convoca e presiede l’Organo Esecutivo, fissando
l’ordine del giorno e distribuendo gli affari di competen-
za tra i componenti del medesimo, in armonia con le
deleghe attribuite  ;

g) convoca e  presiede la  conferenza  dei capigruppo  ;
h) convoca e  presiede la  conferenza  dei Sindaci ;
i) sottoscrive le deliberazioni dell’Organo Esecutivo

congiuntamente  al  Segretario  - Direttore ;
j) impartisce ai componenti dell’Organo esecutivo le

direttive politiche ed amministrative relative all’indirizzo
generale dell’ente ed a specifiche deliberazioni dell’Or-
gano Rappresentativo e della Giunta, nonchè all’attuazio-
ne  delle  leggi  e  delle  direttive dell’Unione  europea  ;

k) coordina e stimola l’attività dei singoli componenti
dell’Organo Esecutivo; viene da questi informato di ogni
iniziativa che influisca sull’indirizzo politico-amministra-
tivo dell’ente ; può in ogni momento revocare con atto
motivato le deleghe conferite ai componenti della Giunta
;

l) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici
e dei  servizi, impartendo direttive, indicando obiettivi ed
attività necessarie per la realizzazione di programmi
dell’ente, anche sulla base delle indicazioni dell’Organo
Esecutivo;

m) adotta, sentito il Segretario Generale, atti di carat-
tere generale per garantire il coordinamento ed il regola-
re funzionamento  degli  uffici  e  dei servizi ;

n) promuove indagini e verifiche sull’attività degli uf-
fici  e dei servizi ;

o) può acquisire informazioni presso tutti gli uffici e
servizi ;

p) promuove ed assume iniziative volte ad assicurare
che aziende, enti, istituzioni della Comunità Montana,
nonché consorzi o società di cui la Comunità Montana
fa parte svolgano le rispettive attività secondo gli indi-
rizzi  fissati dagli  Organi collegiali della  Comunità stessa
;

q) riceve le interrogazioni,  le interpellanze,  le mozio-
ni, le istanze, le proposte e le petizioni da sottoporre
all’Organo  Rappresentativo;

r) indice i  referendum, sentito l’Organo  Esecutivo;
s) stipula, sentito l’Organo Esecutivo, gli accordi di

programma, ferma restando la competenza degli Organi
ad  intervenire al  riguardo  ;

t) nomina, sentito l’Organo Esecutivo, i responsabili
di area, secondo le modalità stabilite dal regolamento
sull’ordinamento  degli uffici  e dei servizi;

u) nomina, sentito l’Organo Esecutivo, i rappresentan-
ti della Comunità Montana presso gli enti, aziende, isti-
tuzioni.

ARTICOLO 34

Vice  Presidente ed  Assessore Anziano
1. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente della

Comunità Montana in caso di assenza o impedimento e
può essere delegato dal Presidente stesso a norma del
successivo art. 35.

2. In caso di assenza o impedimento del Vice Presi-
dente,  le relative funzioni  sono svolte dall’Assessore an-
ziano,  da  intendersi come il  più  anziano di  età.

ARTICOLO 35

Deleghe  del Presidente
1. Il Presidente della Comunità Montana delega i sin-

goli componenti dell’Organo Esecutivo o dell’Organo
Rappresentativo a svolgere attività di indirizzo e control-
lo in  materie definite ed  omogenee.

CAPO  II - Uffici e personale
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ARTICOLO 36

Regolamenti
1. L’Organo Esecutivo, sulla base dei criteri generali

determinati dall’Organo Rappresentativo, adotta il regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, che
stabilisce le norme generali per il funzionamento degli
stessi, disciplina l’articolazione della struttura organizza-
tiva, lo sviluppo delle risorse umane e le modalità di
accesso all’impiego.

ARTICOLO 37

Organizzazione e struttura
1. L’organizzazione degli uffici e dei servizi della

Comunità Montana si articola sulla base delle esigenze
operative conseguenti ai programmi di azione approvati
dagli organi dell’ente, con modalità che ne consentano
flessibilità di adeguamento al mutare delle competenze
assunte e secondo principi di autonomia, efficienza e
funzionalità.

2. L’attività organizzativa è finalizzata al raggiungi-
mento di risultati e di obiettivi specifici ed è improntata
ai  seguenti principi  :

a) creazione, in collaborazione con i Comuni membri,
di servizio specializzati, diretti da funzionari qualificati,
realizzati anche attraverso l’utilizzo di professionalità e
risorse esistenti presso gli stessi Comuni, al fine di con-
seguire vantaggi sul piano tecnologico, dello svolgimento
delle attività, sia di supporto che di produzione ed ero-
gazione dei servizi e dell’approvvigionamento delle risor-
se ;

b) organizzazione del lavoro per programmi, progetti
e obiettivi  realizzabili e compatibili con  le risorse finan-
ziarie disponibili  ;

c) analisi della produttività e dei carichi funzionali di
lavoro e del grado di efficacia dell’attività svolta da cia-
scun dipendente ;

d) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gate all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti  ;

e) superamento della rigida separazione delle compe-
tenze nella divisione del lavoro, conseguimento della
massima flessibilità delle strutture e del  personale e del-
la  massima collaborazione  tra  gli uffici  ;

f) razionalizzazione e semplificazione delle procedure
operative, curando l’applicazione di nuove tecniche e
metodologie di lavoro e l’introduzione di adeguate tec-
nologie  telematiche ed  informatiche.

3. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i
fini istituzionali dell’ente, è articolata in aree, uffici ed
unità di progetto, con le modalità stabilite dal regola-
mento.

4. Gli  uffici ed i servizi operano  sulla base dell’indi-
viduazione delle esigenze dei cittadini, adeguando la
propria azione amministrativa ed i servizi offerti, verifi-
candone la rispondenza ai bisogni nonchè all’economici-
tà.

ARTICOLO 38

Personale
1. Il personale è inserito in un’unica dotazione orga-

nica.
2. Il miglioramento delle prestazioni lavorative del

personale è perseguito con la formazione e l’aggiorna-
mento professionale,  con il riconoscimento e l’incentiva-
zione dell’impegno lavorativo, con la verifica periodica
della  produttività  e la  responsabilizzazione  dei soggetti.

3. E’ assicurato ai dipendenti l’effettivo esercizio dei
diritti sindacali.

4. E’ garantita a uomini e donne l’effettiva parità di
condizioni nell’instaurazione e nello svolgimento del rap-
porto  di  lavoro.

ARTICOLO 39

Responsabili di  Area
1. La responsabilità di direzione di area viene asse-

gnata dal Presidente della Comunità Montana, sentita la
Giunta, a dipendenti di ruolo inquadrati in idonea cate-
goria professionale relativa  alla complessità  delle  funzio-
ni da svolgere, tenendo conto delle proposte del Segreta-
rio Generale, secondo le modalità stabilite dal regola-
mento.

2. I  responsabili provvedono ad organizzare  gli uffici
ed i servizi nell’ambito dell’area assegnata, in base alle
direttive emanate dal Segretario Generale in conformità
agli  atti di  programmazione adottati.

ARTICOLO 40

Rapporti tra Organi politici  e  struttura
1. Gli Organi politici della Comunità Montana,

nell’ambito delle rispettive competenze, definiscono gli
obiettivi ed i programmi da attuare e verificano la ri-
spondenza dei risultati della gestione amministrativa alle
direttive generali impartite.

2. Alla dirigenza della Comunità Montana ed ai re-
sponsabili di area spetta in modo autonomo e con re-
sponsabilità di risultato la gestione finanziaria, tecnica ed
amministrativa,  compresa l’adozione degli atti che impe-
gnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante auto-
nomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse
umane, strumentali  e di controllo.

3. I rapporti tra Organi politici e dirigenza sono im-
prontati ai  principi di lealtà  e di cooperazione.

ARTICOLO 41

Incarichi di dirigenza e di alta specializzazione
1. La copertura dei posti di responsabili dei servizi o

degli uffici o di alta specializzazione può avvenire me-
diante contratto a tempo determinato di diritto pubblico
(o eccezionalmente con atto motivato di diritto privato)
fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da rico-
prire.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui
possono essere stipulati, al di fuori della dotazione orga-
nica (solo  in  assenza  di professionalità  analoghe presenti
all’interno dell’ente) contratti a tempo  determinato in re-
lazione ad alte specializzazioni o a funzionari dell’area
direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la quali-
fica  da  ricoprire.

3. Gli  incarichi  di cui ai commi 1 e 2 sono conferiti
con provvedimento del Presidente della Comunità Mon-
tana, previa deliberazione della Giunta avente ad oggetto
l’attivazione della procedura, secondo le modalità stabili-
te  dal regolamento  organico del personale.

4. I contratti di cui al presente articolo non possono
avere durata superiore al  mandato  elettivo del Presidente
in carica. Il trattamento economico, equivalente a quello
previsto  dai vigenti  contratti collettivi nazionali  e decen-
trati per il personale degli enti locali, può essere integra-
to, con provvedimento motivato della Giunta, da una in-
dennità ad personam, commisurata alla specifica qualifi-
cazione professionale e culturale, anche in considerazio-
ne della temporaneità del rapporto e delle condizioni di
mercato relative alle specifiche  competenze professionali.
Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad per-
sonam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio
della Comunità Montana e non vanno imputati al costo
contrattuale e del personale. Il contratto a tempo deter-
minato è risolto di diritto nel caso in cui Comunità
Montana dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle si-
tuazioni strutturalmente deficitarie di cui all’articolo 242
del T.U.E.L.
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5. Per obiettivi determinati e con convenzioni a ter-
mine, il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e  dei
servizi può prevedere  collaborazioni  esterne ad  alto  con-
tenuto di professionalità.

6. Gli incarichi di cui al comma 5 possono essere
conferiti per un periodo non superiore alla durata del
programma cui  si riferiscono, secondo le procedure indi-
cate dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e  dei
servizi.

ARTICOLO 42

Segretario  Generale
1. Il Segretario Generale ha la direzione complessiva

dell’attività gestionale della Comunità Montana ed in
tale veste esercita la funzione di  raccordo  tra gli  Organi
politici  e  la  struttura tecnica.

2. Il Segretario Generale, pur dipendendo funzional-
mente dal Presidente, esercita  l’attività  di  sua  competen-
za  con potestà  di iniziativa ed  autonomia di scelta degli
strumenti operativi e  con responsabilità di  risultato.

3. Ad esso sono affidate attribuzioni di carattere con-
sultivo, di sovraintendenza e di coordinamento degli uf-
fici  della  Comunità  Montana.

ARTICOLO 43

Attribuzioni del Segretario  Generale
1. Al Segretario Generale compete l’adozione degli

atti gestionali, anche a rilevanza esterna, non comportan-
ti attività deliberativa e non espressamente attribuiti dallo
statuto agli organi  elettivi.

2. Svolge compiti di assistenza giuridico - ammini-
strativa nei confronti degli organi politici in ordine alla
conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo sta-
tuto ed ai regolamenti. Partecipa, in tale veste, alle ri-
unioni dell’Organo Rappresentativo e della Giunta e ne
dirige l’attività  di  assistenza e verbalizzazione. Partecipa,
su richiesta, alle sedute delle commissioni consiliari, a
commissioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione del Presidente della Comunità Montana,
esterne allo stesso.

3. I pareri riferiti al comma 2, sono espressi in forma
scritta.

4. Se in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8
della legge 23 marzo 1981 n. 93, può rogare i contratti
nei quali la Comunità Montana è parte ed autenticare
scritture private ed   atti unilaterali nell’interesse della
stessa.

5. Il Segretario Generale esercita funzioni d’impulso,
coordinamento, direzione e controllo nei confronti degli
uffici e del personale.  Sovrintende, svolgendo sostanziali
verifiche, all’esercizio delle funzioni dei responsabili dei
servizi e ne coordina l’attività. Esercita  il  potere sostitu-
tivo nei  casi  di accertata inefficienza. Rappresenta l’uffi-
cio competente per la  gestione del personale.

6. Predispone programmi di attuazione, relazioni, pro-
gettazioni di carattere organizzativo sulla base delle di-
rettive  ricevute  dagli Organi elettivi.

7. Esercita ogni altra funzione dirigenziale attribuita-
gli dai regolamenti o conferitagli dal Presidente della
Comunità  Montana.

8. Coordina l’attività tesa alla gestione associata di
funzioni comunali.

ARTICOLO 44

Vice  Segretario
1. Il Vice Segretario coadiuva il Segretario Generale

nello svolgimento dell’attività amministrativa e lo sosti-
tuisce nei casi di vacanza, assenza o impedimento. Assu-
me, secondo i criteri stabiliti dall’Organo Esecutivo, le
eventuali funzioni delegategli dal Segretario Generale
con propria determinazione  organizzativa.

ARTICOLO 45

Ufficio  di  statistica
1. E’ istituito l’ufficio di statistica, ai sensi dell’art. 3

del Decreto Legislativo  6  settembre  1989  n.  322.
2. All’ufficio di statistica è assegnato personale in

possesso di specifiche  competenze in  materia,
da reclutare con le modalità stabilite dal Regolamento

sull’ordinamento  degli uffici  e dei servizi.

TITOLO IV

STRUMENTI E RISORSE PER LA REALIZZAZIONE
DEI FINI ISTITUZIONALI

Capo I -Programmazione e cooperazione

ARTICOLO 46

Obiettivi  della  programmazione e della  cooperazione
1. Per la realizzazione dei propri fini istituzionali la

Comunità Montana assume, in attuazione dei principi
contenuti nell’articolo 3, il metodo della programmazione
e della cooperazione con altri soggetti pubblici e privati
operanti nel territorio ed in primo luogo con i Comuni
membri con i  quali  opera in  stretto  raccordo.

2. Allo scopo di consentire la massima collaborazione
di enti e privati al perseguimento delle proprie finalità,
la Comunità Montana privilegia lo svolgimento dell’azio-
ne amministrativa mediante protocolli, accordi, conven-
zioni,  contratti e  atti paritetici in genere.

ARTICOLO 47

Documenti  programmatici
1. La Comunità Montana adotta, esaminati gli obietti-

vi e le previsioni del programma regionale di sviluppo e
la pianificazione strategica della Provincia, il piano plu-
riennale di sviluppo socio-economico, i programmi an-
nuali operativi, i progetti integrati, i piani di settore e di
servizi. Può adottare altri strumenti pianificatori e pro-
grammatici.

2. Nella formazione e nell’attuazione dei propri atti
pianificatori e programmatici la Comunità Montana per-
segue,  compatibilmente con la pertinente legislazione  re-
gionale, la massima valorizzazione della partecipazione
degli  enti  locali  e delle organizzazioni sociali significati-
ve  all’elaborazione  delle  proprie scelte.

3. La pianificazione e la programmazione delle attivi-
tà della Comunità Montana sono correlate alle risorse fi-
nanziarie che  risultano acquisibili  per realizzarle.

ARTICOLO 48

Piano  pluriennale  di sviluppo  socio-economico
1. La Comunità Montana adotta il piano pluriennale

di sviluppo socio-economico e provvede agli aggiorna-
menti  ed  alle eventuali variazioni  dello  stesso  nei  termi-
ni e con le  procedure  previste  dalla  legge.

2. Il piano pluriennale di sviluppo socio-economico
costituisce il punto di riferimento unitario per tutta l’at-
tività di pianificazione e programmazione della Comunità
Montana.

3. Nella formazione del piano di sviluppo la Comuni-
tà Montana persegue la massima valorizzazione della
partecipazione  dei Comuni membri.

4.  Prima dell’approvazione  da parte dell’Organo Rap-
presentativo il piano pluriennale di sviluppo socio-econo-
mico deve essere pubblicato all’Albo Pretorio della Co-
munità Montana per sessanta giorni consecutivi e deve
essere trasmesso ai Comuni membri per consentire la
presentazione di  eventuali osservazioni.

ARTICOLO 49

Programmi annuali  operativi
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1. Il piano pluriennale di sviluppo socio-economico
viene  realizzato mediante programmi annuali operativi.

2.  Il  programma  annuale  operativo,  che  integra  la  re-
lazione  previsionale e  programmatica allegata  al bilancio
di previsione, indica l’utilizzo delle risorse finanziarie
per  la  sua  attuazione.

ARTICOLO 50

Progetti  integrati
1. La Comunità Montana attua i propri fini istituzio-

nali anche mediante la predisposizione e l’adozione di
progetti integrati coerenti con il contenuto del piano plu-
riennale di sviluppo socio-economico, assunti anche d’in-
tesa con il concorso di altri enti e privati interessati alla
promozione  economico-sociale della  zona montana.

2. I rapporti e gli impegni per la realizzazione dei
progetti integrati, qualora concorrano più soggetti al loro
finanziamento ed alla loro attuazione, sono regolati da
appositi  accordi e  convenzioni  stipulati  tra  le  parti.

ARTICOLO 51

Piani  di  settore e di servizi
1. Per  l’attuazione dei propri fini istituzionali, la  Co-

munità Montana ha facoltà di dotarsi di piani/programmi
di settore coerenti con il contenuto del piano pluriennale
di sviluppo  socio-economico.

2. In presenza di una rilevante richiesta di servizi o
di propria iniziativa l’Organo Rappresentativo adotta un
piano dei servizi, determinando, tra l’altro, i servizi da
gestire, i criteri per  la valutazione comparativa  delle  va-
rie forme di gestione, le modalità di finanziamento, le
prestazioni minime da assicurare agli utenti e le forme
di tutela,  informazione e  partecipazione a favore di  que-
sti.  Tale  piano vincola gli atti  relativi  ai  singoli servizi.

Capo II - Servizi  pubblici  e  forme associative

ARTICOLO 52

Principi  generali
1. I servizi pubblici che abbiano per oggetto produ-

zione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e
a

promuovere lo sviluppo economico e civile delle co-
munità locali sono istituiti, nelle forme previste dalla
legge,    dalla    Comunità Montana,    con    deliberazione
dell’Organo  rappresentativo.

2. La Comunità Montana organizza e gestisce i servi-
zi pubblici, compatibilmente con il loro oggetto e le
loro

finalità, con criteri imprenditoriali nelle forme che as-
sicurino  un elevato grado di efficacia  e  di  efficienza.

3. Le deliberazioni dell’Organo Rappresentativo per
l’assunzione e la scelta delle forme più idonee di gestio-
ne dei servizi sono corredate da uno studio di fattibilità,
che evidenzi i  costi da sostenere con riferimento ai pro-
venti,  ricavi o  benefici  attesi.

ARTICOLO 53

Forme  di gestione
1. La Comunità Montana può costituire, per l’eserci-

zio di servizi e per lo svolgimento di funzioni, aziende
speciali, istituzioni e consorzi. Può altresì partecipare a
società per azioni in relazione alla natura del servizio da
erogare, subordinatamente all’osservanza delle disposizio-
ni di  legge  in vigore.

2. La Comunità Montana organizza e gestisce i servi-
zi pubblici privi di rilevanza economica nelle seguenti
forme :

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
caratteristiche del servizio non è opportuno costituire
un’istituzione  o  un’azienda  ;

b) mediante aziende speciali, per servizi di notevole
rilevanza economica  e imprenditoriale  ;

c) mediante istituzioni, per servizi sociali senza alcu-
na  rilevanza imprenditoriale  ;

d) mediante società di capitali quando sia opportuna,
in relazione alla natura dei servizi da erogare, la parteci-
pazione di altri  soggetti  pubblici e privati  ;

e) in associazione con altri enti in rapporto alla di-
mensione ottimale  dei bacini  d’utenza.

3.  Si applicano,  in  quanto  compatibili, le  disposizioni
dell’ordinamento degli enti locali in merito alla stipula-
zione delle convenzioni, alla costituzione di consorzi,
aziende speciali  ed istituzioni.

ARTICOLO 54

Aziende  speciali
1. Il Presidente ed i componenti del Consiglio di

Amministrazione delle aziende speciali sono nominati
dal Presidente della Comunità Montana, sentita la Giun-
ta, in ottemperanza ai criteri stabiliti dall’Organo Rap-
presentativo ed  alle norme di  legge  vigenti.

2. Il Presidente ed i componenti del Consiglio di
Amministrazione sono nominati per un periodo corri-
spondente a quello del mandato amministrativo dell’Or-
gano Rappresentativo che ha disposto la nomina e resta-
no in  carica fino  alla nomina dei successori.

3. Il presidente e i  componenti  del  Consiglio  di Am-
ministrazione possono essere revocati dall’Organo rappre-
sentativo solo per gravi violazioni di legge, dimostrata
inefficienza o ripetuta inosservanza degli indirizzi
dell’amministrazione della Comunità Montana, a seguito
di una  mozione  motivata,  presentata  da  almeno un terzo
ed approvata dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati.

4. I bilanci annuali e pluriennali, i programmi ed il
rendiconto delle aziende speciali sono approvati dall’Or-
gano Rappresentativo , previa valutazione della loro con-
formità agli indirizzi da esso determinati, nelle sedute ri-
spettivamente dedicate all’approvazione dei bilanci, dei
programmi  e  del  rendiconto della  Comunità  Montana.

5. L’approvazione dello statuto dell’azienda speciale
da parte dell’Organo Rappresentativo è subordinata alla
previsione, nello statuto stesso, di congrue forme di indi-
rizzo e controllo della Comunità Montana sull’attività
dell’azienda  speciale  .

ARTICOLO 55

Istituzioni
1. L’istituzione è organismo strumentale della Comu-

nità Montana per l’esercizio di servizi sociali delegati
dai Comuni.

2. Essa è costituita con deliberazione del Consiglio
della Comunità Montana con la quale viene approvato il
piano tecnico-finanziario, unitamente al fondo di dotazio-
ne ed al regolamento che disciplina l’organizzazione e
l’attività dell’istituzione.

3. Il Consiglio di Amministrazione delle istituzioni è
composto dal Presidente e da un numero di Consiglieri
determinato dal regolamento, nominati dal   Presidente
della Comunità Montana, sentita la Giunta, in ottempe-
ranza ai criteri stabiliti dall’Organo Rappresentativo, ed
alle norme di legge vigenti, garantendo la rappresentanza
dei fruitori del servizio sociale gestito e delle associazio-
ni od organizzazioni di volontariato le cui finalità siano
coerenti  con quelle dell’istituzione.

4. Le modalità di nomina e revoca dei componenti
del Consiglio di Amministrazione sono disciplinate
dall’art. 53,  commi  2  e 3.

5. L’Organo  Rappresentativo della Comunità  Montana
adotta il regolamento dell’istituzione, ne determina gli
indirizzi per lo svolgimento dell’attività, approva i bilan-
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ci annuale e pluriennale, i programmi, il rendiconto in
sede  di approvazione dei propri bilanci.

6. Il Presidente della Comunità Montana esercita la
vigilanza sull’attività dell’istituzione e ne tiene informato
l’Organo  Rappresentativo.

7. Il presidente dell’istituzione la rappresenta, convoca
e presiede il Consiglio di Amministrazione, propone ad
esso gli indirizzi generali, ne coordina l’attività con
quelli stabiliti dall’Organo Rappresentativo, sovrintende
al funzionamento dell’istituzione ed all’esecuzione degli
atti.

8. Il Direttore cura la    gestione amministrativa
dell’istituzione, svolgendo i compiti attribuiti dalla legge
e trasmette copia dei provvedimenti adottati dal Consi-
glio  di Amministrazione alla Comunità  montana.

9. Il Direttore è nominato dall’Organo Esecutivo della
Comunità  Montana  tra gli eventuali  dirigenti ovvero con
contratto  rinnovabile di  diritto pubblico o  privato.

ARTICOLO 56

Indirizzo  e controllo  della  Comunità  Montana
1. Fatte salve  le forme di indirizzo e controllo previ-

ste negli articoli precedenti,  in tutti  gli atti  che  compor-
tano l’affidamento di attività di interesse per la Comuni-
tà Montana a soggetti esterni alla stessa, ovvero la par-
tecipazione di questa a soggetti esterni, devono essere
previsti strumenti di raccordo atti a garantire un’adeguata
influenza dell’ente  comunitario sull’azione  dei primi.

2. La Giunta riferisce annualmente all’Organo Rap-
presentativo in merito all’attività svolta ed ai risultati
conseguiti dalle aziende, istituzioni, imprese, società ed
enti  di  cui ai  precedenti articoli.

3. A tal fine i rappresentanti della Comunità Montana
negli organismi predetti debbono presentare alla Giunta,
a chiusura dell’esercizio, una relazione illustrativa della
situazione economico-finanziaria, dell’attività svolta e dei
risultati conseguiti da  parte  degli organismi  medesimi.

Capo III - Collaborazione con altri enti e organismi
pubblici

ARTICOLO 57

Finalità, principi e strumenti
1. La Comunità Montana, per il migliore persegui-

mento delle proprie finalità istituzionali, impronta la pro-
pria azione alla massima collaborazione con gli enti
pubblici che hanno poteri di intervento in materie rile-
vanti  per la  collettività  locale.

2. La Comunità Montana identifica, nel programma di
sviluppo  socio-economico, le funzioni, i servizi, le opere
e, più in generale, gli interventi che, sotto i profili
dell’efficacia e dell’efficienza, possono  essere più  conve-
nientemente svolti in collaborazione con altri enti pub-
blici. Essa promuove le opportune iniziative per realizza-
re le  collaborazioni  previste.

3. La collaborazione con gli enti pubblici può espli-
carsi in tutte le possibili forme sia di diritto pubblico sia
di diritto privato a condizione che alla Comunità Monta-
na siano assicurati congrui strumenti di indirizzo, infor-
mazione e controllo  sull’attività interessata.

4. In particolare, la  Comunità  Montana può far ricor-
so alla convenzione, all’accordo di programma, alla con-
ferenza di servizi, al consorzio, alla gestione associata,
alla  società di diritto privato e  con tali  mezzi  può  svol-
gere in modo coordinato funzioni e servizi, gestire in
modo associato servizi, definire e attuare opere, interven-
ti e  programmi di interventi,  avvalendosi  di  uffici  di al-
tri enti e consentire a questi di avvalersi dei propri, isti-
tuire strutture per attività  di  comune interesse.

ARTICOLO 58

Rapporti con i Comuni  e altri enti pubblici

1. L’esercizio associato di funzioni proprie dei Comu-
ni o a  questi  delegate dallo  Stato, dalla Regione e dalla
Provincia, e la gestione associata di servizi comunali nei
settori di competenza è organizzato a livello di Comuni-
tà Montana. A tal fine, i Consigli Comunali approvano
un disciplinare sulla base di uno schema tipo, definito
dalla Comunità Montana d’intesa con i Comuni interes-
sati, che stabilisce i fini, la durata dell’impegno, i rap-
porti finanziari, nonchè gli obblighi e le garanzie reci-
proche.

2. Per i servizi delegati dai Comuni alla Comunità
Montana viene istituita un’apposita Conferenza dei Sin-
daci, composta dal Presidente della Comunità Montana o
da suo delegato e dai Sindaci dei Comuni convenzionati.
Il Segretario dell’Assemblea è il Segretario Generale del-
la  Comunità  Montana  o  un  suo delegato.

3. La Conferenza dei Sindaci di cui al comma 2 ha
competenza  in materia di:

a) definizione degli  indirizzi  programmatici;
b) verifica dello  stato di attuazione degli  obiettivi;
c) parere sulle richieste di adesione da parte di altri

Comuni alla convenzione;
d) parere sul trasferimento di personale da parte dei

Comuni;
e) ripartizione  delle  spese  del servizio.
4. La Conferenza dei Sindaci si riunisce almeno due

volte all’anno ed è convocata dal Presidente della Co-
munità Montana. Per la validità della seduta è richiesta
la presenza della metà più uno dei componenti e  le de-
cisioni vengono assunte con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti. Copia del verbale della Confe-
renza  dei Sindaci è inviato  ai  Comuni convenzionati.

5. L’esercizio da parte della Comunità Montana di al-
tre funzioni delegate dai Comuni, dalla Regione e dalla
Provincia presuppone un accordo tra la Comunità Mon-
tana stessa e l’ente delegante. In tale accordo deve esse-
re normalmente previsto l’impegno dell’ente delegante a
trasferire le risorse finanziarie ed organizzative per
l’esercizio della  delega.

6. Per la gestione di servizi di livello provinciale o
di aree intercomunali che superino l’ambito territoriale
della zona omogenea montana, la Comunità Montana
può essere delegata da tutti o parte dei propri Comuni a
far parte di consorzi di enti locali, costituiti ai sensi
dell’ordinamento, assorbendo le quote di partecipazione
assegnate ai singoli Comuni aderenti. In tal caso il Pre-
sidente  della Comunità Montana, o suo  delegato, fa par-
te dell’assemblea del consorzio in rappresentanza dei
Comuni deleganti alla Comunità  Montana.

7. La Comunità Montana non può partecipare a con-
sorzi qualora facciano parte dei medesimi tutti i Comuni
che la  costituiscono.

8. I Comuni possono delegare alla Comunità Montana
la facoltà di contrarre mutui, in loro nome e per loro
conto, presso la cassa depositi e prestiti o presso altri
istituti di credito, per la realizzazione di opere e per
l’attuazione di interventi aventi carattere sovra comunale,
qualora tali opere ed interventi siano coerenti con le fi-
nalità del  piano di  sviluppo socio-economico.

9. La Comunità Montana promuove lo sviluppo dei
rapporti con le altre Comunità Montane, anche attraverso
la  conferenza  dei Presidenti delle Comunità Montane in-
sistenti nella stessa Provincia o in altro ambito territoria-
le.

ARTICOLO 59

Adesioni ad  enti ed associazioni
1.  La  Comunità Montana  aderisce  all’unione naziona-

le  Comuni, Comunità  ed  Enti montani.
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2. La Comunità Montana può deliberare l’adesione ad
altri enti, organismi ed associazioni i cui fini siano in
armonia  con quelli contemplati  dallo  statuto.

Capo IV - Norme  finanziarie
Sezione  I - Il Revisore  dei conti

ARTICOLO 60

Nomina, durata  in  carica e cessazione
1.  La  nomina, la durata  in carica  e  la  cessazione  del

Revisore dei conti sono disciplinate dalla legge e dal re-
golamento di  contabilità.

ARTICOLO 61

Competenza  del Revisore  dei conti
1. Il Revisore  dei conti  :
a) provvede, con le modalità stabilite dal regolamento

di contabilità, all’esame degli atti relativi alla gestione
della Comunità Montana sotto i profili amministrativo,
finanziario, contabile  e  fiscale  ;

b) esprime valutazioni  preventive  sugli  atti che  impe-
gnano i bilanci  per più  esercizi  ;

c) esprime valutazioni economiche nell’interesse della
Comunità Montana circa l’accettazione di atti di liberali-
tà  ;

d) esprime parere sulla proposta di bilancio di previ-
sione e dei documenti allegati e sulle variazioni di bi-
lancio ;

e) redige apposita relazione sul rendiconto, attestando-
ne la rispondenza alle risultanze della gestione, formu-
lando rilievi, considerazioni  e proposte  tendenti  a  conse-
guire efficienza, produttività  ed economicità della gestio-
ne  ;

f) ove riscontri gravi irregolarità nella gestione
dell’Ente, ne riferisce immediatamente all’Organo Rap-
presentativo;

g) controlla la regolarità dell’amministrazione dei beni
della  Comunità  Montana  ;

h) può partecipare alle sedute dell’Organo  Rappresen-
tativo e , su richiesta del Presidente, della Giunta, per
esprimere pareri su  argomenti specifici;

i) può presentare all’Organo Rappresentativo relazioni,
documenti ed  osservazioni  .

ARTICOLO 62
Ineleggibilità  del Revisore  dei conti
1. Si applicano al Revisore dei conti le disposizioni

sull’incompatibilità stabilite dall’ordinamento degli enti
locali.

ARTICOLO 63

Responsabilità  e compenso
1. Il Revisore dei conti, nello svolgimento della sua

attività, deve osservare le regole della deontologia pro-
fessionale e conservare il segreto sui fatti e documenti
di cui  viene  a  conoscenza  per ragioni del  suo ufficio.

2. In caso di inosservanza dei suoi doveri l’Organo
Rappresentativo  ne  pronuncia  la  revoca.

3. Al Revisore dei conti è attribuito dall’Organo Rap-
presentativo, con la stessa delibera di nomina, il com-
penso  determinato  in conformità  alle disposizioni di  leg-
ge.

Sezione  II - Servizio di  tesoreria

ARTICOLO 64

Affidamento  del servizio  di tesoreria
1. La Comunità Montana ha un proprio servizio di

tesoreria .
2. I soggetti abilitati allo svolgimento del servizio

sono individuati dall’ordinamento  degli  enti  locali.
3. L’affidamento del servizio viene effettuato median-

te le procedure ad evidenza pubblica stabilite nel regola-

mento di contabilità, rispettando i principi della concor-
renza.

4. Il rapporto è regolato da convenzione deliberata
dall’Organo  Rappresentativo.

TITOLO V

TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE E TUTELA DEI
CITTADINI

ARTICOLO 65

Strumenti
1. La Comunità Montana, al fine di assicurare alla

collettività locale la più ampia partecipazione alla pro-
pria attività amministrativa, la trasparenza ed il buon an-
damento di questa, nonchè la  tutela dei cittadini  :

a) cura l’informazione della  collettività  ;
b) garantisce il diritto di accesso ai documenti ammi-

nistrativi  ;
c) persegue la massima chiarezza nelle scelte compor-

tanti  vantaggi economici  per enti  e privati ;
d) valorizza le  libere forme associative  ;
e) promuove  organismi di  partecipazione  ;
f) riconosce il diritto di iniziativa dei cittadini singoli

o associati per la promozione di interventi finalizzati alla
migliore tutela  di interessi collettivi  ;

g) provvede alla consultazione  della  popolazione ;
h) prevede  il  referendum consultivo ;
i) può istituire il  Difensore civico  .
Capo I - Trasparenza

ARTICOLO 66

Informazione
1. La Comunità Montana, tramite la stampa e con al-

tri mezzi ritenuti idonei, anche informatici, informa la
collettività circa la propria organizzazione e  attività,  con
particolare riguardo ai propri atti programmatici e gene-
rali.

2. La Comunità Montana, nel rispetto del segreto
d’ufficio  e  della normativa  sulla privacy,  mette a

disposizione le informazioni di cui è in possesso rela-
tivamente all’organizzazione, all’attività, alla popolazione
ed  al  territorio.

3. La Comunità Montana assicura agli interessati l’in-
formazione  sullo stato degli atti e delle procedure che li
riguardino.

4. La Comunità Montana provvede a conformare l’or-
ganizzazione dei propri uffici e servizi al perseguimento
degli  obiettivi  indicati  nei  commi  precedenti.

ARTICOLO 67

Accesso
1. Tutti gli atti della Comunità Montana sono pubbli-

ci, ad eccezione di quelli per i quali disposizioni legisla-
tive  o di regolamento vietino  l’accesso o comunque dif-
feriscano la  loro conoscenza e  divulgazione.

2. E’ garantita ai cittadini singoli o associati la liber-
tà  di accesso  ai  documenti amministrativi  relativi ad  atti
e provvedimenti, tranne che a quelli per i quali sono
stabiliti  divieti  ai  sensi  del comma  precedente.

3. Il regolamento disciplina l’esercizio dell’accesso, in
modo che risultino contemperati gli interessi del richie-
dente  con le  esigenze della funzionalità  amministrativa.

ARTICOLO 68

Rapporti economici  con enti  e privati
1. La Comunità Montana stabilisce con apposito re-

golamento criteri per l’erogazione di contributi, sussidi e,
in genere, benefici economici, ad enti e privati. L’eroga-
zione dei benefici economici deve privilegiare i settori
di intervento che rientrino in specifiche attribuzioni della
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Comunità Montana e per iniziative di valenza sovra co-
munale.

Capo II - Organismi di partecipazione

ARTICOLO 69

Associazioni
1. La Comunità Montana valorizza ed incentiva le li-

bere associazioni, diverse dai partiti politici e dalle orga-
nizzazioni sindacali, nonchè le organizzazioni del volon-
tariato, che perseguano interessi socialmente  meritevoli e
rilevanti per la propria azione, assicurandone la parteci-
pazione attiva all’azione  stessa.

2. La Comunità Montana può istituire la consulta del-
le associazioni operanti sul suo territorio con funzioni
consultive e di proposta.

3. La Comunità Montana può intervenire, ai sensi del
regolamento di cui all’art.68,  con la  concessione  di  sov-
venzioni, contributi, ausili finanziari o altri vantaggi eco-
nomici, a sostegno delle iniziative promosse dagli orga-
nismi di cui al comma precedente operanti nel territorio
dell’Ente.

ARTICOLO 70

Consulte
1.  La  Comunità Montana  può istituire consulte  relati-

ve  a  settori di  particolare importanza  per la  propria
azione. L’istituzione della consulta    è deliberata

dall’Organo  Rappresentativo.
2. Le consulte sono composte dai rappresentanti delle

forme associative portatrici degli interessi settoriali rile-
vanti  e da cittadini  di  particolare qualificazione ed espe-
rienza nominati  dall’Organo  Rappresentativo.

3. Le consulte sono presiedute dal Presidente o dal
componente della Giunta delegato per la materia ed inte-
grate da rappresentanti delle minoranze in seno all’Orga-
no Rappresentativo.

4. Le consulte esprimono pareri e formulano proposte
sugli indirizzi politico-amministrativi del settore, che
debbono essere presi in considerazione dai competenti
Organi della  Comunità  Montana.

5. L’istituzione, la composizione, il funzionamento e
il rapporto delle consulte con la Comunità Montana sono
disciplinati  dal regolamento.

Capo III - Attività di partecipazione

ARTICOLO 71

Istanze
1. I cittadini residenti nel territorio della Comunità

Montana, singoli o associati, possono presentare istanze
scritte agli Organi dell’Ente in relazione alle rispettive
sfere di competenza, con cui chiedono dettagliate infor-
mazioni su  specifici  aspetti  dell’azione comunitaria.

2. L’Organo al quale è diretta l’istanza risponde esau-
rientemente in forma scritta entro sessanta giorni dalla
presentazione.

ARTICOLO 72

Petizioni
1. I cittadini residenti nel territorio della Comunità

Montana, singoli o associati, in numero di almeno cento,
possono presentare petizioni scritte per argomenti di in-
teresse sovra comunale agli Organi della Comunità Mon-
tana, in relazione alle rispettive sfere di competenza, per
chiedere l’adozione di atti amministrativi o l’assunzione
di iniziative di interesse collettivo. La petizione deve in-
dicare un referente al  quale  inoltrare le  comunicazioni .

2. L’Organo a cui la petizione è rivolta deve prender-
la  in esame  con atto espresso entro sessanta giorni

dalla presentazione, anche nel caso in cui ritenga di
non  accogliere la  richiesta  in  essa contenuta.

ARTICOLO 73

Proposte
1. I cittadini residenti nel territorio della Comunità

Montana, in numero di trecento, possono presentare agli
Organi della  Comunità Montana, in  relazione  alle rispet-
tive sfere di competenza, proposte di atti amministrativi
rispondenti ad un interesse collettivo, contenenti il testo
della deliberazione comprensivo delle modalità di coper-
tura finanziaria dell’eventuale spesa. La proposta deve
indicare un referente  al quale inoltrare le  comunicazioni.

2. L’Organo a cui la proposta è rivolta deve prender-
la in esame con atto espresso entro sessanta giorni, an-
che nel  caso in  cui ritenga  di non accoglierla.

3. Il Presidente, entro il termine previsto nel comma
precedente, può convocare il referente dei proponenti per
convenire accordi circa il contenuto discrezionale del
provvedimento richiesto ovvero accordi sostitutivi, fatto
salvo  l’intervento  dell’Organo collegiale competente.

4. Le proposte non possono concernere le materie dei
piani e programmi, tributi, tariffe, rendiconti, mutui, no-
mine e designazione di rappresentanti presso enti ed
aziende.

ARTICOLO 74

Consultazione  della  popolazione
1. L’Organo Rappresentativo e l’Organo Esecutivo

della Comunità Montana possono, in relazione alle ri-
spettive competenze, disporre forme di consultazione del-
la popolazione o di particolari settori di questa, indivi-
duati  in base  a  caratteristiche sociali o territoriali, in vi-
sta dell’adozione di specifici provvedimenti o comunque
su  problemi di  interesse comunitario.

2. La consultazione può avvenire attraverso assem-
blee, sondaggi di opinione, inchieste, raccolta di firme
ed altri strumenti analoghi, che devono comunque garan-
tire  il  massimo  grado di obiettività  e di neutralità.

3. L’esito della  consultazione  non è vincolante per la
Comunità Montana. L’Organo competente è però tenuto
ad esprimere le ragioni dell’eventuale mancato accogli-
mento  delle  indicazioni  fornite dai cittadini.

ARTICOLO 75

Referendum  consultivo
1. Nelle materie di competenza dell’Organo Rappre-

sentativo, su temi di esclusiva competenza della Comu-
nità Montana e di rilevante interesse sociale, possono es-
sere indetti referendum consultivi riguardanti la proposta
di adozione  di  una deliberazione .

2. Sono escluse dal referendum le materie concernenti
: finanza, tributi e tariffe, personale ed organizzazione
degli  uffici e dei servizi, nomine e designazioni, statuto,
piano di sviluppo e strumenti urbanistici e materie già
sottoposte  a  referendum nell’ultimo triennio.

3. Il referendum è indetto dal Presidente su richiesta
:

a) Dell’Organo Rappresentativo, a maggioranza asso-
luta  dei  Consiglieri assegnati  ;

b) di almeno il 10% degli elettori dei Consigli dei
Comuni appartenenti alla Comunità  Montana  ;

c) di almeno la metà più uno dei Consigli dei Comu-
ni appartenenti alla Comunità  Montana.

4. Le modalità operative per la consultazione referen-
daria sono contenute nel  regolamento.

5. Il quesito sottoposto a referendum con esito sfavo-
revole, non può essere riproposto nel corso della stessa
amministrazione  e comunque  non  prima di  tre anni.

Capo IV - Il Difensore Civico

ARTICOLO 76

Difensore Civico
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1. Su richiesta della maggioranza dei Comuni appar-
tenenti alla Comunità Montana è istituito l’ufficio del
Difensore Civico.

2. L’istituzione avviene con deliberazione dell’Organo
Rappresentativo,  a seguito di delega da parte dei  Comu-
ni, e previa convenzione con i Comuni richiedenti per la
definizione delle procedure di intervento, delle modalità
operative ed  il riparto dei costi.

3.  Su proposta dell’Organo Rappresentativo la  Comu-
nità Montana può aderire ad iniziative per la costituzio-
ne di un unico ufficio del Difensore civico tra enti di-
versi o anche avvalersi dell’ufficio operante presso altri
enti.

4. I requisiti, le modalità di elezione, le attribuzioni,
le risorse organizzative, i rapporti con i Comuni e la
Comunità  Montana  e gli altri aspetti conseguenti all’isti-
tuzione  sono disciplinati  da  apposito  regolamento.

TITOLO VI

NORME FINALI E TRANSITORIE

ARTICOLO 77

Regolamenti di attuazione
1. L’adozione dei regolamenti necessari per dare

completa attuazione allo Statuto così come la revisione
di quelli già adottati verrà effettuata entro i seguenti ter-
mini, decorrenti dall’entrata in vigore dello Statuto: sei
mesi  per quanto riguarda il  regolamento  per il  funziona-
mento dell’Organo Rappresentativo e delle sue Commis-
sioni; diciotto  mesi  per gli altri regolamenti.

2. Le proposte relative a ciascun regolamento debbo-
no essere depositate per quindici giorni presso l’ufficio
di Segreteria dell’Ente. Dell’avvenuto deposito sarà data
informazione   mediante   avviso   da pubblicare all’Albo
Pretorio della Comunità Montana e dei Comuni facenti
parte della medesima, onde consentire agli interessati la
presentazione di osservazioni, memorie e proposte entro
i  successivi  quindici giorni.

3. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti previsti
dallo Statuto, continuano ad applicarsi le norme regola-
mentari previgenti, in quanto compatibili con le disposi-
zioni  di legge  e con le  norme del presente Statuto.

ARTICOLO 78

Entrata in  vigore dello Statuto
1. Lo Statuto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale

della Regione Piemonte ed affisso, da tale data, per
trenta  giorni consecutivi  all’albo pretorio  della Comunità
Montana  e dei Comuni  facenti  parte  della  medesima,  ed
entra in  vigore  decorso tale termine.

2. Con l’entrata in vigore  del presente Statuto,  si in-
tende  abrogato lo Statuto precedente.

4

TARIFFE EROGAZIONE SERVIZI

Tecnoedil S.p.A. Alba (Cuneo)
Tariffe dei Servizi idrici

Tecnqedil S.p.A, visto quanto disposto dalle delibere
CIPE n°52/2001 e 131/02, comunica le tariffe idriche
del Comune di  Roddi (CN).

Servizio  Acquedotto:Euro 0,116723
Usi domestici: da  mc. 0  a mc.50
da  me. 51 a me  90Euro  0,351287

oltre me. 91Euro  0,468010
Uso allevamento;  Euro  0,175364
Usi diversi:  da me. 0  a mc.90 Euro  0,351287
oltre me. 90 Euro  0,468010
Servizio  fognatura Euro  0,092084
Servizio  depurazione Euro  0,261327
Quota fissa Euro  8,366602
Alba, 5  luglio 2005
L’Amministratore Delegato Giuseppe  Panero
1

ALTRI ANNUNCI

ASL n. 16 - Mondovì (Cuneo)
Estratto decreto d’esproprio n. 1 del 20 giugno 2005.

Espropriazione immobile necessario per la realizzazione
del nuovo ospedale di Mondovì

Il Direttore Generale

Omissis

Decreta

A  favore  della azienda sanitaria locale n. 16 Mondo-
vi’ - Ceva l’espropriazione dell’immobile necessario per
la realizzazione del nuovo ospedale di Mondovi’, nel co-
mune  di  Mondovi’ e descritto a catasto  come segue:

Ditta 1 “comune di Roburent” n.c.t.fg. 66, part. 250,
sup. 4.008  mq,

L’azienda sanitaria locale n. 16 Mondovi’ - Ceva e’
pertanto autorizzata a procedere all’occupazione perma-
nente  e definitiva degli  immobili  di cui sopra.

Il presente decreto deve essere pubblicato per estratto
d’ufficio nel b.u.r., notificato al proprietario nelle forme
degli   atti processuali civili, trascritto   presso l’ufficio
dell’agenzia del territorio di Mondovi’, nonche’ volturato
e registrato nei termini di legge a cura e spese dell’ente
espropriante. Si ricorda che avverso il presente decreto
e’ ammesso ricorso al T.A.R.. Piemonte ai sensi dell’art.
53 del d.p.r. n. 327/2001.

Il Responsabile
Diego Poggio

Il Direttore Generale
Luigi Cavagliani

Ufficio  espropri A.S.L.. n.  16  Mondovì - Ceva

1

Comune di Arizzano (Verbano Cusio Ossola)
Piano di zonizzazione acustica

Si rende noto che questo ente con deliberazione del
Consiglio comunale n. 8 in data 6 aprile 2004, esecutiva
ai sensi di legge, ha approvato il piano di zonizzazione
acustica  del territorio.

Arizzano, 27 giugno 2005.

Il Segretario comunale
Ugo Palmieri

2
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Comune di Arona - Novara
Avviso ai creditori verso l’Impresa Insubria s.r.l.

IL DIRIGENTE

In esecuzione del disposto dell’art. 189 del d.p.r.
554/1999

Invita

tutti coloro che, per indebite occupazioni di aree o
stabili e danni arrecati nell’esecuzione dei lavori, fossero
ancora creditori verso l’Impresa Insubria s.r.l. -  Via alla
Cartiera 52/a - 28923 Verbania Possaccio (VB), esecutri-
ce dei lavori di “via per Meina: sistemazione e regima-
zione idraulica - rifacimento tombinatura e muro di so-
stegno”, assunti con contratto in data 13.10.2004 Rep.
1627, a presentare a questo Comune le ragioni dei loro
crediti e la relativa documentazione entro un termine
non superiore a 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data
di pubblicazione del presente avviso sul presente B.U.R..
Non sarà più tenuto conto in via amministrativa dei tito-
li  prodotti  dopo  il termine prefisso.

Il Dirigente del 2° Settore

3

Comune di Biella
Emissione bando di concorso n° 5 per l’assegnazione di

alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata -

Comune di  Biella - Provincia di  Biella - Ambito ter-
ritoriale  n°  25

Il Dirigente

Rende noto

Che, ai sensi della Legge Regionale 46/95 e s.m.i. è
stato pubblicato in data 01/07/2005, il Bando n°5 per
l’assegnazione di alloggi di  Edilizia  Pubblica Sovvenzio-
nata, che si renderanno disponibili nel Comune di Biella
durante il periodo di efficacia della graduatoria. La par-
tecipazione è consentita ai residenti o, a coloro che
svolgono la  propria attività  lavorativa esclusiva o princi-
pale nel Comune o in uno dei Comuni compresi
nell’ambito territoriale cui si riferisce il bando di con-
corso, salvo che si tratti di lavoratori emigrati all’estero
, per i quali è ammessa la partecipazione per un solo
ambito territoriale  .

Le domande di partecipazione, compilate su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli
Uffici dei Comuni facenti  parte del  suddetto ambito ter-
ritoriale ,dovranno essere presentate entro il termine tas-
sativo del giorno 29 Settembre 2005 ,salvo che si tratti
di lavoratori emigrati all’estero per i quali il termine è
prorogato di  trenta  giorni  .

Data  01.07.2005
Il Dirigente

Lorena Lucchin

4

Comune di Bruino (Torino)
Ufficio Espropriazioni. Decreto n. 1/2005 Oggetto: DO-

CUP Obiettivo 2 (2000 - 2006). Misura 3.1 b) a titolarità
regionale - Sistema della Corona Verde. Opere di riquali-
ficazione naturalistica della fascia fluviale in sponda de-
stra del Torrente Sangone. Determinazione in via provvi-
soria indennità di espropriazione delle aree occorrenti per

la realizzazione delle opere. Occupazione d’urgenza delle
medesime aree.

Il Responsabile dell’ufficio espropriazioni

omissis

Decreta

Articolo 1 - Sono determinate in via provvisoria, ai
sensi degli articoli 22 -bis e 40 del D.P.R. 8/6/2001 n.
327 e successive modifiche ed integrazioni, e considerate

le vigenti tabelle dei valori agricoli approvati dalla
Commissione Provinciale Espropri, le seguenti indennità
di espropriazione  da  corrispondersi dal Comune di

Bruino in favore degli aventi diritto, per l’espropria-
zione delle aree occorrenti per la realizzazione delle
opere di riqualificazione naturalistica della fascia fluviale
in sponda destra del Torrente Sangone - Sistema della
Corona Verde - DOCUP Obiettivo 2 (2000 - 2006) -
Misura 3.1 b) a titolarità regionale; e così come di se-
guito riportato:

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali:  numero 2 di
mq. 277; numero 11 di mq. 3.769. Immobili di proprietà
del Consorzio della Bealera Gora Duranza con sede in
omissis

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  1.370,79

Immobili censiti a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo allo  stesso  Consorzio proprietario.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali:  numero 4 di
mq. 57; numero 6 di mq. 444. Immobili di proprietà dei
Signori: Costamagna Anna Maria, nata a omissis,com-
proprietaria; Maurino Aldo,nato a omissis, comproprieta-
rio

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  169,74

Immobili censiti a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo agli  stessi  proprietari.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 17 di
mq.  449.

Immobile di proprietà dei Signori: Viola Alda, nata a
omissis, comproprietaria ; Viola Giulio, nato a omissis,
comproprietario; Viola Ermanno, nato a omissis, compro-
prietario; Viola Giorgio Giulio, nato a omissis, compro-
prietario; Viola Dante Angelo, nato a omissis, comprieta-
rio; Viola Giuseppe, nato a omissis, comproprietario;
Viola Olivio, nato a omissis, comproprietario; Viola At-
tilio, nato a omissis, comproprietario; Garello Franco,
nato a omissis, comproprietario;Corino Argentina, nata a
omissis, comproprietaria;

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  152,12

Immobile censito a CatastoTerreni del Comune di
Bruino, in capo a: Ollino Lucia fu Pietro; Viola Alda fu
Angelo; Viola Alda fu Evaristo; Viola Anna fu Giorgio
Luigi; Viola Ermanno fu Evaristo; Viola Ettore fu Ange-
lo; Viola  Gabriella  fu Angelo; Viola  Giuseppe  fu  Evari-
sto; Viola Mario fu Angelo; Viola Olivio fu Evaristo;
Viola  Umberto fu Angelo; Viola  Vittorio fu Angelo.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 20 di
mq.  220.

Immobile di proprietà della Signora Girard Osvalda,
nata a  omissis

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  74,54.

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo alla stessa  proprietaria.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 21 di
mq. 731; numero 27 di mq. 3.254; numero 102 di mq.
338.
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Immobili di proprietà dei Signori: Porporato Giaco-
mo, nato a omissis, comproprietario; Porporato Giovan-
na,  nata a omissis, comproprietaria

Coltura praticata bosco ceduo . Indennità di esproprio
= Euro  1.464,63

Immobili censiti a Catasto Terreni del Comune di
Bruino, in capo agli stessi proprietari, per quanto riguar-
da il mappale numero 102, ed in capo a Porporato Gio-
vanni , nato a omissis, per quanto riguarda i mappali
numero  21  e  numero 27.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 22 di
mq.  118.

Immobile  di proprietà delle Signore: BEY Anna, nata
a omissis, comproprietaria; Pichetto Franca, nata a omis-
sis, comproprietaria;

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  375,39.

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino, in capo agli stessi proprietari ed alla Sig.ra Ton-
da  Teresa.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 24
parte di mq.  663; numero 25 parte di mq.  710; numero
141  parte  di mq. 184; numero 142  parte  di mq.  889.

Immobili di proprietà dei Signori: Aimetta Luigi, nato
a omissis, comproprietario; Falvo Giovanna nata a omis-
sis, comproprietaria ; Oliviero Antonietta, nata a omissis,
comproprietaria;

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  828,70

Immobili censiti a Catasto Terreni del Comune di
Bruino, in capo agli stessi proprietari ed al Sig. AIMET-
TA Giacomo.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 31 di
mq.  4.360.

Immobile di proprietà dei Signori: Ferraris Francesco
fu Edoardo;  Ferraris Maria fu Edoardo; Serminato  Anto-
nio fu Tommaso; Serminato Giuseppa fu Tommaso; Ser-
minato Giuseppe fu Tommaso; Serminato Lorenzo fu
Tommaso; Serminato Madddalena fu Tommaso; Sermina-
to Maria fu Tommaso - data e luogo di nascita scono-
sciuti.

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  1477,17

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo agli  stessi  proprietari.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 33 di
mq.  1.764.

Immobile di proprietà delle Signore: Ricci Marisa,
nata a Omissis, comproprietaria; SARTORE Claudia ,
nata a  omissis, comproprietaria;

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  597,64

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo agli  stessi  proprietari.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 34 di
mq.  537;  numero  123 di mq.  382.

Immobili di proprietà della Signora: Petrini Ida, nata
a omissis, proprietaria;

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  311,36

Immobili censiti a Catasto Terreni del Comune di
Bruino, in capo alla stessa proprietaria ed alla Sig.ra
PETRINI Leopolda.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 35 di
mq.  2.822;  numero  124  di  mq.  247.

Immobili  di proprietà della Signora Cellone Lea, nata
a omissis

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  1.039,77.

Immobili censiti a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo alla stessa  proprietaria.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 76
parte di  mq.  364.

Immobile di proprietà dei Signori: Bello Alessandra,
nata a omissis, comproprietaria; Bello Emilia, nata a
omissis, comproprietaria; Bello Francesco, nato a omis-
sis, comproprietario ; Bello Massimiliano, nato a omis-
sis, comproprietario; Bello  Monica, nata a omissis, com-
proprietaria

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  123,32.

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino, in capo ai medesimi proprietari, ed a GIODA
Lucia, nata a. omissis

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 32 di
mq. 490; numero 81 di mq. 998; numero 122 di mq.
1.294; numero 125  parte  di mq.  1.071

Immobili di proprietà del Signor Martini Luca, nato a
omissis

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  1.305,39

Immobili censiti a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo allo  stesso  proprietario.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: 128 di mq.
170;  numero  120 di mq.  750.

Immobili di proprietà del Signor Martini Luca, nato a
omissis

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro311,70

Immobili censiti a Catasto Terreni del Comune di
Bruino, in capo a Picco Teresa nata a omissis * Catasto
Terreni - Foglio 2 - mappale: numero 82 parte di mq.
423.

Immobile di proprietà dei Signori: Barbero Guido,
nato a omissis,  comproprietario;  Aghemo Roberta Nives,
nata a  omissis,comproprietaria

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  143,31.

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino, in capo a: Rognone Alberto, nato a omissis;
ROGNONE Carlo, nato a omissis; Rognone Dalia, nata
a omissis

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 91 di
mq.  511.

Immobile di proprietà della Signora VALFRE’ Mar-
gherita  nata a  omissis

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  173,13

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo a  Viola Angela,  nata a omissis

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 92 di
mq.  437.

Immobile di proprietà della Società Anonima dell’Ac-
qua Potabile  di  Torino, con sede omissis

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  148,06

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino, in capo alla stessa Società Anonima dell’Acqua
Potabile  di  Torino.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 103
di mq. 220.

Immobile di proprietà dei Signori: Caccavo Biagio,
nato a omissis, comproprietario; Scarpato Paola Loreda-
na,  nata a omissis, comproprietaria

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  74,54

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo agli  stessi  proprietari.
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* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 104
di mq.100.

Immobile di proprietà del Signor Pichetto Enrico,
nato  ad  omissis

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  33,88.

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo allo  stesso  proprietario.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 121
di mq.1.918.

Immobile  di proprietà  dei  Signori: Serminato  Antonio
fu Tommaso; Serminato Giuseppa fu Tommaso; SERMI-
NATO Giuseppe fu Tommaso; Serminato Lorenzo fu
Tommaso; Serminato Maddalena fu Tommaso; Serminato
Maria fu Tommaso - data e luogo di nascita sconosciuti.

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  649,82

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo agli  stessi  proprietari.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 126
parte di  mq.  2.047;  numero  127  di  mq.  945.

Immobili di proprietà dei Signori: Pognante Albina,
nata a omissis, comproprietaria;  Richiero Alberto, nato a
omissis, comproprietario; Richiero Roberta, nata a omis-
sis, comproprietaria ; Rossetti Eva , nata a omissis,
comproprietaria;

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  1.013,69

Immobili censiti a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo agli  stessi  proprietari.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 139
parte di  mq.  956.

Immobile di proprietà dei Signori: Barbero Laura,
nata a omissis, comproprietaria; Maurino Ezio, nato a
omissis, comproprietario.

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  323,89.

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo agli  stessi  proprietari.

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 200
di mq. 83.

Immobile di proprietà della Signora Guglielminotti
Bianca  Mirella  , nata a  omissis

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  28,12

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino, in capo alla stessa proprietaria, e ad Ardizzone
Bruno, nato  a @33_Centrato it.  = omissis

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 202
di mq. 140.

Immobile di proprietà dei Signori: Farina Mara, nata
a omissiscomproprietaria; Farina Paolo, nato a omis-
sis,comproprietario;

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  47,43

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino, in capo agli stessi proprietari e alla Sig.ra Puato
Irene .

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappale numero 203
di mq. 70.

Immobile di proprietà dei Signori: Bronca Antero,
nato a omissis, comproprietario ; Bronca Salvatore, nato
a omissis, comproprietario;

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  23,72.

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo agli  stessi  proprietari.  omissis

* Catasto Terreni - Foglio 2 - mappali: numero 207
di mq. 72; numero 208 di mq. 72; numero 209 di mq.
56.

Immobili di proprietà della Signora  Soffietti Domeni-
ca, nata a  omissis

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  67,75

Immobili censiti a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo alla stessa  proprietaria.

* Catasto Terreni - Foglio 1 - mappale numero 25 di
mq.  1804.

Immobile di proprietà dei Signori: Barbero Francesco,
nato a omissis, comproprietario; Lagna  Marianna, nata  a
omissis, comproprietaria;

Coltura praticata bosco ceduo. Indennità di esproprio
= Euro  611,20

Immobile censito a Catasto Terreni del Comune di
Bruino,  in  capo agli  stessi  proprietari.

Omissis

Articolo 2 - In favore del Comune di Bruino e suoi
aventi causa - Imprese aggiudicatarie dei lavori, è dispo-
sta ed autorizzata, ai sensi dell’articolo 22 - bis del
D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni, l’occupazione d’urgenza delle medesime aree
soggette ad espropriazione ed occorrenti per la realizza-
zione delle menzionate opere, come contemplate nella
planimetria  come sopra già allegata al  presente  decreto.

omissis

Articolo 3 - Il presente Decreto sarà notificato, a
cura del Responsabile del procedimento, agli aventi dirit-
to con le forme degli atti processuali civili, e sarà pub-
blicato per estratto sul  Bollettino  Ufficiale della Regione
Piemonte  e all’Albo  Pretorio  del  Comune di Bruino.

omissis

Articolo 4 - Avverso il contenuto del presente prov-
vedimento, gli interessati potranno presentare ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro
sessanta giorni e centoventi giorni dalla notificazione del
medesimo.

Ai sensi del D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e successive mo-
difiche ed integrazioni, il  Responsabile del procedimento
è stato designato nella persona dell’Arch. Bolognesi
Giancarlo  (Responsabile anche del Settore  Tecnico  e del
procedimento urbanistico), presso l’Ufficio Espropriazio-
ni, individuato nel Settore Tecnico - Ufficio Lavori Pub-
blici, presso la Sede Comunale di Piazza Municipio n.
3.

Bruino, 30 giugno  2006

Il Responsabile dell’ufficio espropriazioni
Nicola Aloisio

5

Comune di Brusnengo (Biella)
Estratto della delibera di Consiglio Comunale n. 20 del

20.06.2005 avente per oggetto “Modifica all’art. 47 del
regolamento edilizio comunale”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Delibera

* Di modificare, per quanto illustrato in premessa, il
comma 4 dell’art. 47 denominato “Passi Carrabili” nel
seguente modo:
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omissis

4. “Nelle nuove costruzioni la larghezza del passo
carrabile non deve essere inferiore a 1,5 m. e superiore
a 5 per la residenza. Per le altre destinazioni dovrà es-
sere valutata di volta in volta sulla base delle necessità
dimostrate dell’attività”;

omissis
* Di dare atto che tale deliberazione assume efficacia

a seguito di pubblicazione per estratto sul Bollettino Uf-
ficiale della  Regione  Piemonte;

* Di dare inoltre atto di inviare ad avvenuta pubbli-
cazione sul B.U.R. copia del presente atto alla Regione
Piemonte

6

Comune di Cambiano (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del

21/06/2005 “Approvazione del regolamento edilizio comu-
nale ai sensi dell’art. 3, comma1, della Legge Regionale 8
Luglio 1999, n.19.”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare il nuovo Regolamento  Edilizio in  attua-
zione dell’art. 3 comma 3 della L.R. 19/99, composto da
n. 70 articoli, n. 9 allegati (mod.1: Certificato Urbanisti-
co, mod.2: Certificato di Destinazione Urbanistica, mod.
3: Relazione Illustrativa del Progetto Municipale, mod.
4: Permesso di Costruire, mod. 5: Comunicazione di Ini-
zio dei Lavori, mod. 6: Comunicazione di Ultimazione
dei Lavori, mod. 7: Richiesta della Verifica Finale e del
Certificato di Agibilità,  mod.  8: Atto d’Impegno per  In-
terventi Edificatori nelle Zone  Agricole,  mod.  9: Certifi-
cato di Agibilità), n. 1 appendice all’art. 31, presentato
all’Ufficio Protocollo al n. 8967 in data 15/06/2005 che
si allega alla presente deliberazione per formarne parte
integrante  e sostanziale;

Di dare atto che il citato nuovo Regolamento Edilizio
è stato esaminato dalla Commissione Urbanistica nelle
sedute del 10/03/2004, 02/04/2004, 27/04/2004,
03/05/2004, 12/05/2004, 28/05/2004, 09/06/2004 e
15/06/2004 con i  Verbali dal n. 2  al  n. 9;

Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è
conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29.7.1999, n. 548-
9691.

Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi  di  legge, assumerà efficacia, nei  limiti
di cui all’art. 27 bis del Regolamento Edilizio, con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

Di derogare dalle nuove norme del Regolamento Edi-
lizio di cui all’oggetto, l’istruttoria delle istanze edilizie
già presentate al momento dell’esecutività della presente
deliberazione e gli interventi di nuova edificazione futura
sull’aree ove è stato approvato il Piano Esecutivo Con-
venzionato  e stipulata  la  relativa  convenzione.

7

Comune di Cannobio Verbano Cusio Ossola
estratto delibera C.C. n. 40 del 2$.06.2005 ad oggetto

“regolamento edilizio approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 45 del 17.072003 art .2 modifiche.

omissis

delibera

1) di sostituire il testo del 2° comma dell’art. 2 del
vigente  regolamento  edilizio  con il  seguente:

Il 2. La Commissione Ldilizia e’ composta da 6 (sei)
componenti effettivi e da due componenti supplenti.
Vengono eletti dal Consiglio comunale con separata vo-
tazione per  schede

Tra i componenti effettivi verra’ nominato il Presi-
dente  con separata votazione per schede

I componenti effettivi e supplenti dovranno essere
esperti nelle  materie ambientale - urbanistica  - edilizia.

I componenti supplenti sostituiscono, in caso di as-
senza c/o impedimento, i componenti effettivi. La sosti-
tuzione dei  componenti effettivi da parte dei componenti
supplenti avviene automaticamente seguendo l’ordine di
nomina degli stessi, risultante dalla delibera di nomina.
Per tale motivo anche i componenti supplenti dovranno
essere convocati per le sedute della commissione edilizia
insieme  ai  componenti  effettivi".

2) - di approvare, conseguentemente e contestualmen-
te, il nuovo testo coordinato ed aggiornato del regola-
mento edilizio contenente le modifiche ed integrazioni di
cui al  punto precedente;

3) di  dare mandato  al responsabile del  Servizio  edili-
zia privata ed urbanistica Segretario Comunale affinché
provveda ai  seguenti  adempimenti:

1) a trasmettere copia della presente deliberazione
con  allegato regolamento, alla Giunta  Regionale del Pie-
monte ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L.R. n.
19/1999, che ha la facoltà di annullare le disposizioni
illegittime o non conformi al regolamento tipo ai sensi
della vigente normativa nazionale e regionale operante in
materia dì attività  edilizia;

2) di rendere pubblica l’approvazione delle modifiche
e delle integrazioni al regolamento edilizio di cui ai
punti precedenti  mediante  pubblicazione dello stesso  con
i  relativi  allegati  sul  sito web  del comune;

3) a rendere pubblica l’approvazione delle modifiche
ed integrazioni al regolamento edilizio di cui al punti
precedenti mediante pubblicazione per estratto della pre-
sente deliberazione sul bollettino ufficiale della Regione
Piemonte ai sensi dell’.art 3 comma 9 della L.R. n.
19/1999;

4) Di dare atto che le modifiche approvate con il
presente atto al regolamento edilizio comunale assume-
ranno efficacia, ai sensi dell’ari. 3 comma 9 della L.R,
n. 19/1999, con la pubblicazione per estratto della pre-
sente, delibera  sul  Bollettino  Ufficiale della Regione.

5) Di dichiarare la presenza votazione, con separata
votazione resa all’unanimità, immediatamente esecutiva
ai  sensi del  Dlgs 267/00_

8

Comune di Caraglio (Cuneo)
Adozione del progetto preliminare di variante struttu-

rale di revisione al vigente P.R.G.C. ai sensi della l.r.
56/1977 art. 17 comma 1^. Avviso  di  pubblicazione  e
deposito

Il Responsabile del  Servizio
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in esecuzione alla Deliberazione Consiliare n° 43 del
28.6.2005, di adozione del Progetto Preliminare della va-
riante strutturale di revisione al vigente P.R.G.C. ai sensi
della l.r. 56/1977 art. 17 comma 1^; Ai sensi e per gli
effetti della Legge Regionale 5/12/1977 n. 56 e s.m.i.  e
della  L.R. 40/1998 e s.m.i..

avvisa

- che il progetto preliminare della variante strutturale
di revisione al vigente P.R.G.C. è pubblicato per estratto
all’Albo Pretorio  del  Comune  ed è  depositato in  visione
presso la Segreteria Comunale per trenta giorni consecu-
tivi, e precisamente dal 18 luglio 2005 al 17 agosto
2005, durante i quali chiunque potrà prenderne visione
nei seguenti orari: -giorni feriali dalle ore 9 alle ore 12
-giorni  festivi dalle  ore 9  alle ore  11;

- che, nei successivi  trenta giorni, e precisamente en-
tro il  16 settembre 2005, chiunque può presentare osser-
vazioni e proposte nel pubblico interesse, redatte in du-
plice copia (di cui una in bollo) mediante invio o con-
segna all’ Ufficio  protocollo comunale.

- che nei termini e con le modalità precedentemente
previsti, chiunque può presentare osservazioni ai sensi
dell’art. 20, 4° comma, della L.R. 40/1998 in ordine alla
compatibilità ambientale, inoltrando le stesse alla Regio-
ne  Piemonte  oltre che  al  Comune.

Caraglio,  1  luglio 2005.

Il Responsabile del servizio
Bruno Pellegrino

9

Comune di Caraglio (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del

27.06.2005 “Modifica regolamento edilizio vigente ai sensi
art. 3, comma 10, l.r. 19/1999, approvato con deliberazione
del C.C.le n. 18 del 08/04/2002.”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Delibera

1)di approvare ai sensi art. 3, comma 10, L.R. 19/99,
le modifiche all’art. 2, all’ art. 3 del Regolamento  edili-
zio comunale vigente come disposto al punto 2 successi-
vo.

2)-l’art. 2 del R.E. vigente è stralciato e sostituito dal
seguente:

“Art. 2 Formazione  della  Commissione  Edilizia
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-

sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.
2.La Commissione è composta da n. 3 componenti,

più 1 esperto ai sensi della Legge Regionale n. 20/1989,
nominati  dal Consiglio comunale  che  dovrà attenersi per
le nomine a quanto previsto dall’ art. 17 c.1 dello Sta-
tuto Comunale. Questi eleggono, nel corso della prima
seduta, il Presidente  ed  il vice Presidente.

3.I membri sono scelti fra i cittadini di maggiore età,
ammessi   all’esercizio dei diritti politici, che abbiano
competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di
studio, e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti
all’architettura,  all’urbanistica, all’attività edilizia, all’am-
biente, allo studio ed alla gestione dei suoli; un congruo
numero di membri elettivi dovrà essere in possesso di
diploma  di  laurea.

4.Non possono far parte della Commissione contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti

non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione; non
possono altresì fare parte della Commissione: Sindaco,
membri  della Giunta e del Consiglio Comunale. I mem-
bri della Commissione edilizia non possono accettare e
svolgere incarichi relativi a pratiche che devono essere
sottoposte  alla cognizione  della  Commissione  stessa.

5.La Commissione resta in carica fino al rinnovo del
Consiglio Comunale  che l’ha  designata:  pertanto, al  mo-
mento di un nuovo insediamento dell’ organo predetto,
la Commissione conserva le sue competenze e le sue fa-
coltà per  non più di quarantacinque giorni ed entro tale
periodo deve essere ricostituita.

6.I componenti della Commissione possono rassegnare
le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone co-
municazione scritta al Presidente: in tal caso, restano in
carica  fino a che non siano  stati sostituiti.

7.I componenti  della  Commissione  decadono:
a)per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 4;
b)per assenza ingiustificata  a tre  sedute consecutive.
8.La decadenza è dichiarata dal Consiglio Comunale

che ha  provveduto alla designazione.
9.I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di dichiarazione di decadenza o da quella
del ricevimento  della  lettera di dimissioni."

-l’art. 3 del R.E. vigente è stralciato e sostituito dal
seguente:

“ Art. 3 Attribuzioni  della  Commissione  Edilizia
1.La Commissione esprime parere preventivo, obbliga-

torio (tranne nei casi in cui le leggi dispongono diversa-
mente), non vincolante, per:

a)il rilascio di permessi di  costruire limitatamente  per
interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del
territorio subordinati a permesso di costruire ai sensi
dell’ art. 10  c. 1  del DPR  380/2001 e  s.m.i.

b) il rilascio di titoli abilitativi edilizi per qualsiasi
tipo di intervento assentibile con procedimento di sub-
delega  ai  sensi della  L.R. 20/1989 e s.m.i.;

c)l’assunzione di provvedimenti di annullamento o re-
voca degli atti di assenso  già rilasciati.

omissis
3)Di dichiarare che il testo approvato è conforme al

Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29.07.1999, n° 548-9691.

4)Di  dare atto  che  la presente  deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n°  19.

omissis
Caraglio,  27  giugno  2005

Il Responsabile del Servizio
Bruno Pellegrino

10

Comune di Cassine (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 31 del

30/06/2005 portante modificazione al Regolamento edili-
zio comunale. L.R. n. 19/1999.

Il Consiglio comunale

(omissis)
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Delibera

1) di modificare, per le ragioni indicate in narrativa,
il testo  dell’articolo 2  comma 2  del  vigente  Regolamen-
to edilizio comunale, dando  atto che il  medesimo  risulta
riformulato  come segue:

“2. La commissione è composta da nove componenti,
nominati dal sindaco con proprio atto, nel rispetto dei
requisiti stabiliti dai successivi commi e con esclusione
dei titolari o membri di organi politici del Comune. Con
l’atto medesimo il Sindaco nominerà il Presidente della
commissione  nell’ambito  dei suoi componenti”.

2) di dare atto che, a seguito della modifica suindica-
ta,  permane la conformità del  regolamento  comunale ap-
provato al  regolamento  tipo  formato dalla  Regione;

3) di dare atto che la modifica suindicata entrerà in
vigore dopo la pubblicazione sul B.U.R. della presente
delibera consiliare e che copia del verbale della stessa
sarà inviata alla Regione.

11

Comune di Castellamonte (Torino)
Bando di concorso per l’assegnazione in locazione di n.

10 alloggi E.R.P, siti in via Buffa, 12

Il Comune  di  Castellamonte (TO) ha indetto, ai sensi
della L.R. 47/95, bando di concorso per l’assegnazione
in locazione di n. 10 alloggi E.R.P, siti in via Buffa,
12, Castellamonte.

Il bando  si rivolge a tutti i Comuni dell’ambito terri-
toriale 18, dove è possibile ritirare la modulistica per
fare apposita  di  domanda  di  partecipazione.

Le domande di partecipazione dovranno pervenire im-
prorogabilmente dal 10/8/2005 al 10/10/2005 presso l’uf-
ficio protocollo del  Comune  di Castellamonte. Per infor-
mazioni tel. 0124.5187216.

Lì 4  luglio  2005.

Il Capo settore servizi sociali
Marcella Girino

12

Comune di Cavallermaggiore (Cuneo)
Estratto bando pubblico per l’assegnazione dei posti

fissi del mercato settimanale del lunedì.

Il Responsabile Ufficio  Commercio
rende  noto
Che è indetta la procedura selettiva per l’assegnazio-

ne dei posti fissi liberi del mercato periodico con caden-
za settimanale del Comune di Cavallermaggiore come
meglio individuati nel testo integrale del bando concor-
so.

Data  presentazione domande:  11  luglio  2005
Data  scadenza: 16 agosto  2005
Per ulteriori informazioni: Ufficio Commercio - Via

Roma 104 Cavallermaggiore (CN) - (Tel. 0172/38.10.55
- sito web www.comune.cavallermaggiore.cn.it).

Cavallermaggiore, lì  11 luglio 2005.

Il Responsabile Ufficio Commercio
Mara Bernardi

13

Comune di Cesana Torinese (Torino)
Regolamento Edilizio Approvazione Modifica

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 31 in
data 21.06.2005 ha approvato la proposta di deliberazio-
ne relativa a: “Approvazione modifica del regolamento
edilizio”.

(omissis)

delibera

1) Di richiamare la premessa a formare parte inte-
grante e sostanziale del presente dispositivo, con partico-
lare riferimento alle  dettagliate  motivazioni riportate nel-
la  premessa  medesima;

2) Di modificare gli articoli 2, 3 e 4 del regolamento
edilizio comunale approvato con delibera di C.C. n.14
del 16.05.2003 e come modificato con deliberazione di
C.C. n. 35 del 30.09.2003 come risultante dall’allegato
testo predetto che forma parte integrante e sostanziale
del presente dispositivo;

3) Di trasmettere la presente deliberazione, unitamente
al Regolamento Edilizio modificato, ai sensi dell’art. 3,
comma 4 della L.R. n. 19/99, alla Giunta Regionale,
Assessorato Urbanistica.

Cesana T.se 01.07.2005.

Il Responsabile dell’ufficio Tecnico F.F.
Diego Joannas

14

Comune di Crescentino (Vercelli)
Estratto decreto esproprio n.1/2005 di beni immobili

per: completamento argine in sponda sinistra Fiume Dora
Baltea in località TEKSID

Il Responsabile del  Settore  LL.PP ed  espropriazioni

decreta

Art.1 In favore del Comune di Crescentino è pronun-
ziata l’espropriazione del terreno, necessario all’esecuzio-
ne  dell’operazione descritta  in  narrativa  , censito    al  :

N.C.T. del Comune  di Saluggia :
fg.35map.99sup.mq.1.807,13v.a.m.ha.Euro5.165,00inde

nnitàEuro 933,38
fg.35map.47sup.mq. 724,77v.a.m.ha.Euro5.165,00 in-

dennità  Euro  374,34
fg.35map.82sup.mq. 209,94 v.a.m.ha.Euro2.582,00 in-

dennità  Euro 54,21
di proprietà di: Consorzio dei comuni per l’acque-

dotto del monferrato via Ferraris n.3 Moncalvo
L’Amministrazione Comunale di Crescentino è pertan-

to autorizzata all’occupazione permanente e definitiva
degli  immobili sopra  indicati.

Art. 2 il  trasferimento del  diritto  di proprietà  è su-
bordinato alla condizione sospensiva che il presente
provvedimento sia notificato nelle forme degli atti pro-
cessuali civili, con avviso contenente l’indicazione del
luogo, del giorno e dell’ora in cui ne è prevista l’esecu-
zione, almeno sette giorni prima di essa, e sarà eseguito
mediante l’immissione in possesso del beneficiario
dell’esproprio, con la redazione del verbale di cui all’ar-
ticolo 24 del d.P.R. n. 327/2001;

Art. 3 di disporre che il presente decreto sia trascrit-
to senza indugio presso l’Ufficio dei Registri Immobi-
liari e volturato presso i competenti uffici, a cura e spe-
se del beneficiario  dell’esproprio

Art. 4 di stabilire che un estratto del presente decre-
to sia  trasmesso entro cinque giorni  dalla  sua  emanazio-
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ne al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, per la
pubblicazione di cui all’art. 23, comma 5 del D.P.R.
327/01;

Art. 5 di stabilire che, decorso il termine di trenta
giorni dalla avvenuta pubblicazione di cui al precedente
punto 4), per la proposizione di eventuali ricorsi da par-
te di terzi , in assenza di impugnazioni, anche per il ter-
zo  l’indennità  resta  fissata  nella  somma depositata.

Art. 6 di provvedere ad indicare in calce al presente
decreto la data in cui avverrà l’immissione in possesso,
provvedendo altresì alla  trasmissione del relativo verbale
all’Ufficio per i Registri Immobiliari, per  la relativa an-
notazione.

Art. 7 si comunica che avverso il presente provvedi-
mento è  ammesso  ricorso , entro  i termini di legge,    al
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte ai sen-
si della legge  6  dicembre 1971, n.  1034  e s.m.i. ;

Crescentino lì, 01 .07.2005

Il Responsabile Settore LL.PP - Espropriazioni
Sandro Gallina

15

Comune di Magliano Alfieri (Cuneo)
Estratto della deliberazione del Consiglio Comunale n.

12 in data 10/06/2005: “L.R. n. 19/1999. Nuovo Regola-
mento Edilizio. Modifica. Provvedimenti”.

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Delibera

1. Di  abrogare l’art. 18  del  Regolamento Edilizio co-
munale approvato con deliberazione del Consiglio Comu-
nale n.  40  in data 23/12/2003.

2. Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
Legge Reg.le n. 19/1999, il nuovo testo dell’art. 18 del
Regolamento Edilizio comunale nella seguente formula-
zione:

Art. 18.

Superficie  utile  lorda della  costruzione  (Sul)

1) La superficie utile lorda, misurata in metri quadrati
[m2], è la somma delle superfici utili lorde di tutti i
piani - entro e fuori terra, sottotetto abitabile o agibile
compreso - delimitate dal perimetro esterno di ciascun
piano.

2) Nel computo della superficie utile lorda dei piani
sono comprese  le  superfici relative:

a) ai  “bow window” ed  alle verande;
b) ai  piani  di calpestio dei soppalchi;
sono escluse le  superfici relative:
c) ai volumi tecnici, anche se emergenti dalla coper-

tura ,del fabbricato, quali torrini dei macchinari degli
ascensori, torrini delle scale, impianti tecnologici, ai vani
scala ed  ai  vani degli ascensori;

d) ai porticati, ai “pilotis”, alle logge, ai balconi, ai
terrazzi;

e) agli  spazi compresi nel corpo principale o a quelli
coperti ad esso esterni adibiti al ricovero e alla manovra
dei veicoli, per uso esclusivo dei residenti o comunque
pertinenziali;

f) ai  locali cantina, alle soffitte ed  ai locali  sottotetto
non  abitabili  o  agibili;

g) ai  cavedi.

3) Di dare atto che il Regolamento Edilizio comuna-
le, a seguito delle modifiche apportate all’art. 18, è con-
forme al Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regio-
ne Piemonte e da essa approvato con atto deliberativo
C.R. n. 548-9691 del 29/07/1999,  pubblicato sul supple-
mento  al  n.  35  del B.U.R.P. del 01/09/1999.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della
L.R. -8/07/1999, n. 19.

(omissis)

16

Comune di Montanera (Cuneo)
Deliberazione C.C. n. 14 dei 16/5/2004 - Regolamento

Edilizio Comunale - Approvazione

Il Consiglio Comunale

(omissis)

1) di approvare ai sensi art. 3, comma 3°, L.R.
19199, il Regolamento Edilizio Comunale allegato e par-
te  integrante  e sostanziale  del presente atto.

2) Di dare atto che il Regolamento è composto  da: -
71 articoli (da 1 a 27; 27bís; da 28 a 70); - 9 modelli
ed  1  appendice  all’art. 31.

3) Di  dichiarare  che  il  testo  approvato è conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29.07.199,  n. 548-9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,n. 19.

5) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

6) Di incaricare il responsabile del procedimento per
l’espletamento  delle  procedure  di legge.

Montanera, 17 giugno  2005

Il Segretario Comunale Giuseppe Tassone
Il Sindaco Tommaso Masera

17

Comune di Montanera (Cuneo)
Alienazione mediante asta Pubblica fabbricato di pro-

proetà comunale, con annessa pertinenza. sito nel comune
di Montanera Via Cavour 12

Il Segretario Comunale

In esecuzione  alla  deliberazione del  C. C. numero 26
del 22 giugno 2005

rende noto

Che l’amministrazione comunale provvederà ad alie-
nare, mediante asta Pubblica fabbricato di proproetà co-
munale, con   annessa pertinenza. sito   nel   comune di
Montanera Via Cavour 12 censito al Foglio 10 particella
196 subalterno 3. Il   prezzo a base ‘asta è di euro
88.000,00, 1 termine di presentazione delle offerte, da
inviare al Comune di Montanera, è fissato nelle ore 12
del 01 agosto 2005 e l’apertura  delle  stesse  avverrà alle
ore 8,30 del giorno 02 agosto 2005. Il bando è pubbli-
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cato all’albo pretorio e depositato presso la segreteria
comunale.

Montanera 23 giugno 2005

Il segretario Comunale
Giuseppe Tassone

18

Comune di Montegrosso d’Asti (Asti)
Piano di classificazione acustica

Il Responsabile del settore

Rende noto che con Delibera Consiliare n° 13 in data
31  marzo 2005, è stato  approvato il Piano di Classifica-
zione  Acustica  del territorio  comunale.

Montegrosso  d’Asti, lì 30.06.2005.

Il Responsabile del settore
Bruno Arneodo

19

Comune di Nichelino (Torino)
Legge regionale n. 56 del 5.12.1977 e s.m.i., art. 42. Piano

di recupero dell’area BP1, S.U.E. n. 24 del 1° programma
pluriennale di attuazione - Via Pateri. Adozione progetto
preliminare. Avviso di pubblicazione e deposito.

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

omissis

rende noto

che la deliberazione del C.C. n. 23 del 20.4.2005 e
gli atti  tecnici  costituenti  il  Piano  di  Recupero dell’Area
BP1,  S.U.E. n. 24 del 1° Programma  Pluriennale di At-
tuazione, proposto da OCMATO s.r.l. per la realizzazio-
ne di un impianto produttivo in V. Pateri, saranno depo-
sitati in  libera visione al pubblico, per 30 (trenta) giorni
consecutivi, compresi i festivi, a partire dal 13 giugno
2005  e  fino  al  12 luglio  2005  con il  seguente orario:

ore 10,00-12,00 da lunedì a venerdì presso Servizio
Progr. Urbanistica

ore 10,00-12,00 sabato e festivi presso il Corpo di
Polizia Municipale

che i medesimi atti, inoltre, saranno contemporanea-
mente pubblicati per estratto all’Albo Pretorio del Comu-
ne, unitamente alla deliberazione del C.C. n. 23 del
20.4.2005;

che durante il periodo suddetto chiunque potrà pren-
derne visione e presentare osservazioni nel pubblico inte-
resse.

Le eventuali osservazioni e proposte alla Piano di
Recupero dell’Area BP1, S.U.E. n. 24 del 1° Programma
Pluriennale di Attuazione potranno essere presentate nei
30 (trenta) giorni successivi alla scadenza del deposito e
perciò entro l’11 agosto 2005, ai sensi delle citate di-
sposizioni  di legge.

Le osservazioni  e proposte  dovranno essere redatte in
triplice copia e consegnate all’Ufficio Protocollo del Co-
mune; per maggiore chiarezza potranno essere allegati
grafici esplicativi.

Nichelino, 7  giugno  2005.

Il Responsabile della Pos. Organizzativa
Nicola Balice

20

Comune di Pamparato (Cuneo)
Estratto deliberazione Consiglio Comunale n°. 23 in

data 21.06.2005 ad oggetto: “ Composizione e funziona-
mento della Commissione Edilizia Comunale. Modifiche
al vigente Regolamento Edilizio ”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis)

Delibera

Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 10, della
L.R. 08.07.1999 n°. 19 ed in relazione al Regolamento
Edilizio Comunale adottato, ai sensi dell’art. 3, comma
3, della L.R. 08.07.1999 n°. 19, con deliberazione del
Consiglio  Comunale n°. 12 in data 18.03.2003 e succes-
sivamente modificato, ai sensi dell’art. 3, comma 10,
della L.R. 08.07.1999  n°. 19, con  le deliberazioni consi-
liari n°. 12 in data 29.03.2004 e n°. 38 in data
27.07.2004, le  seguenti  modifiche:

Art. 2

Formazione della Commissione Edilizia

(Commi 2 e 4)

“ 2. La Commissione è composta da 7 (sette) compo-
nenti, eletti dal Consiglio Comunale; i componenti eleg-
gono  Presidente e vice Presidente ”.

“ 4. Non possono far parte della Commissione con-
temporaneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti,
gli affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; pari-
menti non possono far parte della Commissione i sog-
getti che per legge, in rappresentanza di altre Ammini-
strazioni, Organi o Istituti, devono esprimere pareri ob-
bligatori sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissio-
ne; non possono altresì fare parte della Commissione il
Sindaco ed i membri della Giunta e del Consiglio co-
munale ”.

Art. 4

Funzionamento della Commissione Edilizia

(Commi 2 e 3)

“ 2. Le funzioni di segretario della Commissione
sono svolte, senza  diritto di voto,  da personale in servi-
zio presso  l’Ufficio Tecnico  del Comune.

3. Assistono  ai lavori della Commissione, senza  dirit-
to di voto, i tecnici addetti all’Ufficio di cui al comma
2 che hanno istruito gli atti sottoposti all’esame della
Commissione  stessa  “.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio Comunale,
nonostante le modifiche apportate con il presente atto,
resta conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato
dalla Regione ed approvato con D.C.R. n°. 548 - 9691
in data 29.07.1999;

Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva a termini di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R.
08.07.1999 n°.  19;

Di dare atto che copia della presente deliberazione
sarà trasmessa, ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4, della
L.R. 08.07.1999 n°. 19, alla Giunta Regionale - Assesso-
rato  all’Urbanistica;

Di demandare al responsabile del procedimento per
gli adempimenti  di  legge;

Di dare atto che dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni oggetto di approvazione  con il presente  atto
cesseranno di avere efficacia le disposizioni regolamenta-
ri attualmente vigenti in materia all’interno del territorio
comunale.
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Successivamente, con separata votazione unanime e
favorevole resa per alzata di mano, il presente provvedi-
mento viene dichiarato immediatamente esecutivo, ai
sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.08.2000 n°.
267.

Il Segretario Comunale
Mario Gervasi

21

Comune di Quargnento (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del

28/4/2004 “Approvazione Regolamento Edilizio Comuna-
le

Il Consiglio Comunale

omissis

Delibera

1) di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della
Legge Regionale 8/7/1999, n. 19 il Regolamento Edilizio
comunale del Comune di Quargnento,  come  da Allegato
A) che costituisce parte integrante e sostanziale della
presente;

2) di dare atto che il Regolamento suddetto è compo-
sto da n. 70 articoli, n. 10 modelli allegati e appendice
all’art. 31;

3) di dare altresì atto che il modello 5 (Autorizzazio-
ne Edilizia) è stato soppresso a seguito dell’entrata in
vigore in  data 30/6/2003 del nuovo T.U. in  materia  edi-
lizia approvato con D.P.R. n. 380 del 6/6/2001, così
come modificato  dal D.Lgs. n. 301 del 27/12/2002;

4) di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della L.R.
8/7/1999 n.  19;

5) di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si  dell’art. 3,  c. 4  della  L.R. 8/7/1999  n. 19  alla  Giunta
Regionale,  Assessorato all’Urbanistica;

6) di dare atto infine che l’attuale Regolamento, ap-
provato con delibera di C.C. n. 1/1 del 20/5/1971 e
s.m.i. e con D.P.G.R. n. 536 del 17/10/1972, cesserà i
propri effetti a far data dalla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale del nuovo regolamento.

22

Comune di Quargnento  (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale n.11 del

28/5/2005 “Regolamento Edilizio Comunale: integrazione
delibera di C.C. n. 14/2004"

IL CONSIGLIO COMUNALE

omissis

Delibera

di dichiarare che il Regolamento edilizio comunale
approvato con deliberazione consiliare n. 14 del
28/4/2004 è  conforme  al testo  tipo formato dalla Regio-

ne Piemonte e approvato con D.C.R. 29/7/1999, n.
548/9691.

Il Sindaco
Luigi Benzi

23

Comune di Rosazza (Biella)
Avviso Ai Creditori (art. 189 Del DPR 554/1999) Inter-

venti di Risanamento Fontana Monumentale In Rosazza
Detta “ La Fede ”

Rosazza, 05.07.2005  Prot. 913

Il Responsabile del Procedimento

Vista  la  documentazione  agli atti  di  questo  Ente .
Visto il contratto d’appalto in data 14.10.2004 , 49 di

rep.

rende noto

Che l’impresa Nuova Edilizia SRL con sede in Can-
delo, V. Resisenza  9  , ha  ultimato  le  opere in  premessa
e chiunque vanti crediti verso di questi per occupazioni
permanenti o temporanee di immobili, ovvero per danni
verificatesi in dipendenza dei lavori anzidetti, deve pre-
sentare a questo Comune istanza corredata dai relativi ti-
toli e prove documentali entro il termine perentorio di
30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso
all’Albo  Pretorio  del Comune.

I creditori che intendono garantirsi i titoli suddetti,
anche sulla cauzione presentata dall’impresa, dovranno
chiedere tempestivamente il sequestro alla competente
Autorità  Giudiziaria.

Il Responsabile del procedimento
Geom. Andrea Zombolo

24

Comune di Rosta (Torino)
Progetto Definitivo della Variante Strutturale n. 2 del

vigente Piano Regolatore Generale

In esecuzione della deliberazione consiliare n. 39 del
16 giugno 2005, inerente l’adozione del Progetto Defini-
tivo della Variante Strutturale n. 2 del vigente Piano Re-
golatore Generale comunale si avvisa che gli atti del
Progetto Definitivo della Variante Strutturale n. 2 del vi-
gente Piano Regolatore Generale, sono depositati presso
la Segreteria del Comune per 30 giorni consecutivi a de-
correre dal 1 luglio 2005 e sino al 31 luglio 2005, e
chiunque può prenderne  libera visione.

Rosta, 5  luglio  2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Elisabetta Fontana

25

Comune di Sant’Antonino di Susa (Torino)
Decreto n. 747 del 30.6.05. Alluvione autunno 2000.

Lavori d sistemazione: del Rio Vignassa. Provvedimenti
per l’espropriazione delle aree occorrenti per la realizza-
zione delle opere

Il Responsabile dell’Ufficio Espropriazioni

(omissis)
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decreta

Art. 1 - In favore del Comune di Sant’Antonino di
Susa, è pronunciata ai sensi delle norme richiamate - se-
gnatamente dell’art. 23 del D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e
s.m.i, l’espropriazione delle aree site nel territorio comu-
nale occorrenti per la realizzazione delle opere di siste-
mazione del Rio Vignassa, così  come  di  seguito  specifi-
cato:

(omissis)

Sant’Antonino  di  Susa, 5  luglio 2005

Il Responsabile dell’Ufficio Espropriazioni
Massimiliano Buttà

26

Comune di San Paolo Solbrito (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del

26/05/2005: “Modifica al Regolamento Edilizio Comuna-
le”

Il Consiglio Comunale

Richiamata la propria deliberazione n. 12 del
25/03/2002 con la quale veniva approvato il Regolamen-
to Edilizio comunale;

Vista  la  nota  della  Prefettura di Asti, Ufficio Territo-
riale del Governo, del 09/05/2005 n. 11564/2005 Area II
EE.LL, ricevuta il 19/05/2005 al n. 2460 di prot., con la
quale si trasmette copia della Circolare n. 1/2005 Prot.
15900/499/L.142/1BIS/F datata 27 aprile 2005 del Mini-
stero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e
Territoriali   - Direzione Centrale per   le Autonomie -
Sportello delle Autonomie relativa a quesiti in merito
alla composizione  della  Commissione  Edilizia comunale;

Dato atto che, come precisato nella suddetta circolare,
la Commissione Edilizia, a seguito delle innovazioni in-
trodotte dal testo unico sull’edilizia approvato con
D.P.R. 380 del 2001, ha perso il suo carattere di organo
necessario  ex  lege;

(omissis)

delibera

1) di  modificare i commi 1 e 2 dell’art. 2 del Rego-
lamento Edilizio  comunale  come segue:

Art. 2
Formazione della  Commissione  Edilizia
1.La Commissione Edilizia, se nominata, è un organo

tecnico consultivo comunale nel settore urbanistico ed
edilizio. Se la Commissione Edilizia non viene nominata
non  si applicheranno  i  successivi  articoli n. 3  e 4.

2.La Commissione è composta dal Responsabile
dell’Ufficio Tecnico Comunale che la presiede, e da 4
(quattro) componenti, eletti dal Consiglio  comunale.

2) di modificare il comma 1 dell’art. 3 sostituendo al
punto a) la dicitura “concessioni” con la dicitura “per-
messi di costruire” e cancellando la frase “il rilascio di
concessioni cimiteriali per la realizzazione di tombe e
monumenti funerari”;

Ed il comma 3 del medesimo articolo inserendo le
lettere:

f) concessioni cimiteriali;
g) opere pubbliche.
3) di inserire la dicitura: “se nominata” dopo la paro-

la “Commissione Edilizia” nei seguenti articoli: 1, 2, 9,
32, 35, 38, 43,  49,  53, 69 e nei modelli 4,  5;

4) di sostituire il termine “concessione edilizia” con
il termine “permesso di costruire” negli artt. 3, 8 e nei

modelli 4 e 10 ed i termini “concessione edilizia e au-
torizzazione edilizia” con il termine “titolo abilitativo
edilizio” nei seguenti articoli: 4, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 32,
61, 62, 63, 64,  66  e  nel modello 4;

5) di sostituire il termine “contributo di concessione”
con il termine “contributo di costruzione” nei seguenti
articoli: 3,  8, e nel modello  4;

6) di riapprovare il nuovo testo come sopra modifica-
to del Regolamento Edilizio comunale composto da n.
70 articoli  con i  relativi  modelli  allegati;

7) di dichiarare, con separata votazione e con voti fa-
vorevoli n. 12, contrari n. 1 (Tordella) su n. 13 presenti
e n. 13 votanti,, la presente deliberazione immedi-
atamente eseguibile, ai sensi  dell’art. 134, comma 4, del
D.Lgs. n.267/2000, stante  l’urgenza  a provvedere

27

Comune di San Benigno Canavese (Torino)
Variante generale al piano regolatore comunale

IL SINDACO

Vista la L.R. n. 56/77 s.m.i.

Rende Noto

che con deliberazione Consiglio Comunale n° 33 del
17 giugno 2005 è stato adottato il progetto definitivo
per la revisione generale della Variante n° 2 al PRGC
ex  art. 17, comma  4  della L.R. n°  56/77 s.m.i.

Il progetto definitivo, ex art.  15 comma 8 della L.R.
n°  56/77 e s.m.i., è pubblicato per estratto all’Albo  Pre-
torio ed è depositato per 30 (trenta) giorni consecutivi
presso la Segreteria dell’Ufficio Tecnico e precisamente
dal 1 luglio 2005 al 30 luglio 2005 compresi, consult-
abile  nel seguente orario:

dal lunedì al  sabato  dalle ore  8:30  alle ore  10:30;
la  domenica mattina dalle  ore  9:00  alle ore 11:30.
In detto  periodo chiunque  potrà prenderne  visione.

Specifica

Che la pubblicazione ed il deposito dei succitati do-
cumenti sono effettuati “per notizia” e non comportano
la  possibilità di  presentare  osservazioni e  proposte.

San  Benigno  C.se, 30  giugno  2005.

Il Sindaco Alberto
Focilla

Il Responsabile Area Tecnica
Mauro Careggio

28

Comune di Susa (Torino)
Adozione progetto definitivo di variante strutturale al

p.r.g.c. vigente e di anticipazione alla variante generale del
p.r.g.c. adottato nella stesura definitiva con d.c.c. n. 61 del
12.11.2004 zona CC01 (Susa 2), controdeduzione all’osser-
vazione pervenuta

Il Responsabile dell’Area Tecnica

In esecuzione alla deliberazione del Consiglio Comu-
nale n.  19  del 09/06/2005;

Vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m. e i.,
e la  Legge  Regionale  14.12.1998, n.  40  e  s.m. e i.;
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rende noto

Che il Progetto Definitivo di Variante strutturale al
P.R.G.C. vigente e anticipazione alla variante generale
del P.RG.C. adottato nella stesura definitiva con D.C.C.
n. 61 del 12.11.2004 - Zona CC01  (Susa 2) e controde-
duzioni alle osservazioni presentate, adottato con delibe-
razione n. 19 del 09/06/2005, sarà pubblicato per estratto
all’Albo Pretorio e depositato in libera visione al pubbli-
co presso la Segreteria Comunale, ai sensi dell’art. 15
della L.R. 56/77, per trenta giorni consecutivi a partire
dal 04/07/2005 e fino al 02/08/2005 compreso, con il
seguente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,00, sabato,  domenica e  festivi  dalle 9,00 alle ore
11,00.

Ai sensi e per i fini dell’art. 20 della L.R. n.
40/1998, per i contenuti del progetto definitivo adottato,
nello  stesso periodo  di pubblicazione qualunque soggetto
può presentare osservazioni e proposte in ordine alla
compatibilità ambientale inoltrando le stesse alla Regione
Piemonte  (Direzione Regionale Pianificazione  e Gestione
Urbanistica) e, per  conoscenza, alla Città  di  Susa.

Susa,29/06/2005.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Valerio Menone

29

Comune di Torino
Bando per la scelta del .soggetto gestore di un impianto

per la bonifica ed il recupero delle autovetture dismesse e
per il conferimento di quote di minoranza della costituen-
da società immobiliare.

Il “Comitato Promotore per la realizzazione di una
Piattaforma  Integrata per il  trattamento di autoveicoli di-
messi”, costituito pariteticamente dal Comune di Torino
ed Amiat SpA ricerca un Soggetto Gestore disposto a
attrezzare e gestire un impianto di bonifica e recupero di
vetture, autovetture e veicoli in genere, da realizzare su
una quota parte  del complesso immobiliare sito in  corso
Giulio Cesare n.294/300 a Torino, come da progetto di
massima visibile Previo appunt. con la Segreteria
dell’Ing. Nazzareno Giorgi presso Amiat  S.p.A. via Ger-
magnano 50, Torino tel. 011/2223426 e-mail fanti-
no@amiat.it. Tale Soggetto dovrà inoltre impegnarsi a
partecipare, per una quota compresa tra  il  20 ed  il 40%
del capitale sociale, alla costituenda Società Immobiliare
che si assumerà l’onere di acquisire e ristrutturare il
suddetto complesso immobiliare. Tutti i soggetti interes-
sati devono presentare domanda indirizzata al: Protocollo
generale Città di Torino (per Comitato Promotore - As-
sessorato all’Urbanistica) Via Milano 1 - 10122 Torino
nel termine  ultimo  di  60 gg. dalla data di  pubblicazione
del presente bando nel rispetto delle indicazioni contenu-
te nel disciplinare  visionabile e ritirabile in copia all’in-
dirizzo  sopra indicato.

Il Presidente del comitato promotore
Mario Viano

30

Comune di Torre Canavese (Torino)
Estratto della deliberazione del Consiglio comunale n.

19 del 20.06.2005 con oggetto: “Modifica commi 2 e 4
dell’art. 2 del Regolamento Edilizio comunale.”

Il Consiglio Comunale

omissis

delibera

1) Il comma 2 dell’art. 2 del vigente Regolamento
Edilizio  comunale viene  sostituito dal seguente:

“2. La commissione edilizia è composta da 7 mem-
bri, il Presidente ed altri 6 (sei) componenti, eletti dal
Consiglio comunale, di cui un tecnico con competenza
nella tutela dei Beni Ambientali, come previsto dal pri-
mo comma dell’art. 14 della L.R. 3/4/1989, n. 20 ed un
cittadino, residente nel territorio comunale, di provata
esperienza in materia artistica e/o d’artigianato attinente
l’edilizia abitativa o settori ad essa riconducibili e/o
complementari, specificando che il Presidente è eletto di-
rettamente dal Consiglio Comunale”.

2) Alla fine del comma 4 dell’art.  2 del vigente  Re-
golamento Edilizio comunale, viene inserito il seguente
brano:

“Non possono far parte, altresì, della Commissione
Edilizia comunale il Sindaco, gli Assessori ed i Consi-
glieri  del  Comune di Torre Canavese”.

3) Di dichiarare la modifica del Regolamento Edilizio
comunale, approvate con la presente deliberazione, con-
formi al regolamento tipo formato dalla Regione Pie-
monte.

omissis

Il Segretario Comunale

Responsabile del servizio
Fernando Baglivo

31

Comune di Torre Pellice (Provincia di Torino)
Avviso ai Creditori

Il Sindaco di Torre Pellice

in esecuzione del disposto della Legge 11 febbraio
1994, n. 109 e successive modificazioni e dell’articolo
189 del relativo Regolamento (D.P.R. n. 554 del 21 di-
cembre 1999),

invita

tutti coloro i quali vantino crediti per indebite occu-
pazioni di aree o stabili e danni arrecati nell’esecuzione
dei lavori verso: Baudino F.lli - Via Toscanini - Pinero-
lo esecutrice dei lavori Manutenzione straordinaria strade
comunali - Bienno 2004-2005 - 1° stralcio, assunti con
contratto Repertorio n. 3416 del 20.12.2004, a presentare
a questo comune entro giorni 30 (trenta) decorrenti dalla
data di pubblicazione del presente avviso, le ragioni dei
loro crediti e la relativa documentazione, trascorsi i qua-
li non sarà più tenuto conto in via amministrativa dei
titoli prodotti  dopo  il termine prefisso.

IL SINDACO
Claudio Bertalot

32

Comune di Trofarello (Torino)
Estratto deliberazione del C.C. n° 24 del 25.06.05 avente

ad oggetto:"Modifica del Regolamento Edilizio Comunale
(approvato con D.C.C. n. 25 del 03.05.2000) alla luce della
nota del Ministero dell’Interno prot. n. 15900/499/L.
142/IBIS/F del 27.04.2005 relativa alla composizione della
Commissione edilizia comunale. (D.I.E.)"
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Il Consiglio Comunale

omissis

delibera

omissis

2) di apportare, al vigente Regolamento edilizio co-
munale approvato con D.C.C. n. 25 del 03.05.2000, le
seguenti modifiche:

- Il comma 2 dell’art. 2 (Formazione della Commis-
sione Edilizia) è sostituito dal seguente: “2. La Commis-
sione, al  momento  è composta da  5 (cinque) componen-
ti, eletti dal Consiglio Comunale, ... . La Commissione,
al momento dell’insediamento, elegge al suo interno, con
separate votazioni a maggioranza semplice, il Presidente
ed  il Vice  Presidente.  ...”.

- Al comma 4 dell’art. 2 (Formazione della Commis-
sione Edilizia), dopo le parole “parimenti non possono
far parte della Commissione” sono inserite le seguenti:
“...il Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri Comunali
ed...”.

- Al comma 1 dell’art. 4 (Funzionamento della Com-
missione Edilizia) le  parole “ordinariamente  una volta al
mese e, straordinariamente,” sono sostituite con “... su
richiesta degli organi di cui all’art. 3, comma 3, del Re-
sponsabile del Procedimento nei casi di cui all’art. 3,
comma1,  ovvero  ...”.

3) di dare atto che, ai sensi e per gli effetti del com-
ma 3 dell’art. 3 della L.R. 19/99, il regolamento edilizio
permane conforme al regolamento edilizio tipo approvato
dalla  Regione Piemonte.

omissis

Il Responsabile del Servizio
Claudia Azzini

33
Comune di  Varallo Pombia (Novara)

Avviso pubblico per n. 3 autorizzazioni noleggio da
rimessa con conducente

In esecuzione della determinazione del Responsabile
del Servizio del 29/06/2005 è indetto avviso pubblico,
per soli titoli, per n. 3 autorizzazioni noleggio da rimes-
sa con conducente. I requisiti di  ammissione sono  quelli
previsti dal bando consultabile e scaricabile sul sito
www.comune.varallopombia.it tel. 0321/957519. Il termi-
ne ultimo per la trasmissione tramite il Servizio Postale
R.A.R. delle domande è fissato improrogabilmente entro
il 30° giorno successivo alla presente pubblicazione sul
B.U.R.. Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio di
Polizia Municipale del Comune di  Varallo Pombia.

Il Responsabile del Servizio
Adriana Ficile

34

Comune di Villanova Solaro (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n.17 del

28/06/2005 “ Approvazione modifica del Regolamento
Edilizio vigente ai sensi dell’art.3 comma 10 della L.R.
19/1999"

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis )

Delibera

1) Di approvare ai sensi art.3 , comma 10 , L.R.
19/99 , le modifiche all’art.2 del regolamento edilizio
comunale  vigente come disposto  al  punto 2 successivo.

2) L’art.2 del R.E. vigente è stralciato e sostituito dal
seguente :

“ l’art.2. Formazione  della Commissione Edilizia
1.La  Commissione Edilizia  è l’organo  tecnico consul-

tivo  comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.
2.La  Commissione Edilizia è composta da  nr. Cinque

componenti designati dall’Organo comunale competente ;
tra questi , in sede di designazione vengono individuati
il  Presidente e il vice Presidente.

3.I membri  sono  scelti fra i  cittadini di  maggiore età
, ammessi all’esercizio dei diritti politici, che abbiano
competenza , provata dal possesso di adeguato titolo di
studio , e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti
all’architettura,  all’urbanistica, all’attività edilizia, all’am-
biente , allo studio ed alla gestione dei suoli ; un con-
gruo numero di membri elettivi dovrà essere in possesso
di diploma di laurea.

4.Non possono far parte della Commissione contem-
poraneamente i fratelli , gli ascendenti , i discendenti ,
gli affini di primo grado, l’adottante e l’adottato ; pari-
menti non possono far parte della Commissione i sog-
getti che per legge , in rappresentanza  di  altre Ammini-
strazioni , Organi o Istituti , devono esprimere pareri
obbligatori sulle stesse pratiche sottoposte alla Commis-
sione ; non possono altresì fare parte della Commissione
: Sindaco , membri della  Giunta  e  del  Consiglio Comu-
nale.

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo
dell’Organo comunale che l’ha designata : pertanto , al
momento di un nuovo insediamento dell’Organo predet-
to, la Commissione conserva le sue competenze e le sue
facoltà per non più di quarantacinque giorni ed entro
tale periodo deve essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento ,  dandone
comunicazione scritta al Presidente:  in tal caso  , restano
in carica  fino a che  non  siano stati  sostituiti.

7. I componenti  della  Commissione  decadono  :
a) per incompatibilità , ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 4  ;
b) per assenza ingiustificata  a tre  sedute consecutive.
8.La decadenza è dichiarata dall’Organo comunale

che ha  provveduto alla designazione.
9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di dichiarazione di decadenza o da quella
del ricevimento  della  lettera di dimissioni  “.

3) Di  dichiarare  che  il  testo  approvato è conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29.07.1999 , n.548-9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione , dive-
nuta esecutiva ai sensi  di  legge , assumerà efficacia con
la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione , ai sensi dell’art.3 , comma 3, della L.R. 8
luglio  1999, n.19.

5) Di dare atto che la presente deliberazione , sarà
trasmessa , ai sensi dell’art.3 , comma 4 , della L.R.8
luglio 1999 , n.19 , alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

6) Di incaricare il responsabile del procedimento per
gli adempimenti  di  legge.

Il Responsabile del Procedimento
Garello geom. Filippo

35
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Comune di Volvera (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del

30/06/05. Approvazione modifica del regolamento edilizio
ai sensi dell’art.3, comma 3, della legge regionale 8.7.1999,
n. 19.

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Delibera

1) Di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 10, L.R.
19/99, le modifiche all’art. 2 del Regolamento Edilizio
comunale  vigente come disposto  al  punto 2 successivo;

2) L’art. 2 del R.E. vigente è stralciato e sostituito
dal seguente:

“ Art. 2 Formazione  della  Commissione  Edilizia ”

1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-
sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.

2. La Commissione è composta dal Responsabile del
Servizio Tecnico che la presiede, dal tecnico comunale -
responsabile del procedimento - e da n. 5 componenti
designati dall’Organo comunale competente; i componen-
ti,  nella  prima  seduta  eleggono il  vice Presidente.

3. I membri sono scelti fra i cittadini di maggiore
età,  ammessi all’esercizio dei  diritti politici,  che abbiano
competenza, provata dal possesso di adeguato titolo di
studio e dimostrabile esperienza nelle materie attinenti
all’architettura,  all’urbanistica, all’attività edilizia, all’am-
biente, allo studio ed alla gestione dei suoli; un congruo
numero di membri elettivi dovrà essere in possesso di
diploma di laurea. Uno dei componenti deve essere un
esperto per  la  specifica  competenza  e  provata  esperienza
in materia di  valori  ambientali e tutela degli  stessi.

4.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, l’adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione; non
possono altresì far parte della Commissione : Sindaco,
membri della  Giunta  e  del Consiglio  Comunale.

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo
dell’Organo comunale che l’ha designata; pertanto, al
momento di un nuovo insediamento dell’organo predetto
, la Commissione conserva le sue competenze e le sue
facoltà per non più di quarantacinque giorni ed entro
tale periodo deve essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente. In tal caso restano
in carica  fino a che  non  siano stati  sostituiti.

7. I componenti  della  Commissione  decadono:
a) per assenza ingiustificata a  tre sedute  consecutive.
b) La decadenza è per incompatibilità , ove siano ac-

certate situazioni contemplate al  precedente comma  4;

8. La decadenza è dichiarata dall’organo comunale
che ha  provveduto alla designazione.

9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-
sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di dichiarazione di decadenza o da quella
del ricevimento  della  lettera di dimissioni.

3) Di dichiarare che le modifiche al testo approvato
rientrano tra quelle conformi al Regolamento Edilizio
tipo formato dalla Regione ed approvato con D.C.R.
29/07/1999, N. 548-9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai
sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 luglio 1999, n.
19.

5) Di dare atto che la presente deliberazione, sarà
trasmessa, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 lu-
glio 1999,   n.   19   alla Giunta   Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

6) Di incaricare il Responsabile del Servizio interes-
sato per gli adempimenti  di  legge.

Volvera, 05/07/05.

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Gianluigi Peretto

36

Provincia di Alessandria
Servizio tutela e valorizzazione risorse idriche. Determi-

nazione Dirigenziale n. 490/69862 del 25/05/2005. Oggetto:
Domanda (Prot. n. 89605 del 09/07/2004) della Edilvie
S.p.A. per il subingresso nella concessione di derivazione
d’acqua ad uso industriale dal Torrente Scrivia in Comu-
ne di Serravalle Scrivia assentita precedentemente alla
Itinera S.p.A con D.P.G.R. n. 5876 del 12/07/1988 e succes-
sivamente con Determinazione Dirigenziale n. 521/60939
del 04/07/2002 alla Edilvie S.r.l.

Il Dirigente di Settore

(omissis)

determina

di assentire,  fatti salvi i diritti dei terzi ed ogni altra
eventuale autorizzazione prescritta dalla legislazione vi-
gente, alla EDILVIE S.p.A. il subingresso nella conces-
sione di derivazione d’acqua dal Torrente Scrivia in Co-
mune di Serravalle Scrivia ad uso industriale nella misu-
ra massima di 10 l/s e media di 3 l/s assentita prece-
dentemente alla ITINERA S.p.A con D.P.G.R. n. 5876
del 12/07/1988.

- La concessione continuerà ad essere vincolata agli
obblighi ed alle condizioni prescritte dal predetto
D.P.G.R. n. 5876 del  12/07/1988.

(omissis)

Il Dirigente della direzione tutela e valorizzazione
ambientale

protezione civile
Giuseppe Puccio

37

Provincia di Asti - Settore Ambiente
Calendario delle scadenze per la presentazione delle

domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale

Con D.D. n. 5584 del 23/06/2005 il calendario delle
scadenze per la presentazione delle domande per il rila-
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scio dell’autorizzazione integrata ambientale ai sensi del
d.lgs. 59/05 è  stato modificato  come segue:

GRUPPO I - GRUPPO II - GRUPPO III E GRUPPO
IV le  scadenze sono rimaste invariate

GRUPPO V (cat. 3.5 dell’allegato I d.lgs. 59/05) sca-
denza  dal 15/09/2005 al  30/09/2005

GRUPPO VI (cat. 6.4 - 6.5 - 6.6) scadenza dal
01/04/2006 al  15/04/2006.

Il Dirigente del Servizio Ambiente
Dott. Oreste Meschia

38

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di Costo n.

256 del 21  giugno  2005. Sezione Provinciale dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali - Sezione A - Iscrizione
Antares Società Cooperativa Sociale

Il Responsabile del Centro di Costo
Assistenza Infanzia, handicap

(omissis)

determina

- di  iscrivere la Cooperativa Sociale “Antares Socie-
tà Cooperativa Sociale”, con sede in Cuneo (CN), Via
A. Bassignano 15, - C.A.P. 12100, al nr. 45/A della Se-
zione Provinciale dell’Albo delle Cooperative Sociali -
Sezione A (cooperative che gestiscono servizi socio sani-
tari  ed  educativi);

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  per  l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

39

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di costo n.

255 del 21  giugno  2005. Sezione Provinciale dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali - Sezione A. Iscrizione
Il Laboratorio Società Cooperativa Sociale

Il Responsabile del Centro di Costo
Assistenza Infanzia, Handicap

(omissis)

determina

- di iscrivere la Cooperativa Sociale “Il Laboratorio
Società Cooperativa Sociale”, con sede in Dronero (CN),
Via Picco Chiotti 3, - C.A.P. 12025. al nr. 44/A della
Sezione Provinciale dell’Albo delle Cooperative Sociali -
Sezione A (cooperative che gestiscono servizi socio sani-
tari  ed  educativi);

- di dare atto che il presente provvedimento o com-
porta oneri finanziari  per l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

40

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di costo n.

250 del 20 giugno 2005. Sezione Provinciale del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Cancella-

zione “A.C.E.P. - Associazione Coagulopatici Emofilici
Piemontese ”Massimo Chesta"

Il Responsabile del Centro di Costo<R>Politiche Giovanili
e Volontariato

(omissis)

determina

- di procedere alla cancellazione dell’Organizzazione
“A.C.E.P. Coagulopatici Emofilici Piemontese ”Massimo
Chesta", con sede a Cuneo, Fossano, Corso Gramsci n.
18 dal settore sanitario.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  per  l’Ente.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

41

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del Centro di Costo n.

249 del 20 giugno 2005. Sezione Provinciale del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione
Squadra Antincendi Boschivi e Protezione Civile di Pae-
sana

Il Responsabile del Centro di Costo
Politiche Giovanili e Volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Organizzazione “Squadra Antincendi
Boschivi e Protezione Civile di Paesana”, con sede lega-
le ed operativa in Piazza Piave n. 7/B -12034 Paesana,
(omissis) al nr. 308 della Sezione Provinciale dei Regi-
stro delle Organizzazioni di Volontariato, sezione “prote-
zione  civile”.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spese e/o minori entrate a valere sul bilancio
dell’anno in  corso.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giuseppe Viada

42

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 285-319358 del 21.6.05 - Codice univoco:
TO-S-10014

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 285-319358  del 21.6.05  - Codice uni-
voco: TO-S-10014

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire al Comune di Viù, -(omis-
sis)- con sede legale in 10070 Viù - Piazza Vittorio Ve-
neto 2 - nella persona del legale rappresentante pro-tem-
pore - la concessione di derivazione d’acqua da sorgente

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 28 - 14 luglio 2005

98



in Comune di Viù - loc. Col del Lys-Pian Sapai - in
misura di l/sec massimi 1 e medi 0.6 ad uso inneva-
mento  artificiale;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto e conservato agli atti
dell’Amministrazione  Provinciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quindici successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente, a decorrere dalla data di emanazione del
provvedimento medesimo, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o  non voglia fare

uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il di-
ritto di rinuncia.

5) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

(omissis)

43

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del . Dirigente del Servizio Gestione

Risorse Idriche n. 251-298216/2005 del 31/5/2005 - Codice
pratica: A/930)

Il Dirigente del Servizio, ai. sensi dell’art. 23
del’D.P.G.R. 29.7.2003. n. l0/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del . Dirigente del Servizio Gestio-
ne Risorse’ Idriche n. 251-298216/2005 del 31/05/2005 -
Codice pratica:  A/930)

Il Dirigente’ del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi,- di assentire il rilascio alla  ditta Rattali-
no Guido con sede in Strada Fontaneto, 180 - 10023 -
Chieri (TO), ai sensi dell’art. 35 del succitato D.P.G.R.
29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza per l’attingimen-
to d’acqua dal Rio  Tepice in  Comune  di Chieri per uso
agricolo.

La licenza si intende accordata alle seguenti specifi-
che condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to nel, periodo giugno-settembre, nei limiti strettamente
indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in
modo che la portata istantanea non superi i 25 l/s e la
portata media continua di acqua attinta non superi i 1.
l/s, e che il prelievo medio annuo non i superi 9900
mc, senza obbligo di  restituzione  delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo  dei  terreni  siti  nel  Comune di  Chieri distinti in  Ca-
tasto dal Foglio n. 77 Particelle nn. 59, 61,  62,  65,  63,
88, 89, 64, 86, 35, 13, 72, 91, 73, 75, 84, 2, 85, 55,
66, 34, 33, 14, 15  e 30 aventi la superficie complessiva
di Ha 21,91;  (omissis)

3) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)

44

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente, del Servizio, Gestione,

Risorse Idriche 283-319057/2005 del 21/6/2005 - (Codice
pratica: A/819)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R,

dispone   la pubblicazione. dell’estratto dei   seguenti
atti:

- Determinazione del Dirigente, del Servizio, Gestio-
ne, Risorse Idriche n. 283-319057/2005 del 21/6/2005,
- (Codice  pratica:  A/819)

Il Dirigente del Servizio  Gestione. , Risorse Idriche
(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti, salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo alla ditta Burzio Giovanni
con sede in (omissis) ai sensi dell’art. 35 del succitato
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza per l’at-
tingimento d’acqua dal Rio di Cesole in Comune di
Chieri per uso  irriguo.

La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati
i diritti precostituiti, dei terzi, alle seguenti specifiche
condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to, nei limiti strettamente indispensabili, a tra essere sal-
tuariamente effettuato, nei strettamente indispensabili a
mezzo  di n.  1  pompa a  motore,  in modo che la  portata
istantanea non superi gli 8 l/s e la portata media conti-
nua di acqua attinta non superi i 2,88 l/s, e che il pre-
lievo  medio annuo  non  superi i

300.000 mc, senza obbligo di restituzione delle cola-
ture;

2) L’acqua, dovrà servire esclusivamente per uso  irri-
guo dei terreni siti nel Comune di, Chieri distinti in Ca-
tasto dal Foglio 26 Particelle nn. 8-20-21-38-39-40-44-
45-70 aventi la superficie complessiva di Ha 6.39.00;
(omissis)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data dei rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per

Incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite;

(omissis)

45

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 271-311200/2005 del 14.6.2005 - Codice
univoco: TO-A-10093
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Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’ari. 23 dei
D.P.G.R. 29.7.2003, n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 271-311200/2005 del 14.6.2005 -  Co-
dice univoco: TO-A-10093.

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1. nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire alla Conceria Peradotto  S.r.l.
(omissis) con sede legale in Valperga (TO), Fraz. Gal-
lenca n. 102, il rinnovo della concessione di derivazione
d’acqua dalla Roggia di Oglianico nel territorio del Co-
mune di Valperga, già assentita con D.M.LL.PP. n. 7708
del 13/1/1942, rispettivamente in misura di mod. medi 3
per produrre sul salto di metri 2.20, la potenza nominale
media  di  kW  6,56;

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto sottoscritto in data 14.6.2005
e conservato  agli atti dell’Amministrazione Provinciale;

3. di  accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dalla data di scadenza dell’ori-
ginario provvedimento di concessione, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re ed al pagamento del canone annuo,, aggiornabile con
le modalità e secondo la periodicità definita dalle leggi,
con i  tempi  e i  modi  previsti  dalla  normativa vigente;

4. di notificare il presente provvedimento, oltre che
all’interessato, alla Autorità di Bacino e alla Regione
Piemonte ai fini della riscossione del canone, entro tren-
ta  giorni  dalla  data della  sua  adozione;

5. che il concessionario sia tenuto alla piena, ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia, nonché all’acquisizione delle neces-
sarie  autorizzazioni  di  legge.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
14.6.2005:

(omissis)

Art. 10 - Riserve e garanzie  da osservarsi
Il titolare della derivazione terrà sollevata e indenne

l’Autorità concedente da qualunque dannò o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione, che possano essere promosse da terzi per il fatto
della  presente concessione.

Saranno eseguite e mantenute a carico del concessio-
nario tutte  le opere necessarie sia per attraversamento  di
strade, canali, scoli e simili, sia per le difese  della pro-
prietà e del buon regime del corso d’acqua in dipenden-
za della concessa derivazione, tanto se il bisogno di det-
te opere si riconosca prima di iniziare i lavori, quanto
se venga  accertato in  seguito.

Il concessionario è tenuto alla esecuzione e sue spese
delle variazioni che, a giudizio insindacabile della Pub-
blica Amministrazione, le circostanze sopravvenute ren-
dano necessarie nelle opere relative alla concessione per
la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o baci-
no, della navigazione, dei canali, delle strade e ed altri
beni laterali, nonchè dei diritti acquisiti dai terzi in tem-
po anteriore alla concessione.

Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipen-
denti, dalla concessione, oltre  a quelle indicate negli ar-
ticoli successivi.

(omissis)

46

Provincia di Torino Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 263-306977 del 9.6.2005 - Codice univoco:
TO-A-10095

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 263-306977 del 9.6.2005-. Codice uni-
voco:. TO-A-10095 “11 Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche,

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria alla
Azienda, Agricola “La Bellotta” di Remmert Giorgio
(omissis)- la concessione di derivazione d’acqua, dal Ca-
nale di Venaria (a sua volta derivato dal T. Stura di
Lanzo) in Comune di Caselle in misura di l/sec massimi
e medi 40 per irrigare ha 31.56 di terreni da aprile a
settembre con  restituzione delle colature nello stesso Ca-
nale nello stesso  Comune;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto e conservato agli atti
dell’Amministrazione Provinciale. In accoglimento delle
osservazioni, presentate dalla Associazione Irrigazione
Ovest Sesia, Associazione Irrigazione Est Sesia e Cou-
tenza dei Canali Cavour, i manufatti di     derivazione
dovranno    essere dotati di  idonei misuratori  di portata  e
la  derivazione  stessa  dovrà essere sospesa  a semplice  ri-
chiesta della Amministrazione qualora non vi siano le
portate  utili già  assentite a terzi;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta - successivi e
continui decorrenti  dal 25.2.1985  - data

della domanda in sanatoria - subordinatamente alla
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di
concessione. La concessione si intende comunque assen-
tita a titolo precario subordinatamente alla ridefinizione
della dotazione complessiva del Canale di Venaria, rife-
rita a tutte le utenze esistenti ed ai riparti tra le stesse.
L’Amministrazione concedente non si assume pertanto
obblighi in merito, e non potrà essere avanzata alcuna
pretesa di  indennizzo. La durata della concessione relati-
va alla presente derivazione subordinata a quella della
concessione di derivazione, dal T. Stura di Lanzo a
mezzo del Canale di Venaria attualmente in capo al
Consorzio, fra le Utenze Irrigue del Canale dei Ronchi -
pratica  prov.  241/77;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte,  di anno in anno
e anticipatamente, a  decorrere  dalla data  di emanazione
del provvedimento medesimo, dell’importo corrisponden-
te al canone annuo, aggiornabile con le modalità e se-
condo la  periodicità  definita dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
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zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

47

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse idriche
Ordinanza n. P12461/2005 del 27 giugno 2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12461/2005 del 27
giugno  2005.

Vista la domanda in data 14.11.2003 del Sig. Trovato
Vincenzo (omissis) intesa  ad  ottenere  concessione  di de-
rivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo con le se-
guenti caratteristiche: portata massima istantanea (Qmax):
2 litri/secondo (l/s); portata media annua (Qmed): 0,14
litri secondo (l/s); volume massimo annuo (Vmax):
4.300 metri cubi (mc); profondità massima richiesta: 40
metri; ad uso irriguo; Comune ove é ubicata l’opera di
presa: Racconigi, località C.ne Sesseno; Intervallo di
tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1
gennaio al 31 dicembre; Acquisiti i pareri di cui ai
commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, in senso favorevole; Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44
e s.m.i., che all’art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle
province le funzioni amministrative relative alla “gestio-
ne del demanio idrico relativo all’utilizzazione delle ac-
que, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle
grandi  e piccole derivazioni di  acqua  pubblica  ... ”;

Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61)

ordina

la sopracitata domanda in data 14.11.2003 ed il rela-
tivo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo appuntamento. Copia della   presente   Ordinanza
sarà affissa per quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di ricevimento, all’Albo Pretorio del Comune
di Carignano. La visita locale di istruttoria di cui all’art.
14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di
Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.   14 della L.
7.8.1990 n.  241  ed alla quale  potrà intervenire  chiunque
vi abbia interesse, é convocata per il giorno 7.9.2005
con ritrovo alle ore 10.30 presso il Municipio del Co-
mune di Carignano; si ricorda che nel caso di ammissio-
ne di domande concorrenti la  visita  potrà essere rinviata
ad altra data. La presente Ordinanza viene pubblicata sul
B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e avvi-
si del sito Internet della Regione; eventuali domande che
riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con
quella prevista dalla domanda pubblicata sono accettate e
dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre
quaranta giorni dalla data di pubblicazione della ordinan-
za di istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima doman-
da. La presente Ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della L. 241/1990; a
tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione proce-
dente  é la  Provincia  di  Torino, l’ufficio responsabile del

procedimento é l’Ufficio  Prelievi  Idrici da Acque Super-
ficiali e da Acque Sotterranee, la persona responsabile
del procedimento é il dott. geol. Giorgio Pautasso. Copia
della stessa viene comunicata ai seguenti soggetti: Agen-
zia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Pie-
monte, Torino; Comando R.F.C. Interregionale Nord, To-
rino; Regione Piemonte - Settore Pianificazione e Verifi-
ca Attività Estrattiva, Torino; Comune di Carignano, Ca-
rignano; Regione Piemonte - Direzione Territorio Rurale,
Torino;  Provincia di Torino - Servizio Agricoltura, Tori-
no; Società richiedente: Sig. Trovato Vincenzo, c/o Stu-
dio Busso Donano, Trofarello" “omissis”

Torino, 27  giugno  2005

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

48

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 249-298163/2005 del 31/5/2005 - (Codice
pratica: A/898)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R,

dispone la pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione

Risorse Idriche, n. 249-298163/2005 del 31/5/2005 -
(Codice  pratica:  A/898)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, il rinnovo, al Sig. Durand Patrik con
sede in (omissis) ai sensi dell’art. 35 del succitato
D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza per l’at-
tingimento d’acqua dal Rio Runc in Comune di Rorà
per uso agricolo. La licenza si intende accordata, salvi e
impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti
specifiche condizioni:

1) l’attingimento potrà essere saltuariamente effettuato
nel periodo aprile - settembre, nei  limiti  strettamente in-
dispensabili, a mezzo di n. 1 tubazione in PVC, in
modo che la portata istantanea non  superi  gli 0,25 l/s e
la portata media continua di acqua attinta non  superi gli
0,1 l/s, e che il prelievo medio annuo non  superi  i 150
mc, senza obbligo di  restituzione  delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Rorà distinti in Cata-
sto dal Foglio 5 Particelle nn. 409-410-411-447 aventi la
superficie  complessiva  di  Ha 0.77.00; (omissis)

3) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)"

49

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 282-319023/2005 del 21/06/2005 - (Codice
pratica: A/859)
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Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 282-319023/2005 del 21/6/2005 (Codi-
ce  pratica:  A/859)

Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi il rinnovo al Sig. Robino Pietro con sede
in (omissis) ai sensi dell’art. 35 del succitato D.P.G.R.
29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza per l’attingimento
d’acqua dal Torrente Chiusella in Comune di Strambino
per uso irriguo, assimilabile ai fini della quantificazione
del canone ai sensi dell’art. 18 della L. 36/1994 all’uso
agricolo. La licenza si intende accordata, salvi e impre-
giudicati     i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti,
specifiche condizioni:

1) l’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo, di n.
1 pompa  a motore, in  modo che  la portata media conti-
nua di  acqua attinta non superi gli  0,1 l/s, e che il pre-
lievo medio annuo non superi i 300.000 mc, senza ob-
bligo di  restituzione delle  colature

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Strambino distinti in
Catasto dal Foglio 18 Particella nn. 1 aventi la superfi-
cie  complessiva  di Ha 0.08.04;(omissis)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza, o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)"

50

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Ordinanza n. P12523/2005 del 27 giugno 2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1  del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. P12523/2005 del 27
giugno  2005

“Vista la domanda in data 2-12-2004 delle Assicura-
zioni Internazionali di Previdenza S.p.A., con. sede le-
gale a Torino, Piazza San Carlo, 156 (omissis) - intesa
ad ottenere concessione di derivazione d’acqua sotterra-
nea tramite  pozzo  con le seguenti caratteristiche: porta-
ta. massima, istantanea (Qmax): 10 litri/secondo (l/s);
portata media annua (Qmed): 0,7 litri secondo (l/s); vo-
lume massimo annuo (Vmax): 22.000. metri cubi (mc);
profondità massima richiesta: 30 metri; ad uso raffredda-
mento impianti di climatizzazione (civile); Comune ove
é ubicata l’opera di presa: Torino, località: Via Giolitti
58 - Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene
esercitato: 1 gennaio al 31 dicembre, Acquisiti i pareri
di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.P.G.R.
29.7.2003  n. 10/R,  in  senso favorevole

Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i. che all’art. 56.
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni
amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative relative alle grandi. e piccole de-
rivazioni  di  acqua  pubblica....”;

Visto il. D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento
regionale recante: “Disciplina dei procedimenti di con-
cessione di derivazione di acqua pubblica (Legge regio-
nale 29 dicembre  2000,  n. 61)”;

@33_Centrato it. =  ordina
la sopracitata domanda in data, 2.12.2004 ed il relati-

vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per  la  durata di  quindici giorni  consecutivi

decorrere dalla data di pubblicazione sul BURP a
disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle
ore d’ufficio previo appuntamento. Copia della presente
Ordinanza sarà affissa  per  quindici giorni consecutivi a
decorrere dalla data di ricevimento, all’Albo Pretorio del
Comune di  Torino.

La visita locale di istruttoria di cui all’art. 14 del
D.P.G.R. 29.7.2003  n. l0/R  che ha valore di  Conferenza
di Servizi ai sensi dell’art. 14 della. L.  7.8.1990 n. 241
ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interes-
se, convocata per il giorno 7-9-2005 con ritrovo alle ore
14,30 presso la. sede del Servizio Scrivente in Torino -
Via Valeggio n. 5; si ricorda che nel caso di ammis-
sione di domande concorrenti la visita potrà essere rin-
viata  ad  altra data.

La presente Ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P.
ed inserita nella sezione Annunci legali e avvisi del sito
Internet della Regione;  eventuali domande che  riguardi-
no derivazioni tecnicamente incompatibili con quella pre-
vista dalla domanda pubblicata sono accettate e dichiara-
te concorrenti con questa se presentate non oltre quaran-
ta giorni dalla data di pubblicazione della ordinanza di
istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima domanda. La
presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi della L. 241/1990;  a  tale pro-
posito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente e
la Provincia di Torino, l’ufficio responsabile del procedi-
mento è l’Ufficio  Prelievi  Idrici  da  Acque Superficiali  e
da ,Acque Sotterranee, la persona responsabile del proce-
dimento é il dott. geol. Giorgio Pautasso. Copia della
stessa viene comunicata ai seguenti soggetti: Agenzia
Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Piemon-
te,  Torino;  Comando R.F.C. Interregionale Nord, Torino;
Regione Piemonte - Settore Pianificazione e Verifica At-
tività Estrattiva, Torino; Comune di Torino, Torino; So-
cietà richiedente: Assicurazioni Internazionali di Previ-
denza  S.p.A., Torino"  “omissis”

Torino, 27  giugno  2005

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

51

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 240-297517/2005 del 31/5/2005 - (Codice
pratica: A/931)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003. n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti;

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche. n. 240-297517/2005 del 31/5/2005 -
(Codice  pratica:  A/931)

“Il Dirigente del Servizio  Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire il rilascio all’Azienda Agrico-
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la  Ugo Massimo in Via  C. Nigra, 39  - 10012  - Bollen-
go (TO) ai sensi dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29
luglio 2003 n.   10/R della licenza per l’attingimento
d’acqua, dal Torrente Dora Baltea in Comune di Lessolo
per uso agricolo, assimilabile ai fini della quantificazione
del canone ai sensi dell’art. 18 della L. 36/1994 all’uso
irriguo. La licenza si intende accordata, alle seguenti
specifiche condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to, nei    limiti  strettamente indispensabili, a mezzo di
n. 1. pompa a motore, in modo che la portata istantanea
non superi i 55 l/s e la portata media continua di acqua
attinta non superi  i 61/s,  e che il prelievo medio annuo
non superi i 9500 mc, senza obbligo di restituzione del-
le  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Lessolo distinti, in
Catasto dal Foglio n. 19 Particelle nn. 2, 3, 4, 5, 6, 139
e 148, aventi la superficie complessiva di Ha 10.66.10;
(omissis)

3) La licenza di attingimento è concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque)giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa  potrà,
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (omissis)"

52

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 284-319345 del 21.6.05 - Codice univoco:
TO-A-10054, TO-A-10055

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 284-319345  del 21.6.05  - Codice uni-
voco: TO-A-10054, TO-A-10055.

“I1 Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire alla Soc. Gindro S.n.c.
(omissis) con sede legale in 10070 Fiano (TO) Via Lan-
zo n. 100 - la concessione di derivazione d’acqua dal
Canale di Cirie e dal Canale di ritorno di Noie (a loro
volta derivati dal T. Stura di Lanzo) in Comune di Noie
C.se ad uso energetico in misura di complessivi l/sec
massimi 5713 e medi 4805 per produrre su due distinti
salti di mt 6.58 e 4.35 le potenze nominali medie di kw
217  e 61.45  con restituzione nel Canale  di  Ciriè in  Co-
mune  di  Nole;

2) di approvare il disciplinare, di concessione relativo
alla derivazione in oggetto e conservato agli atti
dell’Amministrazione  Provinciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni trenta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenute  nel disciplinare di concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente, a decorrere dalla data di emanazione
del provvedimento medesimo, dell’importo corrisponden-

te al canone annuo, aggiornabile con le modalità e se-
condo la  periodicità  definita dalle  leggi. Il canone  è do-
vuto anche se il concessionario non possa o non voglia
fare uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il
diritto di rinuncia. Esso potrà essere  modificato, con ef-
fetto dalla data di presa d’atto della dichiarazione giurata
di conformità  delle opere eseguita al progetto approvato,
contenente le caratteristiche definitive della derivazione,
in relazione alle eventuali variazioni delle potenze nomi-
nali  effettivamente  risultanti dal certificato medesimo;

5) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

6) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

53

Provincia del Verbano Cusio Ossola
Settore VII - Servizio Risorse Idriche. Ordinanza n. 58

Il Dirigente

Premesso che:

* con domanda in data 28/03/1980 la ditta F.lli Al-
berti Violetti ha chiesto la concessione di piccola deriva-
zione d’acqua dal rio Emo, in Comune di Crodo, ad uso
produzione energia elettrica;

* con D.D. n. 119 del 27/04/2004, la Provincia del
VCO - VII Settore - Servizio Risorse Idriche, considera-
to che il  prelievo era stato attivato  sin dal 1981  e nelle
more del rilascio della concessione in sanatoria, ha auto-
rizzato la ditta Albergo Belvedere S.n.c., subentrata nella
titolarità della concessione, alla continuazione provvisoria
del  prelievo  relativo  alla piccola derivazione d’acqua dal
rio Emo, in Comune di Crodo, con le seguenti caratteri-
stiche: portata massima l/s 65,00; portata media annua
l/s 30,00; salto m 97; potenza media nominale kW
28,53;

Vista la domanda  in data 17/02/2005 con  la quale  la
ditta Albergo Belvedere S.n.c. ha chiesto la variante
all’autorizzazione di cui sopra, consistente in una ridu-
zione del  prelievo, con contestuale richiesta di deroga al
deflusso minimo vitale, come di seguito specificato: por-
tata massima l/s 50,00; portata media annua l/s 28,00;
salto m  97; potenza media  nominale  kW  26,63.

Acquisiti i pareri di cui all’art. 10 commi 2 e 3 del
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., in senso favorevo-
le.

Ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R
e s.m.i.,

Ordina

* Il deposito del progetto in argomento presso gli uf-
fici della Provincia del VCO - VII Settore - Servizio
Risorse Idriche, per un periodo di 15 (quindici) giorni
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consecutivi decorrenti dal 14/07/2005, a disposizione di
chiunque intenda prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

* L’affissione della presente ordinanza per 15 (quin-
dici) giorni consecutivi, decorrenti dal 14/07/2005,
all’Albo  Pretorio  del Comune  di Crodo.

* La convocazione della visita locale di istruttoria, di
cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R  e s.m.i.,
avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art.
14 della L. 07/08/1990 n. 241, alla quale potrà interve-
nire chiunque abbia interesse, per il   giorno Giovedì
25/08/2005 alle ore  10:30 presso  il  Municipio di Crodo.

La presente ordinanza é pubblicata sul B.U.R.P. ed
inserita  nel sito Internet della  Regione Piemonte  alla se-
zione “Atti di altri Enti Annunci Legali e Avvisi”;
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnica-
mente incompatibili con quella prevista dalla domanda
pubblicata sono accettate e dichiarate concorrenti, se pre-
sentate non oltre  40 (quaranta)  giorni dalla data  di pub-
blicazione sul  B.U.R.P. della presente  ordinanza.

A tale scopo si avverte che, per consentire l’esercizio
dei diritti derivanti dall’art. 12 del D.P.G.R. 29/07/2003
n. 10/R e s.m.i., a tutti i soggetti intenzionati a porsi in
concorrenza, nel caso in cui la nuova domanda debba
essere  sottoposta alle  procedure  di  cui alla L.R. 40/98 e
s.m.i., è consentita in via eccezionale la presentazione
della domanda di concessione di derivazione in conform-
ità al suddetto D.P.G.R., la cui accettazione verrà subor-
dinata all’espletamento degli adempimenti di cui alla
suddetta legge  regionale.

Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di do-
mande concorrenti la  visita  locale  di istruttoria potrà es-
sere rinviata ad  altra  data.

La presente ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della legge 241/90 e
s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministra-
zione procedente è la Provincia del VCO, l’ufficio inte-
ressato è il VII Settore - Servizio Risorse Idriche, la
persona responsabile del procedimento è il geom. Pizzor-
ni Fabrizio.

Verbania, 01/07/2005

Il Dirigente
Proverbio Mauro

54

Provincia del Verbano Cusio Ossola - VII Settore - Servizio
Risorse Idriche

Estratto della Determinazione n. 255 del 22/04/2005

Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. c)
del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. dell’estratto del
seguente atto: Determinazione n. 255 del 22/04/2005. Il
Dirigente (omissis)  determina:  1. di assentire all’Azienda
Agricola Trivelli Sara (omissis), fatti salvi i diritti di ter-
zi e nei limiti della disponibilità dell’acqua, la conces-
sione di piccola derivazione d’acqua dal rio Fiume, in
Comune di Premia, località Cadarese, nella misura di l/s
massimi e medi 15,00, ad uso piscicolo; 2. di approvare
il disciplinare di concessione (rep. n. 1000 del
07/04/2005) relativo alla derivazione in oggetto, costi-
tuente parte integrante del presente atto; 3. di definire la
durata della concessione in anni 30 (trenta) successivi e
continui decorrenti dalla data del presente provvedimento
e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e
delle condizioni contenuti nell’allegato disciplinare
(omissis).  Estratto del disciplinare  di concessione rep. n.
1000  del 07/04/2005

(omissis)

Art. 9 - Riserve e garanzie da osservarsi. Il titolare
della derivazione terrà sollevata ed indenne l’autorità
concedente da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Saranno eseguite e mantenute a carico
del concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le
difese della proprietà e del buon regime del rio Fiume
in dipendenza della concessa derivazione, tanto se il bi-
sogno di dette opere  si riconosca prima di iniziare i la-
vori, quanto se venga accertato in seguito. Il concessio-
nario é tenuto all’esecuzione a sue spese delle variazioni
che, a giudizio insindacabile della Pubblica Amministra-
zione,   le circostanze sopravvenute   rendano necessarie
nelle opere relative alla concessione per la salvaguardia
dell’ambiente naturale, dell’alveo  o bacino, della naviga-
zione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, non-
ché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla
concessione. Il concessionario assume inoltre tutte le
spese  dipendenti  dalla  concessione  (omissis).

Verbania, 05/07/2005.

IL DIRIGENTE
Proverbio Mauro

55

Provincia del Verbano Cusio Ossola
VII Settore - Servizio risorse idriche. Pubblicazione ai

sensi dell’art. 23 comma 1 lett. c) del D.P.G.R. 29/07/2003
n. 10/R e s.m.i. dell’estratto del seguente atto: Determina-
zione n. 256 del 22/04/2005.

Il Dirigente (omissis) determina: 1. di assentire al sig.
Oberlander Werner (omissis), fatti salvi i diritti di terzi
e nei limiti della disponibilità dell’acqua,  la concessione
di piccola derivazione d’acqua dal Lago di Mergozzo, in
Comune di Mergozzo, nella misura di l/s massimi 0,83
e l/s medi  0,05, ad uso  domestico (innaffiamento di  orti
e giardini); 2. di approvare il disciplinare di concessione
(rep. n. 1001 del 07/04/2005) relativo alla derivazione in
oggetto, costituente parte integrante del presente atto; 3.
di definire la durata della concessione in anni 30 (trenta)
successivi e continui decorrenti dalla data del presente
atto e di subordinare la stessa all’osservanza degli obbli-
ghi e delle condizioni contenuti nell’allegato disciplinare
(omissis).  Estratto del disciplinare  di concessione rep. n.
1001  del 07/04/2005

(omissis)

Art. 9 - Riserve e garanzie da osservarsi. Il titolare
della derivazione terrà sollevata ed indenne l’autorità
concedente da qualunque danno o molestia alle persone
ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che po-
tessero essere promossi da terzi per il fatto della presen-
te concessione. Saranno eseguite e mantenute a carico
del concessionario tutte le opere necessarie, sia per gli
attraversamenti di strade, canali, scoli e simili, sia per le
difese della proprietà e del buon regime del Lago di
Mergozzo in dipendenza  della  concessa  derivazione,  tan-
to se il bisogno di dette opere si riconosca prima di ini-
ziare i lavori, quanto se venga accertato in seguito. Il
concessionario é tenuto all’esecuzione a sue spese delle
variazioni che, a giudizio insindacabile della Pubblica
Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano
necessarie nelle opere relative alla concessione per la
salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino,
della navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni
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laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo an-
teriore alla concessione.

Il concessionario assume inoltre tutte le spese dipen-
denti  dalla  concessione  (omissis).

Verbania, 04/07/2005.

Il Dirigente
Proverbio Mauro

56

Provincia di Vercelli
Settore Pianificazione Risorse Territoriali. Servizio Ri-

sorse Idriche. Ordinanza n. 0025395/000 del 04.07.2005

Il Responsabile del Servizio

Vista  la  Legge  Regionale  26.04.2000 n. 44;
Vista  la  Legge  Regionale  29.12.2000 n. 61;
Visto il  D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R;
Vista la domanda in data 15.04.2005 della ditta Ca-

valleri Ottavio spa con sede legale in via Anemone,
20/a del Comune di Dalmine (BG), corredata dal proget-
to datato aprile 2005, a firma del dott. geol. Riccardo
Casoli, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca di
acque sotterranee da falda freatica da effettuarsi su terre-
no  distinto a catasto sul foglio  15, particella 73 del Co-
mune di Balocco, nonché la concessione per poter utiliz-
zare l’acqua scoperta nella  misura  di lt/sec.  massimi 2,0
corrispondente ad un volume massimo di mc. 30.000 an-
nui, da utilizzare per produzione beni e servizi (produ-
zione di conglomerati cementiti e bituminosi), senza re-
stituzione delle  acque.

VISTA la nota n. 15605  del 20.04.2005 con la quale
questo Servizio ha richiesto il prescritto parere dell’ Au-
torità di bacino del Po ai sensi dell’art. 10 commi 1 e
2  del D.P.G.R. 29.07.2003  n.  10/R;

Considerato che, nel termine stabilito l’Autorità di
bacino del Po non ha dato riscontro alla suddetta nota e
che pertanto, a termini dell’art. 10 comma 3 del
D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R, il parere è da ritenersi
espresso  in senso  favorevole;

Ordina

La domanda sopraccitata sarà depositata unitamente
agli atti di progetto presso il Settore Pianificazione Ri-
sorse Territoriali - Servizio Risorse Idriche dell’ Amm.
ne Provinciale di Vercelli per la durata di 15 gg. conse-
cutivi a decorrere dal 14.07.2005 a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Copia dell’ Ordinanza sarà affissa per 15 gg. consecutivi
all’Albo Pretorio del Comune di Balocco a decorrere dal
14.07.2005. Eventuali domande concorrenti potranno es-
sere presentate non oltre 40 gg. dalla data di pubblica-
zione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte. Eventuali memorie scritte  e do-
cumenti potranno essere presentate dai soggetti interessa-
ti al  Settore  Pianificazione Risorse Territoriali - Servizio
Risorse Idriche dell’Amm. ne Provinciale di Vercelli.
Copia della presente Ordinanza sarà comunicata, al Co-
mune di Balocco, al Comando Regione Militare Nord-
Ovest di Torino e all’ARPA di Vercelli. La visita so-
pralluogo, di cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29.07.2003 n.
10/R ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia
interesse, è fissata per il giorno 31.08.2005 con ritrovo
alle ore 10,30 presso la sede del Comune di Balocco,
con l’avvertenza che la predetta visita potrà essere rin-
viata ad altra data qualora vengano ammesse ad istrutto-
ria eventuali domande concorrenti.

La presente ordinanza, ai sensi della Legge 241/1990,
costituisce altresì comunicazione di avvio del procedi-
mento riguardo l’ istanza indicata in oggetto e pertanto
si  rende  noto  che l’Ente  procedente è l’Amm.ne Provin-
ciale di Vercelli, il Servizio responsabile del procedi-
mento è Il Servizio Risorse Idriche, la persona responsa-
bile  del  procedimento  è il  dott.  geol. Cesare  Cuzzi.

La presente ordinanza sarà pubblicata ,sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 11,
comma  1 del D.P.G.R. 29.07.2003 n. 10/R.

Il Responsabile del servizio
Cesare Cuzzi

57

Provincia di Vercelli -
Settore Pianificazione Risorse Territoriali - Servizio Ri-

sorse Idriche

Determinazione del Dirigente del Settore Pianificazione
Risorse Territoriali n. 2081 del 09.05.2005

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

omissis

Determina

1) Di rilasciare ai sensi dell’art. 35 del D.P.G.R.
29.07.2003 n. 10/R alla ditta Francese Marino e Ponzio
Giuseppina con sede in Via Solforino, 35 del Comune
di Palestro, la licenza di attingimento dal fiume Sesia e
dalla roggia Gamarretta in Comune di Vercelli di lt/sec.
100 massimi d’acqua corrispondente ad un volume an-
nuo  di mc.  35.000 da utilizzare per irrigare  circa  16 et-
tari  di terreni  siti nei Comuni di  Vercelli  e Palestro.

omissis

Il Responsabile del Settore Pianificazione Risorse
Territoriali

Giorgetta J. Liardo)

58

Unione Coser Bassa Vercellese - Caresana (Vercelli)
Approvazione Regolamento Edilizio Unionale

IL CONSIGLIO UNIONALE

omissis

Vista la seguente proposta di atto deliberativo, propo-
sta dall’ Assessore Unionale all’ Urbanistica, sig. Erman-
no Maffei:

“Di approvare, come approva, il Regolamento Edilizio
Unionale, composto da n.70 articoli e che, allegato al
presente deliberato, ne costituisce parte integrante e so-
stanziale.

Di dare atto che il Regolamento, come sopra appro-
vato, e’ conforme al Regolamento Tipo formato dalla
Regione Piemonte.

Di disporre che venga data pubblicazione, sul BUR,
dell’ estratto della presente deliberazione, ai fini della
relativa efficacia a norma dell’art.3, comma 3, della L.R.
8.7.1999 n.19.

Di revocare la Deliberazione del Consiglio Unionale
n. 31 del 28.12.2004, intendendosi, tale deliberazione,
sostituita  dalla  presente.

Omissis
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Con voti favorevoli n. 6, contrari n. 1 ( sig. Carenzo
), astenuti n. 2  ( sigg.ri Aimo, Baraggiolo  )

Delibera

Di approvare la  proposta riportata  in  premessa.

59

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di Cuccaro Monferrato (Alessandria)
Proposta di classificazione acustica del Territorio Co-

munale (L.R. n.52 del 20 ottobre 2000) Avvio del procedi-
mento

Il Segretario  Comunale
Vista la L.R. n.52 del 20/10/2000 e la D.G.R. n.85-

3802  del 06/0/2001;

avvisa

Che  a  far data da  oggi  è  avviata la procedura di  ap-
provazione della classificazione acustica del Comune di
Cuccaro  Monferrato.

La relazione tecnica e gli elaborati relativi alla propo-
sta di classificazione acustica del territorio di Cuccaro
Monferrato, adottata con deliberazione C.C. n.6 del
06/05/2005, sono depositati presso l’ufficio Segreteria
del Comune.

Chiunque  può  prendere visione  dei  suddetti atti  con i
seguenti orari:

dal lunedì al  venerdì  dalle  ore 9.00 alle ore  12.00.
Il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo Pretorio

per  30  (trenta) giorni  e  sarà pubblicato  sul B.U.R.
Entro i successivi 60 (sessanta) giorni dall’avvio della

procedura ogni soggetto interessato può presentare al
Comune di Cuccaro Monferrato ed alla Provincia di
Alessandria,  proposte  ed  osservazioni.

Il Segretario Comunale
Margherita Panzarella

Comune di San Raffaele Cimena (Torino)
Prot2790 del 29.06.2005. Piano di Zonizzazione Acustica

del territorio Comunale (L.R. n. 52 del 20 Ottobre 2000) -
Avvio di Procedimento.

Il Responsabile del  servizio  assetto  del territorio
Vista la L.R. n. 52 del 20/10/2000 e la D.G.R. n°

85-3802 del 6/08/2001;

avvisa

Che  a  far data da  oggi  è  avviata la procedura di  ap-
provazione della classificazione acustica del Comune di
San Raffaele  Cimena.

La relazione tecnica e gli elaborati relativi alla propo-
sta di zonizzazione acustica per il Comune di San Raf-
faele Cimena, approvata con deliberazione C.C. n. 13
del 16.05.2005, sono depositati presso l’Ufficio di segre-
teria  del Comune.

Chiunque può prendere  visione  dei suddetti  con i se-
guenti orari:

dal lunedì al sabato in orario d’ufficio (9,30 - 12,30).

Il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo pretorio
per 30 (trenta) giorni e sarà  pubblicato sul B.U.R. della
Regione Piemonte.

Entro i successivi 60 (sessanta) giorni dall’avvio della
procedura ogni soggetto interessato può presentare al
Comune di San Raffaele Cimena ed alla Provincia di
Torino  proposte  ed  osservazioni.

Il Responsabile del Servizio
Luciano Croci

Provincia di Alessandria - Servizio Valutazione Impatto Am-
bientale

Istanza per pronuncia compatibilita’ ambientale -
art.12 l.r. 40/98 - relativamente al progetto, ai sensi degli
artt. 27 e 28 del d.lgs. 22/97 e s.m.i., per la realizzazione di
migliorie al servizio dello stabilimento esistente di Giovan-
ni Grassano S.R.L. in Comune di Predosa (AL), Località
Case Sparse, 111. Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase
di Valutazione della procedura di VIA ai sensi dell’art. 12,
comma 1, Legge Regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

In data 23 giugno 2005 la s.r.l. Giovanni Grassano
con sede in Predosa  , Via Case Sparse, 111,  ha  deposi-
tato presso l’Ufficio di Deposito della Provincia di Ales-
sandria, Via Galimberti n. 2, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 2, lettera a), L.R. 40/1998, copia degli elaborati re-
lativi al “progetto, ex artt. 27 e 28 del D.Lgs. 22/97 e
s.m.i. per la realizzazione di migliorie al servizio dello
stabilimento esistente, da realizzarsi in Comune di Pre-
dosa (AL), località Case Sparse, 111" allegati alla do-
manda di pronuncia di compatibilità ambientale, presen-
tata alla Provincia di Alessandria, Protocollo di Ricevi-
mento n. 84108 del 23/6/2005, ai sensi dell’art. 12,
comma  1, Legge Regionale 40/1998.

Contestualmente il  proponente ha dato avviso dell’av-
venuto deposito degli elaborati sul quotidiano “IL GIOR-
NALE”, inserto “IL GIORNALE DEL PIEMONTE -
pag. 10" pubblicato in data 23 giugno  2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio De-
posito Progetti - Dipartimento Ambiente Territorio e In-
frastrutture - Via Galimberti, 2 - Alessandria dalle ore
9,00 alle ore 12,00 di tutti i giorni della settimana, sa-
bato e domenica esclusi, per 45 gg. a partire dal 23
Giugno 2005,  data di avvenuto  deposito  degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito nel termine di 45 gg. dalla data di avvenuto
deposito degli elaborati e rimarranno a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico fino al termine
del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione  è  stabilita  entro  150  gg.  dalla  data di  avve-
nuto deposito degli elaborati, fatto salvo quanto previsto
all’art. 12, comma 6, e all’art. 14, comma 5, Legge Re-
gionale  40/1998.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento
designato è la Dott.ssa Maria Cristina Reggiani, telefono
0131-304560, responsabile del Servizio Organizzazione
Conferenze Servizi del Dipartimento Ambiente  Territorio
e Infrastrutture, Via Galimberti n. 2, 15100 Alessandria.
Responsabile dell’Organo Tecnico V.I.A. è l’Ing. Clau-
dio Coffano, telefono 0131-304565, Dirigente della Dire-
zione Pianificazione - Difesa del Suolo - V.I.A. - Servi-
zi  Tecnici  della  Provincia di Alessandria.
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Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 gg.
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente
Direzione Pianificazione - Difesa Suolo-

- V.I.A - Servizi Tecnici
Claudio Coffano

Provincia di Novara
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e

avvio del procedimento inerente la fase di valutazione
della procedura di V.I.A. ai sensi della art. 13, comma 1
della Legge Regionale 14 dicembre 1998, n. 40 del progetto
di “Impianto di stoccaggio definitivo in conto proprio dei
fanghi inertizzati attualmente in deposito temporaneo
presso la raffineria” localizzata in Via Vigevano n. 43 - San
Martino di Trecate (NO), presentato dal Sig. Ing. Gardella
Maurizio Primo, in qualità di procuratore della SARPOM
S.p.A. Società per Azioni Raffineria Padana Olii Minerali
con sede legale in Roma - V.le Castello della Magliana 25
e unità locale in San Martino di Trecate (NO) - Via Vige-
vano n. 43.

In data 16.06.2005 il Sig. Ing. Gardella Maurizio Pri-
mo,  in  qualità  di  procuratore della  SARPOM S.p.A. So-
cietà per Azioni Raffineria Padana Olii Minerali con
sede legale in Roma - V.le Castello della Magliana 25 e
unità locale in San Martino di Trecate (NO) - Via Vige-
vano n. 43,  ha depositato presso l’Ufficio di Deposito -
Ufficio  V.I.A. - dell’Amministrazione  Provinciale di  No-
vara -  3° Settore -  Tutela e Sviluppo del Territorio sito
in Novara in Corso Cavour n. 2, ai sensi dell’art. 12
comma 1 della Legge Regionale 40/1998, copia degli
elaborati relativi al progetto di “Impianto di stoccaggio
definitivo in conto proprio dei fanghi inertizzati attual-
mente in deposito temporaneo presso la raffineria”, in
quanto esso rientra nella categoria progettuale n. 8
dell’Allegato A2 “Discariche di rifiuti urbani non perico-
losi con capacità complessiva superiore a 100.000 m³
(operazioni di cui all’allegato B, lettere D1 e D5, del
decreto legislativo 5  febbraio 1997, n. 22); discariche di
rifiuti speciali non pericolosi (operazioni di cui all’alle-
gato B, lettere D1 e D5, del decreto legislativo
22/1997), ad esclusione delle discariche per inerti con
capacità complessiva sino a 100.000 m³”. Gli elaborati
sono allegati alla domanda di avvio della fase di valuta-
zione e giudizio di compatibilità ambientale, presentata
all’Amministrazione Provinciale di Novara - Ufficio De-
posito Progetti - in data 16.06.2005 con prot. n. 78563
del 16.06.2005.

Contestualmente, il Proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano na-
zionale “La  Stampa”,  pubblicato in data 16.06.2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito Progetti nei seguenti orari: dal lunedì al vener-
dì dalle ore  9.00  alle  ore  12.00 - telefono 0321/378411,
per quarantacinque giorni a partire dal 16.06.2005, data
di avvenuto  deposito  degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito Progetti nel termine di quarantacinque giorni
dalla data di avvenuto deposito degli elaborati e rimar-
ranno a disposizione per la consultazione da parte del
pubblico fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-

venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto dall’art. 12, comma 6 e dall’art. 14, comma 5 della
L.R. n. 40/98.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento designato
è il Dirigente del 3° Settore, Tutela e Sviluppo del Ter-
ritorio, Dott. Edoardo Guerrini, telefono 0321/378416-
411.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte o ricorso straordi-
nario  al capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120
giorni  dalla  piena  coscienza dell’atto.

Il Dirigente di Settore
Responsabile del Procedimento

Edoardo Guerrini

Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale, Pianificazione e Gestione Attività Estrattive.

Concessione di derivazione d’acqua a scopo idroelettri-
co dal torrente Forzo. Comune di Ronco Canavese. Parco
Nazionale del Gran Paradiso.

Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del  procedimento

inerente alla Fase di Valutazione della procedura di
V.I.A. ai sensi dell’art. 12 comma 2 della legge regiona-
le  14 dicembre  1998  n.  40  e  smi.

In data 28/06/2005, il proponente EVA,  Energie  Val-
sabbia, Loc. La Perla, Livemmo di Pertica Alta (BS), ha
depositato presso l’Ufficio di deposito - Sportello Am-
biente - della Provincia di Torino via Valeggio n. 5,
10128 Torino, ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R.
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto di
Concessione di derivazione d’acqua  a  scopo idroelettrico
dal torrente Forzo - Comune di Ronco Canavese - Parco
Nazionale del Gran Paradiso, allegati alla domanda di
avvio della Fase di Valutazione della procedura V.I.A.,
rientrante nella categoria progettuale n. 41 dell’Allegato
B2.

Si comunica inoltre che il progetto e’ sottoposto al
procedimento di valutazione d’incidenza ai sensi di
quanto previsto dall’art. 5 del D.P.R. 357/1997 come
modificato  dal D.P.R. 120/2003.

La documentazione è a disposizione per la consult-
azione da parte del pubblico presso lo Sportello Am-
biente ( LUN. / VEN. 9-12 MERC.  15-19),

per 45 giorni a partire dalla data di deposito degli
elaborati.

Il giudizio di compatibilita’  ambientale viene pronun-
ciato  entro 150 giorni

dalla  data di  avvenuto deposito.
Eventuali  osservazioni  informazioni  e contributi  tecni-

co-scientifici  dovranno
essere depositati all’Ufficio di Deposito - Sportello

Ambiente - nel  termine  di
45 giorni dalla data di deposito degli elaborati e ri-

marranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990  n.  241 e  s.m.i. il

responsabile del procedimento indicato e’ il Dott.
Massimo Dragonero, tel. 011/861 3825, fax. 011/ 861
4930.

La Dirigente del servizio V.I.A.  Dott.ssa Paola Moli-
na.
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Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale e Pianificazione e gestione attività estrattive

1) Opere di ripristino in variazione della centrale idro-
elettrica ex Azario . Comune di Strambino.

2) Modifica di deposito preliminare  e  messa in riser-
va di rifiuti pericolosi e non pericolosi. Comune di To-
rino.

Proponente: Fernova srl -Venaria  Reale.
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e

avvio del procedimento inerente la Fase di Verifica della
procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10 comma 2 della
legge  regionale 14 dicembre  1998  n.  40  e  s.m.i.

1) Si comunica che la ditta EDIL SAMAR srl con
sede legale in c.so Massimo D’Azeglio n. 30 Torino, ha
depositato presso l’Ufficio di deposito - Sportello Am-
biente- della Provincia di Torino, Via Valeggio n. 5,
10128 Torino, ai sensi dell’art. 10 comma 2, L.R. N.
40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi al progetto
“Opere di ripristino in variazione della centrale idroelet-
trica ex Azario” . Comune di Strambino, rientrante nella
categoria progettuale  n.  41  dell’Allegato B2.

2) La ditta FERNOVA s.r.l., con sede legale c.so Li-
guria n. 31 a Venaria Reale ha depositato  presso  l’Uffi-
cio di deposito- Sportello Ambiente- della Provincia di
Torino, Via Valeggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi
dell’art. 10 comma 2, L.R. N. 40/98 e s.m.i., copia degli
elaborati relativi al progetto “Modifica  di deposito preli-
minare  e  messa in riserva  di  rifiuti pericolosi  e non  pe-
ricolosi”. Comune di Torino. rientrante nella categoria
progettuale n. 5  dell’Allegato A2.

La documentazione presentata e’ a disposizione per la
consultazione da parte del pubblico presso lo Sportello
Ambiente ( LUN/VEN 9-12 MER 15-19), per 30 giorni
a partire dalla data di pubblicazione del presente comu-
nicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Verifica  e’ stabilita entro 60  giorni dalla data di  pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto in assenza di pronuncia della  Autorita’ Compe-
tente, il progetto e’ da ritenersi escluso dalla Fase di
Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento
del progetto indicato al punto 1) è il Dott. Massimo
Dragonero,  il responsabile del procedimento del progetto
indicato al punto n. 2)  è  l’Arch.  Marta Petruzzelli  - del
Servizio  V.I.A., tel.  011/861.3825 fax. 011/861.4930.

La dirigente del servizio V.I.A.
Dott.ssa Paola Molina.

Regione Piemonte - Direzione OO. PP. (Cuneo)
Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex

L.R. 27/94

Procedimento: Comunità Montana Valle Stura - Siste-
mazione idrogeologica e di riqualificazione ambientale
del Rio S. Anna in comune di Vinadio -  Perizia di va-
riante -

Data  di avvio  :  23/06/2005
N°di protocollo dell’istanza :  31649

Termine massimo per la conclusione del procedimen-
to : gg. 90

Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.
Carlo Giraudo

Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al
quale rivolgersi per informazioni: Geom. N. Cuomo -
Geom.W Bessone  -

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti :
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Dott. Ing. Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione OO. PP. (Cuneo)
Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex

L.R. 27/94

Procedimento: Castellino Claudio - Lavori di pulizia
alveo, difesa spondale e costruzione scogliera per la
messa in sicurezza strada recante alla borgata “ I Barona
” in Fr Vigna di Chiusa  Pesio - Rio dell’Oy -

Data  di avvio  :  23/06/2005
N°di protocollo dell’istanza :  31650
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to : gg. 90
Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Ing. A Rivero
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti :

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Direzione Opere Pubbliche Settore Decentrato OO. PP. e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino

“Lavori di ripristino infrastrutture danneggiate a segui-
to dell’evento alluvionale dell’ottobre 2000 - lotto XV,
sistemazioni idrauliche dei torr. Stura e Viana, in Comune
di Viù, loc. Fucine”, - Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase
di verifica della procedura di VIA ai sensi dell’art. 10,
comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40.

In data 14.04.05 il geom. Gabriele Carlo in qualità di
Sindaco pro tempore del Comune di  Viù  (TO) ha depo-
sitato presso l’Ufficio di deposito progetti regionale -
Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino, ai sensi
dell’articolo 10 comma 2 della l.r. 40/1998, copia degli
elaborati relativi al progetto di “Lavori di ripristino in-
frastrutture danneggiate a seguito dell’evento alluvionale
dell’ottobre 2000 - lotto XV, sistemazioni idrauliche dei
torr. Stura e Viana, in Comune di Viù, loc. Fucine”, al-
legati alla domanda di avvio  della  Fase  di  verifica della
procedura di VIA, presentata al Nucleo centrale dell’Or-
gano tecnico regionale ai sensi dell’art. 10, comma 1
della  l.r. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
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deposito -Via Principe Amedeo 17- Torino dalle ore
9.30 alle 12.00 dal lunedì al venerdì, per trenta giorni a
partire dalla data di pubblicazione del presente comuni-
cato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, ed a se-
guito di Determinazione del Direttore Regionale alle
Opere Pubbliche in data 26.05.2005 n. 734, il Responsa-
bile  del  Procedimento  designato  è l’Arch. Andrea Tealdi
mentre il Responsabile dell’istruttoria cui rivolgersi per
ogni informazione sullo stato del procedimento di che
trattasi è l’Arch. Ettore Carelli, al recapito di Via Bel-
fiore 23- 10125 Torino dalle ore 9.30 alle ore 12.00 dal
lunedì al venerdì ai seguenti recapiti telefonici:
011.432.3487,  011.432.3116.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di
sessanta giorni.

Il Responsabile del Settore
Arch. Andrea Tealdi

Regione Piemonte Direzione Trasporti
S.S. 33 “del Sempione”. Progetto dei lavori di adegua-

mento del tratto compreso tra il km 131+700 e il confine
di Stato - Lotto II tra il km 138+600 e il km 144+700 -
Comuni di Varzo e Trasquera (VB).

Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della
procedura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2, della
legge  regionale 14 dicembre  1998,  n. 40 .

In data 20-05-2005 ANAS S.p.A. - Compartimento
della Viabilità per il Piemonte, con sede in C.so Mat-
teotti, 8 - Torino, ha depositato presso l’Ufficio di depo-

sito progetti regionale di Via Principe Amedeo, 17 - To-
rino, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della L.R. n.
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto “S.S.
33 ”del Sempione". Progetto dei lavori di adeguamento
del tratto compreso tra il km 131+700 e il confine di
Stato - Lotto II tra il km 138+600 e il km 144+700",
localizzato nei Comuni di Varzo e Trasquera (VB), alle-
gati alla domanda di avvio della Fase di verifica della
procedura di VIA, presentata al Nucleo Centrale dell’Or-
gano tecnico regionale ai sensi dell’articolo 10, comma
1, della  L.R. n. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito progetti regionale (con orario di apertura: 9.30
- 12.00), per  trenta giorni  a partire dalla data di  pubbli-
cazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica - L.R. 40/98, è stabilita entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

Qualora il procedimento non venga concluso nei ter-
mini sopra riportati, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di valutazione ai sensi dell’art.  12 della L.R.
40/98.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici dovranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e
ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento designato è
l’ing. Giuseppe Iacopino, Dirigente Settore Viabilità ed
Impianti Fissi (tel. 011/4324245); inoltre, per informazio-
ni sullo stato della pratica, è possibile rivolgersi all’ing.
Roberto Delponte (tel. 011/4324786) ed all’arch. Ales-
sandro Mastella (011/4325724), funzionari del Settore
Viabilità  ed  Impianti Fissi.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla
piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Iacopino
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001, 2002, 2003 E 2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Salvio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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